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La seduta comincia alle 14.5. 

CAMERINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di salute, l'onorevole Marami, 
di giorni 8 e per ufficio pubblico, l'onore-
vole Daneo, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente lettera: 
« Compiutasi con l ' inumazione della 

salma nel Famedio comunale l'apoteosi del 
generale Rodolfo Montevecchio, sento il 
dovere ed il bisogno di tributare a Vostra 
Eccellenza le più vive e sentite azioni di 
grazie, per aver preso parte alle onoranze 
tributate al nostro eroe e per essersi beni-
gnato di far deporre una corona di fiori 

, sulla sacra urna. 
« Voglia gradire i sentimenti della rico-

noscenza più fervida e viva che mi per-
metto presentarle in nome di questa rap-
presentanza del comune. 

« Con ossequio 
« Per il sindaco di Fano 

« U . R I P A R I ». 

Inlei r o t a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni : 
La prima è dell'onorevole Scorciarini-

Coppola al ministro dei lavori pubblici « sul 
ritardo alla costruzione della ferrovia Na-
poli-Piedimonte d'Alife, e sui provvedimenti 
chc intenda adottare per sollecitarne il com-
pimento ». 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
avori pubblici. Intendo di rispondere con-
temporaneamente anche ad un'altra inter-
rogazione analoga dello stesso onorevole 
Scorciarini-Coppola. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Scorciarini-Coppola ha presentato anche 
una interrogazione al ministro dei lavori 
pubblici, « sui suoi intendimenti in ri-
guardo alla istanza della Società concessio-
naria della ferrovia Napol i -Piedimonte d'A-
life d'iniziare l'esercizio pel tratto Napo l i -
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S a n t a Maria senza che sia assicurato il to-
tale sollecito compimento di essa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha faco l tà di r i spondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per ì 
lavori pubblici. I l r i t a rdo , f rappos to a l la 
esecuzione della linea Napoli P ied imonte 
d 'Alife si può giustificare per q u a n t o ri-
gua rda il pr imo e secondo t ronco, perchè 
la Società concessionaria ha t r ova to mol t e 
difficoltà sia per l 'occupazione dei terreni , 
sia per questioni, r iguardan t i a t t r ave r sa -
ment i di s t rade. Lo stesso però non può 
dirsi per il terzo e quar to t ronco, t a n t o 
che il Ministero, in seguito alla interroga-
zione dell 'onorevole Scoreiarini, ha da to di-
sposizioni per obbligare la Società concessio-
naria a compiere il suo dovere; e, se non lo 
compirà, si p renderanno p rovved imen t i in 
base alla legge e al con t ra t to di concessione. 

Quan to alla seconda interrogazione, dirò 
che per ora non è il caso di pensare al-
l ' aper tura all'esercizio del t r a t t o N a p o l i -
Santa Maria perchè esso è incompleto , e 
perchè occorrerà che la Società p rovveda a 
t u t t o quan to è prescr i t to dal capi tolato per 
l 'asset to definit ivo della linea. Aggiungo in 
ogni modo che il sussidio sarà da to solo 
quando t u t t a la linea sarà aper ta al l 'eser-
cizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sccrciarini-
Coppola ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . L 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to e. la Camera si ren-
deranno ragione delle for t i preoccupazioni , 
che, in r iguardo a q u e s t a fer rovia , h a n n o 
le popolazioni ad essa maggiormente in te -
ressate, e delle qual i sono esponente le mie 
interrogazioni, sol che tengano present i t u t t i 
i precedenti che ad essa si r iferiscono. 

Il circondario di Pie d imonte d 'Alife p r ima 
del 1860 si t r o v a v a in condizioni di v iabi-
lità, che per le provincie meridionali po te -
vano considerarsi come le migliori che in 
quel t empo si potessero desiderare. 

Ma d 'a l lora non si è avve ra to alcun mi-
gl ioramento, ed anzi alla periferia del cir-
condario si sono cos t i tu i te delle rap ide co-
municazioni , per cui quel circondario al 
presente si t rova in condizioni d ' i n fe r io r i t à . 

Questa fer rovia fu messa innanzi alla 
mente ed a l l ' a spe t t a t iva di quelle popola-
zioni fino da l 1860, ma non potè essere con-
cessa dopo lunga laberiosa i s t ru t to r i a che 
nel 1900, e f u concessa dal Governo legger-
men te ad u n a società, che non offriva suf 
Scienti garanzie, e f u leggeimente assun ta 

da de t t a società con tin sussidio meschino 
di sole lire 3,000 a chi lometro. Sicché f u 
necessario di t r ova re u n ' a l t r a società, che 
rilevasse l a ' p r i m a e si potesse venire alla 
effet t iva esecuzione della linea, il che non 
avvenne che dopo sei anni dalla conces-
sione. 

Solo allora si po tè iniziare la esecuzione 
della l inea, che, se non sbaglio, avrebbe do-
v u t o essere comple ta ta nel l 'agosto scorso, 
cioè del 1910. 

P r e sen t emen te i lavori procedono così 
l en tamente , come, del resto, ha r iconosciuto 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , che non 
si sa q u a n t o t empo occorrerà ancora at ten-
dere per il comple t amen to di essa. 

Quindi r ingrazio 1' onorevole sottose-
gre tar io di S ta to della assicurazione d a t a m i 
che sa ranno f a t t e le maggiori sollecitazioni 
alla società, ma lo prego di venire a qual-
che cosa di molto più concreto, t a n t o più 
che credo la società sia già incorsa in 
pena l i tà per l ' i nadempimen to dei suoi ob-
blighi. 

I n ver i tà non ho mosso le mie interro-
gazioni per p rocurare folgori e danni alla 
società, chè anzi, fino ad un certo pun to , 
riconosco le benemerenze sue verso la mia 
regione, perchè con un sussidio così limi-
t a to , costruisce la linea, ma contempora-
neamen te voglio pregare v ivamen te il Go-
verno perchè si procur i di o t tenere dalla 
società u n a assicurazione, un impegno pre -
ciso r iguardo al t e rmine entro cui essa deb-
ba comple ta re la linea, p rome t t endo anche 
ed in questo credo che il Governo fa rebbe 
opera giusta verso la società stessa, di rile-
var la da qua lunque penale, qualora com-
plet i la linea nel t empo de terminato . 

E così ho t e rmina to , per quel che ri-
g u a r d a la p r ima delle mie interrogazioni . 

Circa la seconda interrogazione, se io non 
avessi avu to giustificazione alcuna per pre-
sentarla , essa mi è s t a t a d a t a proprio dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to , in quan-
to che egli ha a f fe rma to cose che io sapevo, 
e che son quelle che mi hanno indot to a 
presentar la , che il pr imo e secondo t r a t t o 
sono quasi completi , non così il terzo ed il 
q u a r t o , men t r e sono proprio questi i t r a t t i 
pr incipal i e che cara t ter izzano la finalità 
della linea. 

La concessione è s t a t a f a t t a perchè la 
linea arr ivasse a P i e d i m o n t e d'Alife, n o n 
pe rchè si arrestasse a San ta Maiia, ora i 
t r a t t i eseguiti g iungono fino a ques ta loca-
lità, ed il terzo ed il quar to , che son quelli 
che d e v o n o por ta re la linea fino a Piedi-
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.monte, sono appena, se pure lo sono, in 
principio di esecuzione. 

Da ciò la mia preoccupazione, e la pre-
occupazione viva di quelle popolazioni; e 
tali preoccupazioni non sono senza fonda-
mento, poiché bene è a temere che la So-
cietà, completati i pochi altri lavori dei 
due primi tronchi, voglia ottenere l'autoriz-
zazione ad iniziare l'esercizio su di essi, 
cioè da Napoli a Santa Maria. 

Così si metterebbe in condizione da ese-
guire con tutto suo comodo i restanti la-
vori, con quel comodo che alle popolazioni 
interessate non può menomamente piacere 
e che ¡1 Governo non deve per nulla con-
sentire. 

In proposito l'onorevole sottosegretario 
di Stato conviene in tali concetti, ma non 
mi ha dato i più forti affidamenti, poiché 
mi ha detto che il sussidio non sarà dato 
se non quando sarà espletata la linea ; ora 
questo non basta, perchè la Società po-
trebbe contentarsi di esercitare la linea da 
Napoli a Santa Maria, posto che l'esercizio 
di questo tratto sarà redditizio anche senza 
sussidio. 

Occorre invece che l'autorizzazione al-
l'esercizio nei due primi tronchi non venga 
accordata se non quando sia posto mano 
all'esecuzione dei lavori degli altri due tron-
chi, non solo, ma questi lavori siano così 
inoltrati da esser certi della rapida e solle-
cita ultimazione di essi. E non aggiungo 
altro per oggi. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nessuna domanda ci è per-
venuta finora. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ka.mpoldi, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se e quando in-
tenda iniziare i lavori di restauro della 
stazione ferroviaria di Pavia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per j 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. , 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. All'onorevole Rampoldi avrei 
desiderato dare una risposta più sodisfa-
cente di quella che mi è consentita. L'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato dà 
affidamento che studierà il modo come po-
ter eseguire i lavori di riparazione del fab-
bricato delia stazione di Pavia nel prossimo 
venturo esercizio, rimandando altri lavori di 
maggiore importanza a quando si provve-
derà alla sistemazione generale del servizio 
viaggiatori della stazione stessa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
tia facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RAMPOLDI. Mi dispiace di non essere 
sodisfatto della breve e poco rassicurante 
risposta datami dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici, che, per 
altro, ringrazio della sua cortesia. Le condi-
zioni della stazione ferroviaria di Pavia, dac-
ché vi è stata demolita la tettoia, e sono 
più di sei anni, sono assai peggiorate, non 
solo, ma sono venute facendosi addirittura 
pericolose per i passeggieri, come ho avuto 
più volte occasione di fare osservare alla 
Camera, e nella discussione del bilancio e 
con varie interrogazioni, presentate a nome 
anche del collega Montemartini. 

MONTE MAR TINI. Ma sempre inutil-
mente ! 

RAMPOLDI. Sempre inutilmente. Ab-
biamo avuto promesse, ma queste promesse 
si sono andate sempre più affievolendo man 
mano che passavano gli anni. Più volte 
abbiamo chiesto che fosse collocato almeno 
un orologio sulla fronte esterna dell'edifi-
cio, perchè in quella stazione manca anche 
quello ! (Interruzioni). 

Sì, anche quello manca. E poiché, come 
ho detto, le condizioni della stazione sono 
venute peggiorando, anche il senatore Del 
Giudice ha ritenuto dover suo di richiamare 
su di esse l'attenzione del Governo nell'altro 
ramo del Parlamento. Ora si dice che si 
prenderanno in esame le condizioni da noi 
più volte lam°ntate, ma nel futuro eserci-
zio. Onorevole sottosegretario di Stato, que-
sta è davvero una proméssa troppo parla-
mentare e poco grammaticale; e noi non 
possiamo più farvi fidanza. 

Io del resto ho fatto il dover mio: vi ho 
fatto presenti le responsabilità che derivano 
da questa condizione di cose: ho fatto il 
mio dovere come rappresentante di Pavia 
e anche a nome di un altro rappresen-
tante della stessa provincia, qui presente: 
l'onorevole Montemartini. Veda il Governo 
di fare il dover suo, e si prenda le sue re-
sponsabilità. Lo creda l'onorevole sottose-
gretario di S ta to ; vi sono dei pericoli pei 
passeggeri, in quella stazione. Demolita la 
tettoia, rimane ancora tutto da fare ! Prima 
si adduceva dal Governo la ragione che si 
stava impiantando lo scalo per le merci a 
piccola velocità; ma ora che questo è stato 
compiuto da un anno, dire che si riprende-
ranno gli studi per i restauri della stazione, 
la qual cosa dovrebbe essere già fat tad ¡.anni, 
è tal cosa, ripeto, che non mi permette di 
potermi dichiarare sodisfatto. Spero però 
ancora che il Governo intenderà la neces-
sità di provvedere. 
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Una voce. I l commendatore Bianchi ! Non 
il Governo ! ! 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione ! 
dell'onorevole Del Balzo al ministro del- ! 
l 'interno « per sapere se e quali provvedi- ; 
menti intenda prendere, viste le condizioni j 
anormali della pubblica sicurezzanel comune j 
di Marzano di Nola ». j 

L'onorevole sottosegrteario di S ta to per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
V'interno. Nel comune di Marzano di Nola 
da qualche tempo vi sono giuste preoccu-
pazioni per taluni fatt i che si vanno veri-
ficando, specialmente per gravi danneggia-
menti agli alberi. 

I proprietari del luogo sostengono che 
si t rat t i di una vera è propria associazione 
di malfattori ; ma in seguito a investiga-
zioni eseguite per conto dell 'autorità di pub-
blica sicurezza, si è invece potuto accertare 
che si t ra t ta più probabilmente di atti 
vandalici dovuti a vendette private. 

A ogni modo, assicuro l'onorevole inter-
rogante che, specialmente in seguito alla 
sua interrogazione, anche perchè venuta da 
collega così autorevole, io ho dato imme-
diatamente ordine che si recasse sul luogo 
un funzionario di pubblica sicurezza per 
eseguire, per tutto il tempo necessario, spe-
ciali investigazioni. 

Se l'opera del funzionario di pubblica 
sicurezza inviato, non si dimostrerà suffi- ; 
ciente, assicuro l 'onorevole Del Balzo che 
Governo provvederà con tutti gli altri mezzi 
che si riterranno opportuni per raggiungere 
io scopo che egli, che noi, che le autorità 
tutte di pubblica sicurezza, desiderano di 
raggiungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Del B a l z o 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E L B A L Z O . Dopo le dichiarazioni espli-
cite dell'onorevole sottosegretario di S ta to , 
mi dichiaro pienamente sodisfatto e lo rin-
grazio anche per le parole che egli ha avuto 
la cortesia di dirigere al mio indirizzo. Solo 
voglio richiamare la sua attenzione sul fat to 
che non si t ra t ta di un inconveniente che 
si verifica da poco tempo: ma è i n v e c e p i ù 
di un anno e mezzo che nel comune di Mar-
zano di Nola si verificano casi simili, tanto 
vero che il 17 febbraio dell'anno scorso io 
richiamai già sullo stesso argomento l 'at-
tenzione del suo predecessore, onorevole 
Calissano. 

D'altronde, è molto strano, che, t ra t tan-
dosi di danneggiamenti alla proprietà, che 
si commettono in numero ri levante persino 

in una stessa notte (per esempio nella notte 
dal 10 a l l ' l l del maggio scorso furono tagliate 
piante ed alberi in dodici fondi diversi) e che 
richiedono indubbiamente un numero note-
vole di persone, nulla si possa venire a sco-
prire. 

Convengo in quello che ha detto l'ono-
revole sottosegretario di S tato , che cioè si 
tratt i , in massima, di vendette private, e 
ammetto che può essere anche questa la ra-
gione che ha impedito finora di scoprire i 
rei, perchè gli stessi danneggiati temono di 
denunciare gli autori ed i testimoni per ti-
more di rappresaglie sulla loro proprietà ; 
ma confido che, con le misure annunciate, 
e mercè l 'invio sul posto di un delegato di 
pubblica sicurezza, si finirà col sapere la 
verità. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Murri al ministro degli affari 
esteri, « per conoscere se non creda che l ' I-
talia debba senza ritardo, dopo la procla-
mazione della repubblica fa t ta dalla As-
semblea costituente portoghese, procedere 
al riconoscimento ufficiale della nuova re-
pubblica ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to p e r 
gli ailari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Appena ci è stata notifi-
cata la deliberazione dell'Assemblea costi-
tuente portoghese, si è iniziato uno scambio-
di idee fra le varie grandi potenze, tra cui: 
l ' I tal ia, per il riconoscimento del nuovo re-
gime e tut to porta a credere che codesta 
riconoscimento non sia lontano. 

Eaccio osservare intanto all 'onorevole 
Murri che ancora non è stato, con le forme 
costituzionali, eletto il Presidente della re-
pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Murri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M U R R I . Prendo nota della comunica-
zione fat ta dall'onorevole sottosegretario di 
Stato, e lo ringrazio. 

Avrei tut tavia desiderato che; il ricono-
scimento ufficiale della nuova repubblica 
avvenisse senza ulteriori ritardi. Se anche 
è stato ritenuto necessario da alcuni Go-
verni minori di non uniformarsi alla con-
dotta delle grandi Potenze e non attendere 
la sistemazione definitiva del nuovo regime 
per il riconoscimento ufficiale; tut t i sanno 
che il 28 maggio fu eletta l 'Assemblea co-
stituente ; il 19 giugno essa si riunì per la 
prima volta, e due giorni or sono nominò 
il Governo regolare definitivo, che è quello 



Atti Parlamentan — 16118 — Camerajlei Deputati 
L E G I S L A T U R A T X S I I I — I A S E S S I O N E — " D I S C U S S I O N I — T O R N A T A D E L 2 3 G I U G N O 1 9 1 1 

stesso che governò provvisor iamente sino 
dai pr imi tempi . 

Quindi mi pare che non manch ino le 
condizioni che si richiedono per il ricono-
sc imento ufficiale. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to ha 
pa r l a to delia mancanza della nomina del 
pres idente della repubbl ica ; ma ques ta no-
mina non po t rà venire che molto tardi , per-
chè la Cost i tuente dovrà pr ima dire se vi 
sarà un nuovo presidente. F a t t o è che vi è 
un Governo regolare col quale si possono 
al lacciare r appor t i regolari. 

Si po t r à dire che il b a n d o che colpisce 
l a Casa regnan te portoghese, colpisce anche 
u n ' a u g u s t a signora i ta l iana , r i spe t t ivamente 
moglie, madre ed ava degli u l t imi t re Re 
portoghesi . Ma ad ogni modo mi piace di 
r i levare come questa augus t a s ignora non 
abbia avu to nessuna par te , nè colpa ne-
gli avven imen t i portoghesi , ma anzi essa 
ha un posto a p a r t e nel l 'animo e nei ricordi 
d i quel popolo. (Benissimo l) 

Mi si p e r m e t t a anche che io colga l'oc-
casione per ra l legrarmi oggi del consolida-
mento del nuovo regime, t a n t o più che dal la 
s t a m p a i ta l iana ci era s ta to p resen ta to ogni 
quindic i 'g iorni come pericolante, men t re il 
pericolo non era che nella fan tas ia di coloro 
che desideravano la c a d u t a della repubbl ica . 
E credo di i n t e rp re t a r e il pensiero di mol t i , 
se non di t u t t i i miei colleghi, m a n d a n d o 
un saluto alla Assemblea cost i tuente della 
nuova repubbl ica , la quale emerge da u n a 
rivoluzione che le supreme esigenze della ' 
v i ta pubbl ica por toghese rendevano neces-
saria, che fu coraggiosamente compiu t a e 
generosamente consol ida ta . (Approvaz ioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le in-
terrogazioni inscr i t te nell 'ordine del giorno 
di oggi. 

Sv(ìlii;nento di due proposte ili l egge . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di u n a proposta di legge del 
depu ta to Giovanni Amici per una inchie-
s t a parla m utare sulla spesa per la eostru-
zione del Palazzo di giustizia in Roma. 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge : (Vedi tor-

nata del 28 gennaio 1911). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 

Amici ha facol tà di svolgere ques ta propo-
s t a di legge. 

AMICI GIOVANNI . Onorevoli colleghi, I 
fin dal 28 gennaio 1911 ebbi l 'onore, insieme ' 

con al tr i t r e n t a q u a t t r o colleghi, t r a cui l 'o-
norevole Gallini, oggi sot tosegretar io di 
S ta to per la grazia e giustizia, di presentare 
alla Camera la seguente p ropos ta : 

« La Camera, considerando che la Com-
missione d ' inchiesta per il Palazzo di giu-
stizia nomina ta il 5 luglio 1907 non ha po-
t u t o esplicare il suo compito per non aver 
esteso le indagini anche alle ingerenze po-
litiche, che avrebbero provocato danni non 
lievi per l 'Amminis t raz ione ; 

« Considerando che nuovi lodi arbi t ra l i 
sono in corso e che po r t e r anno al paga-
mento di al t re r i levant i indenni tà ; 

« Nel l ' in tento di esaminare più rigorosa-
m e n t e il modo con cui furono spesi t an t i 
milioni ; 

« P ropone una inchiesta pa r l amen ta re 
come la sola indagine idonea a met te re in 
luce le varie responsabil i tà ». 

Il Palazzo di giustizia rappresen ta per i 
suoi lavori una delle imprese più disgra-
ziate d ' I t a l ia . 

La spesa, da un prevent ivo di 8 milioni, 
sa l iva ben presto a 26 milioni, poi a 37 ed 
ora s iamo giunti a ben 40 milioni.. . ed an-
cora i lavori non possono dirsi i n t e r amen te 
compiut i . 

La spesa to ta le supererà quindi i 40 mi-
lioni, anche perchè sono t u t t o r a pendent i 
d u e gravissimi lodi, in cui, probabi lmente , 
lo S ta to finirà, come in t u t t i i lodi prece-
dent i , per essere condanna to . 

Se la Camera lo consente, io dirò molto 
sommar i amen te come sono s ta t i spesi que-
sti 40 milioni, per un lungo periodo di anni, 
men t re i n t a n t o lo S t a t o con t inuava a pa-
gare ben 107 mila lire al l 'anno di affi t to per 
i vari uffici giudiziari. 

Circa 12 milioni sono s ta t i paga t i alle 
d i t t á assuntr ici in seguito ad una serie di 
lodi, mi si pe rmet ta la parola, scandalosi , 
nei l qual i lo S t a to è r imas to sempre soccom-
ben te e che sono costat i per ogni sentenza 
da un minimo di onorari di 3 mila ad un 
massimo di 35 mila, a r r ivando comples-
s ivamente t a l i onorari a circa 100 mila lire. 

Ed a questo proposito noti la Camera 
che gli arbi t r i condannavano lo Stato, come 
soccombente , anche alle spese ed onorari; 
ma, poiché sapevano che lo S ta to t a rda sem-
pre molto a pagare, essi facevano obbligo 
alla d i t t a v t toriosa nel lodo di pagare im-
m e d i a t a m e n t e gli onorari, salvo r imborso 
verso lo S t a t o coi relat ivi interessi commer-
ciali!.,. 
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Per dare u n a pall ida idea del modo come 
si spendevano per quel palazzo i danar i dei 
•contribuenti bas t a r icordare che per una 
v i s i t a del nostro Soprano, recatosi una ma t -
tina a visitare i lavori , per vedere a qual 
pnnto si trovassero, si sono spesi 3,800 f ran-
chi, forse per coprire con paraven t i od al-
tro ciò che non si voleva che il Re vedesse! 
Se Sua Maestà avesse po tu to immagina re 
tale aggravio alle finanze dello S ta to avrebbe 
senza dubbio dimesso il pensiero gentile di 
una visita a quei lavori. 

I lodi poi ci r ivelano errori tecnici co-
lossali, sperperi senza esempio. 

Così abbiamo un ' a l t r a spesa di 141 mila 
lire per campioni o rd ina t i ; viceversa que-
sti campioni non fu rono adopera t i , e quindi 
si dovet te ro pra t icare nuovi prezzi. 

Furono ordinat i dei blocchi di vo lume 
eccedente il bisogno e non richiesti dalle 
necessità s ta t iche e da esigenze archi te t to-
niche e si bu t t a rono via così al tre 91,584 lire. 

Per r ifare un nuovo lavoro sbagliato, che 
avrebbe dovuto essere a carico dell ' im-
presa, lo S ta to ha paga to al t re 97 mila lire; 
189 mila lire fu rono spese per va r i an t i di 
piccolo conto, di cui proprio non c' era 
necessità, come poi f u r iconosciuto. Ma la 
cifra più enorme è quella per i r i ta rd i nella 
esecuzione dei l avor i : per quest i r i tardi s 'è 
pagato compless ivamente 3,588,795 lire. E 
di questi r i t a rd i n a t u r a l m e n t e si è f a t t o 
capro espiatorio il mio illustre conci t tadino, 
il professore Oalderini. 

Si è de t to che era lui che non eseguiva 
i lavor i ; io non voglio ted iare la Camera 
d imos t rando come il povero Calderini fa -
ceva sempre il suo dovere, m a n d a v a a t empo 
i suoi disegni al Genio civile, ohe poi li te-
neva sul tavolo per s e t t imane e se t t imane . 

Anzi un ' inchies ta venne ad assodare che 
il Genio civile aveva t r a t t e n u t o sul t avolo 
un proget to per ben q u a t t r o anni , prima di 
rest i tuir lo a l l ' impresa per cominciare l'ese-
cuzione dei lavori . 

E così si può andare avant i . Ventun mila 
lire fu rono spese per la r ivest i tura in p ie t ra 
dello zoccolo, che in principio si era. f a t t a 
in stucco e poi si volle fa re in pietra; 600 
mila lire furono spese per le fiancate esterne 
del palazzo. 

E si not i che t u t t e queste cifre le ho ri-
cava t e dal la relazione della Commissione 
d ' inchies ta , quindi non v 'è dubbio che pos-
sano essere cifre iuesat te . 

Lire 35,000 fu rono spese per blocchi di pie-
t ra da taglio l avo ra t a anche per le facce, e si 

è s ta t i così scrupolosi da lavorare anche 
quelle es t reme part i dei blocchi di p ie t ra 
che dovevano r imanere in te rne e quindi 
scomparire . 

ISfon dico poi quel che si è speso per 
acqua e per t u t t o il resto. 

Lire 289 mila sono spese per volon-
ta r io a b b a n d o n o di alcuni disegni che pri-
ma erano s ta t i ordinat i ; 260 mila lire per 
a l t r i blocchi, che non erano s ta t i squadra t i 
secondo i disegni da t i dal l 'autore. 

Viene poi la faccenda dei parafu lmini , 
già no ta alla Camera, perchè i parafu lmini 
fu rono c o n t r a t t a t i per lire 17.50 ciascuno, 
perchè si disse che sarebbero s ta t i dorat i a 
fuoco, e poi invece si ricorse allo stesso si-
s t e m a di do ra tu r a (galvanica) adopera to 
per la s t a t u a a Vi t tor io Emanue le , inaugu-
ra ta il 4 giugno, cioè a foglie d 'oro. 

I l ministro Bertol ini p romet t eva in Se-
nato che nel col laudare l ' impian to di de t t i 
para fu lmin i si sarebbe t enu to conto come 
f u eseguito de t to lavoro, t an to nei r iguardi 
tecnici, come nei r iguardi amminis t ra t iv i . 
Invece gli alberelli si pagavano co me se fos-
sero dorat i a fuoco, senza b a d a r e che ora-
mai non hanno più t racc ia di dora tura . E , 
cosa incredibile, si stabiliscono con la legge 
«p rovved imen t i per la manutenz ione e con-
servazione del Palazzo di Giustizia in P o -
ma », lire 1,000 per la manutenz ione di det t i 
alberelli ! 

ì i on parlo della quest ione dei calamai , 
di cui si è a l t ra vol ta occupato l 'onorevole 
Merlani, per u n a spesa, che se non ar r ivava 
a 80 o 90 mila lire, press 'a poco vi si avvi-
cinava. I n f a t t o però i ca lamai artistici sonò 
scomparsi , e vi sono adesso quelli più mo-
desti. Ma un ' a l t r a cosa ho ri levato, scor-
rendo le pagine dell ' inchiesta, le relazioni 
varie sul bilancio, e le t o rna t e del Senato e 
della Camera, dove hanno par la to il mini-
s tro dei lavori pubbl ici ed altri. 

Una d i t t a , di cui non faccio il nome, 
che era s t a t a esclusa dalle as te pubbl iche , 
venne r iammessa , aggiudicandole un im-
p o r t a n t e lot to di lavor i del Palazzo di Giu-
stizia. 

Si dice, per esempio, che, dopo avere 
t a n t o lavorato in questo palazzo, dopo di 
avere speso ol tre 40 milioni, si erano dimen-
ticati , n ien temeno i locali per il riscalda-
mento e la ven t i laz ione ; e l 'onorevole Ber-
tolini d ichiarava al Senato, nella seduta del 
14 luglio, che nel l ' in terno dei palazzo non 
c 'era più posto e che bisognava occupare 
al tr i locali adiacent i . E per quest i si pre-
ven t i vava la spesa, e l 'onorevole Cao-Pinna, 



Atti Parlamentari — 16120 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — FORNATA DEL 23 GIUGNO 1911 

nella sua relazione sul disegno di legge per 
la manutenz ione dell 'edifìcio, esclama giu-
s t amen te : ma come diamine si f a a costruire 
un palazzo di quella mole e non pensare al 
r i sca ldamento ? ' 

La stessa relazione dell 'onorevole Cao-
P inna si occupa anche della dis t r ibuzione 
del l 'acqua. Tu t t i quelli che hanno un po ' 
di dimest ichezza con quel palazzo, sanno 
che ci sono gli ascensori. Ma ci sono così 
per dire, perchè non funz ionano. Vi avvici-
na t e ad un ascensore e l 'usciere vi d ice : 
f a t e presto, perchè alle 10 l ' acqua finisce e 
non si saie più ! Non vi parlo poi di quelle 
poche bocche t te di acqua potabi le messe a 
disposizione dei magistrat i e dei funzionar i . 
Quando le apri te , viene giù un l iquido che 
dovrebbe essere acqua l impida, ma invece 
è di t u t t i i colori, senza par larvi poi della 
freschezza di essa !... 

F ina lmente , siccome t u t t e ques te spese 
b u t t a t e giù in modo ve ramente pazzesco 
avevano impensieri to il Governo, siamo ar-
r iva t i al pun to che, oggi, al lorché si t r a t t a 
di spendere per i i Palazzo diGiustizia qualche 
a l t ra cosa, t roviamo il modo di non farlo 
sapere alla Camera, quasi il Governo si ver-
gognasse di chiedere nuov i milioni per esso. 
Così quando u l t i m a m e n t e si chiesero altr i 
t re milioni, sapete dove si andò a nascon-
derli? I n fondo ad un disegno di legge in-
t i t o l a to : « P r o v v e d i m e n t i per le Pug l i e» . 
{Ilarità). 

Sembrerebbe poi che quest i t re milioni 
dovessero servire per lavori , ment re invece 
serviranno nella massima pa r t e per soste-
nere eventual i nuovi oneri der ivan t i da ver-
tenze t u t t o r a penden t i ed anche, vedrete , 
per pagare nuovi lodi a rb i t ra l i con relat ivi 
onorar i ! . . . 

Questi nuovi lodi sono una cosa vera-
men te terribile, e tu t t i , onorevoli colleghi, 
r icorderete la f rase famosa del l 'onorevole 
Bertolini , allorché, par lando nella seduta 
del 14 luglio 1909 delle spese del Palazzo di 
Giustizia, esclamò: « Dio ci protegga di f ron te 
agli a rb i t r i ! » Frase alla quale l 'onorevole 
Luzza t t i , con la sua fo rma sempre sma-
gliante, r i spondeva : « M a si sa che Iddio 
non ci ha ma i p r o t e t t i dagli a rb i t r i nè da 
a l t re ca l ami tà della medes ima specie, aven-
do esaur i ta t u t t a la sua misericordia quando 
si fece l ' I ta l ia ! » 

Da t u t t o questo insieme di cose, che ho 
sommar i amen te accenna to e sulle quali , ri-
peto, avrei po tu to , per ore, i n t r a t t ene re la 
Camera, mi sono convinto che r ea lmen te i 
sia necessaria un ' inchies ta , non quella f a t t a 

da quei q u a t t r o b rav i funz ionar i , che si 
ch iamano Astengo, Brugnola , Riccobono, 
eccetera, m a u n a inchiesta profonda , seria, 
completa, senza riguardi a persone, un ' in-
chiesta p a r l a m e n t a r e ! 

E questa inchiesta pa r l amen ta r e mi pare 
che si imponga anche di f r o n t e alla stessa 
inchies ta ammin i s t r a t i va che ho r icordata , 
quella del 24 marzo 1908. L 'onorevole De 
Nava , quale relatore della Giunta del bi-
lancio nel 1904, aveva r i levato anch'egl i pa-
recchi di questi inconvenient i , e special-
m e n t e la d is formi tà delle previsioni t a n t o 
per la somma, quan to per i termini . L 'ono-
revole Bertolini. esaminando la relazione 
della Commissione d ' inch ies ta , disse poi 
ques te tes tual i parole: che f a t t a ogni debi ta 
lode ai commissari per l ' inchies ta se ne sa-
p e v a q u a n t o pr ima, perchè l ' inchiesta non 
aveva po tu to assodare le responsabil i tà , spe-
c ia lmente di ordine politico; e che le respon-
sabi l i tà individual i si pe rdevano con quelle 
collettive. Ed accennò l 'onorevole Bertol ini 
nella t o r n a t a del 1° giugno al Senato anche 
ad ingerenze poli t iche. E l 'onorevole Luz-
za t t i in quell 'ar t icolo al Corriere della 8erar 

che poco fa ho avu to l 'onoro di leggervi, 
par lando dell ' inchiesta, si esprime così : 
« questo palazzo a cose finite costerà 40 mi-
lioni e non sarà pronto così presto come il 
minis t ro suppone . Ora è fuor i di dubbio 
che il caso del nostro Palazzo di Giustizia è 
più maraviglioso di quello della t ipografia 
nazionale di Franc ia ». 

« Ciò che impor ta sarebbe la ricerca si-
cura delle responsabil i tà e più ancora la 
ricerca dei r imedi. 

« Occorrerebbe un ' inch ies ta par lamen-
tare, la sola indagine idonea per il nostro 
paese a met te re in luce la responsabil i tà e 
non è dubbio che t ra le occulte magagne 
u n a responsabil i tà balzerà fuor i in I t a l i a , 
come balzerebbe fuor i in F ranc ia ». 

Ora ques ta necessità l 'ha r i levata anche 
l 'onorevole Pozzi, relatore cos tante quan to 
a m m i r a t o dalla Giun ta pel bilancio dei la-
vori pubblici . E d egli t an to nella relazione 
dell'esercizio 1908-909, quan to in quella suc-
cessiva ha sempre mos t ra to la necessità di 
questa inchiesta per assodare a chi spe t t i 
la responsabil i tà di t u t t i questi guai e di 
t a n t i milioni così ma lamen te e pazzamente 
spesi. 

Io spero quindi, ed ho finito, che da 
p a r t e del Governo si vorrà acce t ta re que-
sta propos ta f a t t a da t r e n t a q u a t t r o di noi 

| e condivisa credo anche da molti al tr i col-
leghi che non l ' hanno firmata, affinchè, nei 
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modi più convincenti, nei modi anche che 
non offrano certe possibilità di strascichi, o 
d'insinuazioni, come potrebbe accadere per 
le altre forme d'inchiesta, si possano accer-
tare le responsabilità tutte, senza riguardi 
a chicchessia. 

Soprattutto l'inchiesta dovrebbe tendere 
ad assodare tutte quelle responsabilità, sulle 
quali la stessa Commissione precedente di-
chiara di non aver potuto andare in fondo, 
di fronte ad ingerenze politiche, perchè forse 
leHxiancava l'autorità o superiorità neces-
sarie. Queste responsabilità soprattutto, di 
cui parla il ministro, di cui parla Ja stessa 
Commissione d'inchiesta, solo una Commis-
sione parlamentare altamente indipendente 
potrebbe mettere in evidenza. 

Io so, sebbene sia l'ultimo venuto in 
questa Camera, che le Commissioni d'in-
chiesta in genere lasciano il tempo che tro-
vano, e certamente questa non potrà fare 
il miracolo di restituire neppure 100 mila lire 
dettanti milioni spesi e anche di quei dodici 
milioni circa consumati in liti, errori, ecc. 
Ma un beneficio pure se ne avrà, di fronte 
ad altre grandi costruzioni, che sta facendo 
lo Siato, e ad altre che provvidamente pre-
para il Governo, specie per le nuove sedi dei 
Ministeri. 

Ora una Commissione d'inchiesta parla-
mentare che mettesse in evidenza ed in 
luce tutte queste responsabilità, sarebbe, 
io credo, un calmiere almeno per tutti gli 
altri lavori che sono in corso. 

Con questa visione, io mi auguro che il 
Governo voglia consentire a questo che è 
un desiderio diviso da una gran parte, se 
non da tutta la Camera. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Ministero consente 
pienamente nella proposta di una inchie-
sta parlamentare, svolta dal deputato A-
miei, Realmente nella costruzione del Pa-
lazzo di Giustizia si sono avverati fatti che 
hanno eccitato l'opinione pubblica. Credo 
che non si abbiano ora elementi per pro-
nunciare alcuna condanna; ma vi sono ele-
menti per riconoscere che uno studio dili-
gente sulle cause di ciò che avvenne e sulle 
responsabilità che vi possono essere, potrà 
giovare per le opere che il Governo dovrà 
compiere in avvenire. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Giovanni A-
mici e di altri deputati si alzino. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputato Car-
cano per aggregazione del comune di Cam-
pione al mandamento di Como. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 10 giugno 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Careano ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
CARCANO. Onorevoli colleghi, fra i 510 

comuni della provincia di Como, vi è Cam-
pione con 460 abitanti e con un territorio 
di 865 ettari, che forma, può dirsi, un'isola 
italiana nella Svizzera, essendo il suo peri-
metro (di 6200 metri) circondato, per poco 
meno della metà, dal lago di Lugano e, per 
il rimanente, da una striscia di terreno ap-
partenente al Cantón Ticino. 

A queste singolari condizioni geografiche 
sono connesse, come voi ben sapete, le vi-
cende storiche altrettanto singolari di Cam-
pione. All'epoca romana era già un im-
portante pagus denominato Campilium o 
Campillionum. Nell'evo medio, fu in do-
minio dei signori del luogo ; donde passò 
per eredità all'arcivescovo di Milano. F u 
poi aggregato al feudo di Castel Seprio; 
poi fu dall'imperatore Lotario assegnato 
all'abbazia milanese di Sant' Ambrogio; che 
vi tenne vicari propri, governando secondo 
uno statuto del 1266 modificato nel 1639; e 
così fino allo scorcio del secolo decimottavo. 

Nel 1797, la Repubblica Cisalpina prese 
possesso del territorio Campionese e lo ag-
gregò ai dipartimento del Lario ; donde 
passò poi alla provincia di Como. 

Ma queste particolarità geografiche e 
storiche non bastano a prospettare la fiso-
nomía del comune del quale parliamo. Oc-
corre aggiungere un'altra sua caratteristica, 
che gli procurò rinomanza nel mondo, e for-
se varrà ad accrescere la vostra simpatica 
attenzione. Da secoli, quel paesello dà alle 
arti edilizie geniali magistri, esecutori di 
opere ammirate dagli italiani e dagli stra-
nieri, e delle quali abbiamo anche un bel 
saggio nella chiesa del luogo a La Madonna 
dei ghirli », dichiarata monumento nazio-
nale. 

Vediamo ora quali siano le condizioni 
giuridiche attuali degli abitanti di Campione, 
e quali provvedimenti occorrano per rendere 
sodisfatti i loro legittimi desideri. Quanto 
alla circoscrizione politica, non vi è nulla da 
variare; quel comune è e rimane apparte-
nente al collegio di Menaggio-Porlezza, così 
bene rappresentato dal collega Rubini. Quan-
to a talune imposte sui consumi e a taluni 
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servizi di sicurezza pubblica, continueranno 
ad applicarsi quei temperamenti che già 
furono consigliati dalle speciali condizioni 
topografiche di quel territorio isolato. 

Un mutamento invece occorre nella cir-
coscrizione ora vigente, per la trattazione 
degli affari amministrati vi, finanziari e giu-
diziari. Per codeste bisogne, Campione ebbe 
prima per capoluogo di distretto Porlezza, 
che è alla estremità del lago Ceresio, poi 
San Fedele, ed ora ha per capoluogo di 
mandamento Castiglione nella valle d'In-
telvi, che sbocca ad Argegno nel lago di 
Como. 

Orbene, per recarsi a Castiglione,! Cam-
pionesi devono fare un viaggio molto lun-
go, disagevole e costoso. Infatti , per passa-
re nella valle d 'Intelvi da Arogno e Valle 
Mara, non vi è che un sentiero mal prati-. 
cabile nell'estate ed inaccessibile o quasi 
nell'inverno ; bisogna dunque prendere il 
battello a remi o a vapore pel lago di Lu-
gano fino ad Osteno, di là salire per la ro-
tabile fino a Lanzo, e quindi discendere a 
Castiglione: viaggio, come dissi, troppo 
lungo e costoso e disagevole. 

Invece, fra Campione e Como le comu-
nicazioni oggi sono molto facili ed econo-
miche. A poca distanza da Campione, vi è 
una stazione della ferrovia internazionale 
del Gottardo: vi è la strada cantonale sviz-
zera : vi è la via lacuale per Capolago, e di 
là una comoda tranvia conduce a Chiasso 
e a Como. 

Per queste ragioni evidenti, congiunte al-
l'altro riflesso che Como è pure il capoluogo 
del circondario e della provincia, e il centro 
degli affari commerciali, la popolazione di 
Campione e la sua rappresentanza comu-
nale, da tempo, invocano l 'aggregazione al 
mandamento di Como, anziché a quello di 
Castiglione. 

Per queste ragioni medesime, ricono-
sciute da ogni parte senza verun contrasto, 
il Consiglio provinciale di Como è stato 
unanime nel far voti che venga attuato 
l ' invocato cambiamento di circoscrizione, 
riconosci ndo che esso è pienamente giusti-
ficato dalle attuali condizioni di fatto, e 
risponde tanto alle esigenze delle ammini-
strazioni pubbliche, quanto agli interessi 
dei cittadini. 

Per le stesse evidenti ragioni, i miei col-
leghi comprovinciali ed io (che ho la non 
desiderata preminenza d'essere il più anziano 
fra loro) ci siamo recati a dovere di pre-
sentare al Parlamento la odierna proposta; 
la quale è intesa appunto a dichiarare il 

comune di Campione staccato dal manda-
mento di Castiglione d'Intelvi, e aggregato 
a quello di Como, agli effetti amministra-
tivi e giudiziari. 

Non occorre di aggiungere altre parole, 
per invocare che dal Governo e dalla Ca-
mera sia presa in benevola considerazione 
la nostra proposta; noi confidiamo che sarà 
presto onorata dagli ambiti suffragi delle 
due Camere legislative. {Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. C h u d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Per le ragioni addotte 
dal collega Carcano, il Governo consente 
di buon grado che sia presa in considera-
zione la sua proposta di legge che corri-
sponde ai desideri della popolazione del co-
mune di Campione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Carcano, si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Invito glionorevoli Leo-

nardo Bianchi e Mango a rccarsi alla tri-
buna per presentare delle relazioni. 

B I A N C H I L E O A R D O . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Accettazione delie donazioni 
dei professori Stossich, Parona e Monticelli 
al museo zoologico della regia Università 
di Napoli per l'istituzione di una collezione 
centrale elmintologica italiana presso quel 
museo. 

MANGO. A nome della Giunta per le 
petizioni, mi onoro di presentare alla Ca-
mera un elenco di petizioni sulle quali la 
Giunta è pronta a riferire. 

P R E S I D E N T E . La relazione presentata 
dall'onorevole Leonardo Bianchi e l'elenco 
di petizioni presentato dall'onorevole .Mango 
saranno stampati e distribuiti. 

V o t a z i o n e s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge. 

Riserva alla bandiera nazionale del tra-
sporto dai porti inglesi ai porti italiani 
di parte del carbone occorrente per le fer-
rovie dello Stato e per la regia marina; 

Saldo della gestione « Eondo vestiario e 
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spese generali » del soppresso Consiglio di 
amminis t razione del Corpo reale equipaggi; 

Estensione ai corpi a ter ra del fo ndo di 
scorta is t i tui to per le regie navi; 

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo reale equ ipagg i ; 

Costi tuzione de l l ' I s t i tu to mil i tare supe-
riore di radiotelegrafia; 

Agevolezze ai comuni del Regno per la 
poovvis ta di acque p) tab i l i , per la esecu-
zione di opere d'igiene e p e r l a cos t ruz ione 
e sistemazione di ospedali comuna l i e con-
sorziali. 

Si faccia la ch iama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno ape r t e le 

urne. 
Discussione del disegno di legge : Variazione ai ruoli o r i n i c i deH'i ìnminislrazione centrale e dell'Amministrazione provinciale della sa -nila pubblici . Sulla nomina dei niellici c i r -condariali . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Va-
riazione ai ruoli organaci de l l 'Amminis t ra -
zione centrale e del l 'Amminis t razione pro-
vinciale della sani tà pubblica. Sulla n o m i n a 
dei medici circondarial i ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. ¡Stam-

pati, n. 703 bis-A, 7 0 ± - ? m A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è aper ta su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Ciraolo. 
(Non è presente). 
H i facoltà di par la re l 'onorevole Ciocchi. 
CJLOOCJEI. Onorevoli colleghi! Il re la tore 

della Giunta generale del bilancio nella re-
lazione che precedeva il bilancio dell 'in-
terno, sf iorando appena il vasto c a m p o del 
servizio sanitario, r imandava , in sede pro-
pria, la rÌ3olu?iio ìe delle quest ioni che a 
lui parevano più impor tan t i , a quando cioè 
fossero presen ta t i per la discussione gli spe-
ciali disegni di legge. 

¡Mirabilmente però vi consacrava ques to 
periodo. 

« D a provvediment i o soccorsi t u m u l -
tuar i e confusi, che non h a n n o a ' t r a norma 
se non di sfuggire ad una difficoltà, spesso 
più polit ica che obbie t t iva , riescono profon-
damen te offesi la finanza e lo spiri to pub -
blico, que l l a sempred i s sangua ta , questo sem-
p re inappaga to , nessuno cona lcunacosc i enza 
di doveri e di l imite ». 

! E di p rovvediment i t umul tua r i nel ser-
! vizio sanitar io ne abb iamo avut i , t a n t o che 
| ne r isente gli effet t i la legge in discussione 
I che, f ra gli al tr i compiti , ha dovu to aver 

quello, secondo io penso, di r imediare a 
qualche errore commesso. 

Comunque , onorevoli colleghi, siamo in-
nanzi ad un disegno di legge che, per quan to 
racchiuso in t re soli articoli, comprende 
t u t t o il complesso funz ionamen to di quel 
servizio sani tar io che è a caiico dello Stato, 

E poiché non abb iamo sot to gli occhi 
che i t re articoli ed u n a tabel la del perso-
nale da adibirsi ai servizi ( r ipor tandosi la 
legge ad un rego lamento che dovrà venire 
e che s tabi l i rà le diverse funzioni ed i li-
miti di ess ' ) non possiamo che fare delle 
raccomandazioni , nella speranza che siano 
accolte e consacra te nel regolamento. 

Poiché ella sa, onorevole ministro, che 
non con la nomina di sessanta o cento altri 
funzional i , si ch iamino essi medici circon-
dariali, o aggiunt i medici provinciali, il pro-
b lema si lisolve, ma col definire, delineare 
e coordinare le loro funzioni , se non si vuole 
ancora più in t ra lc iare l ' a t tua le s ta to di 
cose. 

E sulle funzioni ad essi assegnate (se la 
legge almeno ne avesse avu to qualche ac-
cenno), sarebbe s ta to oppor tuno, e forse 
anche necessario s ' impegnasse la discussione 
dei competent i , che la Camera ha a dovizia, 
e dei quali io mi r epu to la più piccola e-
spressione. 

Io dovrò vo ta re la legge perchè essa dà 
ragione in p a r t e a quan to proponevo nella 
sedu ta del 3 giugno 1910, quando ebbi l'o-
n ore di svolgere un ordine del giorno sul 
bilancio del l ' in terno. 

Dissi allora che il funz ionamento dei me-
dici provincial i era disparato e discorde, e 
che m a n c a v a un al lacciamento necessario 
f r a la loro opera in gran p a r t e esecutiva e 
quella d i re t t iva della Direzione generale, 
per la mancanza di quegli ispet tori che pur 
si c redet tero necessari in t u t t i i servizii tec-
nic i dello S ta to . Sono lieto, quindi, che la mia 
raccomandaz ione , allora molto f r e d d a m e n t e 
accol ta , sia s t a t a t r a d o t t a in a t t o col com-
p r e n d e r e nel ruolo organico q u a t t r o i spet tor i 

, c o m p a r t i m e n t a l i . E per quan to delle f un -
I zioni ad essi assegnate nulla sapp iamo dal di-
ì segno di legge, nè poss iamo r iportarci al tes to 
' unico dell 'agosto 1907, poiché, nulla vi può 

essere che r iguardi il loro funz ionamento , 
essendo essi di nuova is t i tuzione, jnol to 
possiamo intuire, r ipor tandoc i per analogia 
agli al tr i servizi tecnici dello S ta to . 



Atti Parlamentari — 16124 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 GIUGNO 1911 

Diamo, in tanto uno sguardo al nuovo 
ruolo. 

Chi, onorevoli colleglli, aggiungesse al 
ruolo in esame il personale a carico dei co-
muni: il medico condotto, cioè, e l'ufficiale 
sanitario, avrebbe sott 'occhi una scala sim-
metrica e razionale, per la quale una pra-
tica d'indole sanitaria, iniziata nel comune, 
ascende, g rada tamente , fino alla Direzione 
generale, passando per t u t t i i crogiuoli tec-
nici. 

Come chi facesse il lavoro inverso ve-
drebbe che le disposizioni emanate dalla 
Direzione generale, con un cammino discen-
dente, mai interrot to, arrivano nel campo 
dove [dovrebbero produrre i loro benefìci 
effetti . Ma chi si fermasse a questo solo 
esame, avrebbe fa t to come colui che giudi-
casse un reggimento, e la sua potenzialità, 
da una sfilata in para ta , senza esaminare 
se avesse i relativi ar redament i per una 
campagna da. sostenere. 

Né, onorevoli colleghi, la similitudine vi 
sembri ardita, perchè in tempi di epidemie 
vaste, t ra il terrore, la ribellione dell'igno-
ranza, e la deficienza dei mezzi a provve 
dere, il personale sanitario affronta diffi-
coltà e pericoli non meno gravi di quelli 
che si incontrano in una guerra. 

E la buona riuscita dell 'opera t an to dei 
sanitari quanto dei militari poggia grande-
mente sulla delineazione precisa delle fun-
zioni assegnate agli .elementi singoli, sull'or-
dine nello impart ire e nell'eseguire le dispo-
sizioni emanate, e sui mezzi di cui si dispone. 

Quanto al personale adibito al servizio 
sanitario, dunque, ce n'è anche troppo. So-
lamente io non ho compreso, e però vorrei 
chiarimenti dal ministro, quello che il re-
latore dice di aver compreso per la nuova 
denominazione data di medici provinciali 
aggiunti, a quelli che già furono medici cir-
condariali. 

I medici circondariali, dei qual i già fa-
ceva accenno il testo unico del 1907, rap-
presentavano, lo dice il testo, l'anello di 
congiungimento, nelle vaste provincie, f ra 
gli ufficiali sanitari ed i medici provinciali; 
ma dei medici provinciali aggiunti nulla si 
sa; a meno che essi, avendo le stesse fun-
zioni dei medici provinciali, delle quali 
parla il testo unico 1907, non debbano rap-
presentare nelle provincie un pericoloso dua-
lismo, perchè in numero di sessanta, cioè 
di presso a poco quante sono le provincie, 
essi non possono concepirsi solo come sosti-
tu t i in caso di assenze. 

A me, onorevole ministro, la proposta di 

questi medici provinciali aggiunti ha fa t to 
l ' impressione di una necessaria sanatoria 

'dell 'errore commesso, con uno di quei ri-
medi tumul tuar i , al quale il relatore del bi-
lancio degl ' interni accennava, con la preci-
pitosa nomina dei medici circondariali; nè 
vale il cambiamento di nome a smorzarmi 
l ' impressione. 

Ma essi ormai sono, ed essi siano, e si 
abbia allora considf razione del loro stato 
che esaminerò brevemente. 

Lasciando a parte quelli di prima, se-
conda e terza categoria, che hanno assegni 
con i quali forse provvedono alla sola v i ta 
vege ta t iva , occupiamoci di quelli di quar ta 
e qu in ta categoria. 

Essi sono, come risulta dalla tabella, in 
numero complessivo di 28. 

A 2.1, quelli di quar ta , è dato uno stipendio 
lordo di lire 2,500; agli altri sette, di quinta, 
uno stipendio lordo di lire 2,000!. 

I l che significa che i primi, più fo r tuna t i , 
dispongono, de t ra t ta la ricchezza mobile, di 
lire 6,50 al giorno; ed i secondi di lire 5 al 
giorno ! 

Ora io domando a lei, onorevole mini-
s tro, che t an to a cuore ha la sorte degli 
impiegat i dello Stato: crede possibile, crede 
conveniente assegnare ad un professionista 
obbligato a vivere in un capoluogo di pro-
vi ncia o di circondario, e a disimpegnare 
niente meno che le funzioni di capo del 
servizio sanitario provinciale, un simile sti-
pendio, davvero di f ame? 

Nè si dica che vi saranno lucri oltre lo 
s t ipendio , perchè risiede appunto in questo 
la decadenza dei servizi; nell'obbligare, cioè, 
i funzionar i non retribuit i in modo giusto a 
cercare la maniera di vivere decentemente. 

Questo per lo stipendio ; e per la loro 
carriera ? 

Nulla si può dedurre dal disegno di legge; 
ma se, come dovrà necessariamente esseie, 
g r a n par te di essi dovranno percorrere le 
c i n q u e categorie per ottenere appena il 
g r a d o di medici provinciali effettivi, augu-
r i amo loro fin da ora, e con tu t to il cuore, 
gli anni di Matusalem. 

Permet ta dunque, onorevole ministro, 
che con tu t to il r ispetto alla competenza 
sua io esprima il dubbio che i medici pro-
vincial i aggiunti rappresentino una super-
fetazione, che, ingrossando la classe, ne 
r i t a r d a la carriera, e toglie quel benefìcio 
di avervi dato uno sfondo, con la nomina 
degli ispettori, che sono, poi, solo quat t ro . 
Ri tardo ancora più sentito quando il re-
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clutamento di essi è già fatto tra profes-
sionisti non tutti giovanissimi. 

Su questo reclutamento io molto insi-
stetti, volendo abolita quella disposizione 
per la quale si richiedono cinque anni di 
professione, per essere ammessi al concorso 
di medico provinciale. 

Qualche altra breve osservazione mi per-
metterò non volendo sottrarre tempo a chi 
con maggiore competenza della mia può 
discutere il disegno di legge. 

Sono stati già discussi dal Senato due 
disegni di legge: « Quello sulle stazioni mu-
nicipali di disinfezione ; sui locali d'isola-
mento per le malattie infettive e sulle scuole 
per infermieri e disinfettatori pubblici » e 
quello per i laboratori di vigilanza igienica. 

Due disegni di legge, onorevole ministro, 
sui quali non è questo il tempo per discu-
tere; ma che costituiscono davvero le basi ed 
i mezzi per i quali l'utile funzione del servizio 
sanitario può e deve svolgersi, e sono inti-
mamente collegati a questo che discutiamo. 
Si approvi pure il disegno di legge in esa-
me, ma non s'indugi ad approvare quelli 
cui ho accennato poiché, è ovvio e lo dissi 
già in principio, il creare nuovo personale 
non [risolve alcuno dei problemi che ci 
proponiamo di risolvere. 

L'ufficiale sanitario nei comuni, che non 
hanno l'ombra di quanto occorre perchè 
possa funzionare, non è, allo stato attuale, 
che un'altra duplicazione del medico con-
dotto. 

ISTè v'è da sperare che senza l'approva-
zione dei disegni di legge cui accennavo, 
le stremate condizioni delle finauze comu-
nali possano provvedervi. Ed ella lo sa ; 
ella che conosce intimamente le varie re-
gioni d'Italia. 

Potrei su questo argomento facilmente 
dilungarmi per dimostrare la inazione alla 
quale sono costretti gli ufficiali sanitari nei 
comuni; mi limito a dire che essi fino a 
quando non siano provvisti di mezzi di 
esame con i laboratori di vigilanza non po-
tranno fare di più di quello che possa fare 
il medico condotto. 

Dànno cioè, nella gran parte dei comuni, 
uno sguardo superficiale ai generi alimentari 
messi in vendita; alle condizioni di pulizia 
urbana; ma non possono tentare neanche 
un'analisi superficiale, per verificare, per 
esempio, se nelle farine, nel vino, nel pane 
che rappresenta il fondamentale sostenta-
mento della classe povera, la ingordigia 
della speculazione introduca sostanze, qual-
che volta addirittura nocive. / 

Fino ad oggi, e chi sa per quanto, può 
affermarsi senza tema di smentita, che in 
un grandissimo numero di comuni gli uffi-
ciali sanitari sono di solo peso al bilancio, 
per deficienza di mezzi d'indagine messi a 
loro disposizione. 

E che dirò poi di quella instabilità che 
li tiene anche perplessi, contro la quale re-
clamano da gran tempo 1? Provveda, ono-
revole ministro, a mettere gli ufficiali sani-
tari, anche dei piccoli comuni, in grado di 
funzionare, ora che questi per le accresciute 
relazioni con i centri sono esposti a tutti i 
pericoli ai quali prima essi sfuggivano. 

I l che, purtroppo, nell'ora che volge, tri-
stemente constatiamo. E giacché una somma 
di lire 182,500 si è consacrata per i medici 
provinciali aggiunti, si cerchi il modo di 
stanziare quella per il pagamento degli in-
teressi dei prestiti da farsi ai comuni, per 
istituire laboratori di vigilanza, stazioni di 
disinfezione e d'isolamento. Solo allora po-
trà dirsi che Governo centrale e comuni 
ricavano dai funzionari addetti all'igiene 
pubblica quei vantaggi che si ha il dovere 
ed il diritto di richiedere, per i sacrifizi che 
si sopportano. (Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, sono 
brevissime dichiarazioni o meglio conside-
razioni, quelle che intendo di fare, anche 
un po' perchè ebbi già ad occuparmi dei 
servizi sanitari, di ciò che abbiamo speso, 
e di tante altre cose a proposito di quella 
specie di legge-omnibus che abbiamo di-
scusso e votato poco; tempo fa. Anche 
allora mi pare che richiamassi questo di-
segno di legge come figliazione di quel tale 
avverbio del quale abbiamo allora parlato, 
perchè io riteneva che quel « bacteriológi-
camente » avrebbe figliato parecchio... (I la-
rità) ed ha figliato ; e qui vediamo la prole. 

Devo però a questo riguardo fare un'altra 
osservazione, o meglio dichiarazione, e dire 
che rendo omaggio all'onorevole presidente 
del Consiglio, perchè, francamente, con savia 
e pr atica veduta, egli non ha creduto di adot-
tare tutta questa figliazione, e per una parte 
ne ha respinta la paternità adottiva. (Si ride). 
Gliene rendo anzi lode perchè, a parlar 
chiaro, se egli si fosse per avventura (lascia-
temi mettere anche questo avverbio) deter-
minato a fare diversamente, noi ci trove-
remmo a discutere oltre ai due progetti che 
abbiamo qui dinanzi, anche un altro pro-
getto di ritorno dalla Camera alta, il quale 
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riguarderebbe la costituzione dei consorzi 
provinciali, dei laboratori di vigilanza igie -
nica, e l'applicazione delle leggi sanitarie. 

; E bene leggerli, perchè sono tutte cose 
clie istruiscono !... {Ilarità). Ancora : istitu-
zione dei corsi speciali d'igiene negli isti-
tuti di istruzione media, e poi istituzione 
di stazioni municipali (come vedete, si ve-
niva anche a sollievo dei comuni) per la 
disinfezione e l'isolamento delle malattie 
infettive... 

Ce n'era per tutti i gusti ma ciò ohe 
importa, concretandolo in altrettante cifre 
è questo : che la spesa bilanciata, all 'infuori 
di ciò che avrebbe colpito comuni e pro-
vinole, sarebbe salita a un milione e 200 
mila lire. Di questo milione e 200 mila lire, 
se la cifra risponde alla verità, noi non ab-
biamo consegnato, mi pare, se leggo bene, 
che 463 mila e 200 lire : vuol dire che qual-
che cosa si è ottenuto, perchè se debbo dire 
proprio la mia impressione io sarei stato an-
che maggiormente grato all'onorevole pre-
sidente del Consiglio se quella giustizia som -
maria che ha fatto degli altri tre progetti 
reduci o reducenti dal Senato l'avesse fatta 
anche un po' di questo. 

Io dico la verità: per mia parte non sento 
la necessità di ingrandire, dirò così, questa 
nuova burocrazia sanitaria con medici ag-
giunti, con ispettori compartimentali, e con 
tanta altra gente, la quale, francamente, io 
credo che non approderà a quei risultati 
ed a quegli effetti che noi ci ripromettiamo. 

Se qualche cosa a mio modesto avviso 
vi era da fare, a me pareva dovesse essere 
quella -di richiamare l'attenzione del Go-
verno specialmente sopra i servizi sani-
tari dei piccoli comuni, ai quali ha accen-
nato il collega che prima di me ha parlato. 
Io credo che su queste somme le quali sono 
stanziate a profitto di questi nuovi corpi di 
medici aggiunti, le mansioni dei quali fran-
camente noi non riusciamo a capire del 

' tutto nè possiamo ancora capire se... (que-
sta almeno è l'impressione che noi abbiamo 
riportato)... se questi medici aggiunti provin-
ciali faranno sparire i medici circondariali. 
Speriamo che non ci siano due classi: me-
dici circondariali da una parte e medici ag-
giunti provinciali dall 'altra; perchè allora 
si cascherebbe dalla padella nella brace, 
come si suol dire. 

Si aprono nuovi concorsi per 60 posti di 
medici aggiunti. Ora non vorrei mancare di 
reverenza al Governo che ha fatto la pro-
posta, anzi che l'ha ereditata, nè alla Giunta 

j che l'ha approvata, nè a questi ispettcri 
compartimentali , ma cr<do che il loro uf-
ficio sarà pintioppo una sinecura. E allora, 
se t u t t e queste somme le avessimo messe 
insieme a profitto dei bilanci comunali, in 
modo da rafforzare quegli istituti sanitari 
che sono a carico dei comuni e che sono così 
meschini per la mancanza di fondi (spe-
c ia lmente nei piccoli comuni) per raffor-
zare, dico, i servizi c egli ufficiali sanitari e 
dei medici condotti, credo che avr( mmo fatto 
cosa molto miglioie. Peichè seno propiio 
essi che per i primi devono far fronte a que-
sto nalaugurato ospite (he si presenta an-
che sotto forma di speculazione, in quanto 
ci fa spendere dei danari. (Ilarità). E ,s i per 
i primi dtv< no fronteggiare la situazione, 
affrontare i pencoli e lottare anche contro 
quelle superstizioni che, se andiamo di que-
sto passo, invece di diminuire cresceranno, 
poiché si va dicendo che questo malaugu-
rato ospite si va seminando, come si dice 
che si va seminando la fillossera. 

Dunque sarebbe meglio che queste forze 
fossero destinate a servizio dei comunfe 
specialmente dei pie coli e c muni che hanno 
maggior bisogno. -

Tutt i sappiamo che ciò che può ren-
derci immuni contro l'invadenza di queste 
malat t ie è il regime igienico, è il vivere in 
un ambiente ossigenato, in un ambiente di 
pulizia e l'allenarsi in modo da mantenere 
la vigoria del eoipo, per cui il bilancio 
organico della vita, diremo così, sia resi-
stente a tut t i gli attacchi che possono ca-
pitare. 

Ora tutto questo, naturalmente, bisogna 
che si svolga dove la popolazione vive, e 
per far questo, come diceva benissimo l'ot-
timo ora tore che mi ha pie ceduto, bisogna 
rafforzare questi savizi sanitari alla peri-

feria, non ai centri, perchè dai centri poco 
o nulla di più si può ottenere, all'infuori 
di quelle circolari che dovranno costituire 
le norme direttive che dovranno essere 
fatte applicare dai medici provinciali, ed 
applicate dai medici condotti e c'agii uffi-
ciali sanitari. 

Ecco p<r(hè francamente non potrei sot-
toscrivere, per quanto ridetto a scarta-
mento eccezionale, neanche, a questo pro-
getto di legge, fermo come sono nel desi-
derio e nella convinzione che queste spese, 
se si v u t l e che approdino realmente ad un 
r i sul ta to , deveno essere portate alla peri-
feria, i n quei piccoli centri che ne hanno 
bisogno . Altrimenti ingombreremo di nuovo 
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con la burocrazia sanitaria i nostri ruoli e 
quello che più importa i nostri bilanci e a 
ben poco approderemo. 

Finisco, perchè sono poche le considera-
zioni che volevo fare. ]o però mi permet-
terei, se, Dio me ne guardi, mi trovassi al 
potere, {Si ride) di fare un esperimento. 
Vorrei da una parte prendere, sempre in via 
di ipotesi, molto lontana, anche per la que-
stione del potere, (Ilarità) una zona e la 
vorrei munire di tutto quello che è neces-
sario perchè le sue condizioni igieniche fos 
sero tali che non lasciassero niente a desi-
derare. Poi lascerei venire qualunque o-
spite e, dico la verità, non mi varrei che 
dei soliti sanitari per far fronte alle malat-
tie. Dall'altra parte costituirei un'altra zona, 
nella quale vorrei applicare tutto quello che 
di più saliente, nel campo sanitario, avete 
creato con queste leggi. 

E , date le identiche condizioni, vorrei 
constatare a risultato, finito, dove la mor-
talità è stata maggiore. Dico il vero che 
se io volessi azzardare una previsione di-
rei che sarebbe minore là dove l'allena-
mento igienico e l'ambiente sano hanno di 
per sè costituito senza bisogno di tanti 
medici una forza d'immunizzamento. 

Questa esperienza è stata fatta in al-
cune città per altri scopi, pure di indole 
sanitaria, e se ne sono avuti risultati, che 
hanno servito di guida e di norma. 

Io non dico al Governo di far questa 
prova, ma, se dipendesse da me, io la farei 
e se i risultati fossero quali io credo, ne 
verrebbe un doppio vantaggio al bilancio 
dello Stato, poiché si spenderebbe di meno 
e la mortalità diminuirebbe. 

Queste sono le brevi considerazioni che 
ho creduto mio dovere di fare e non ag-
giungo altro. {Bene!) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Badaloni. 

BADALONI. Dirò pochissime parole. 
I l disegno di legge non è tale da richie-
dere un discorso che ne illustri i fini e la 
utilità e, malgrado le critiche mosse dalla 
simpatica eloquenza del peripatetico nostro 
amico Cavagnari, (Si ride) non mi sembra 
abbia bisogno di esser difeso, poiché la sua 
difesa sta soprattutto nella sua necessità. 

L'onorevole relatore della Giunta del bi-
lancio, l'egregio amico Cao-Pinna, nota nella 
sua relazione come l'Italia, per la sua legisla-
zione sanitaria, sia alla testa delle nazioni di 

Europa ed abbia di questo suo primato legi-
slativo legittima ragione di menare vanto ; 
ma questo sentimento di compiacenza e dì 
orgoglio, egli soggiunge, vien meno non ap-
pena si volga lo sguardo e si porti l'esame 
al modo onde la legge è applicata. 

Certamente la nostra legislazione e la 
nostra organizzazione sanitaria sono infor-
mate ad una concezione e ad un ordina-
mento mirabili, per cui non v'ha conquista 
dell'igiene, come non vi ha esigenza della 
sanità che non possano per essa trovare ap-
plicazione e presidio, sul terreno della lotta 
per la difesa della salute dei cittadini. 

Ma anche qui, ottimo amico Cavagnari, 
alla grandezza dei fini non risponde, come 
tu stesso, come ciascuno di noi vorrebbe, 
adeguata larghezza di mezzi. 

Se la Camera desidera avere notizia del-
la misura dei mezzi consentiti alla sanità 
dal bilancio dell'interno, non ho che a pren-
dere il bilancio e a leggerne le cifre per ri-
levare come su 100 lire lo Stato ne spenda 
27.12 per l'amministrazione civile, 30.15 per 
le carceri, 39.57 per la pubblica sicurezza, 
solamente 3.16 per la sanità pubblica-

l i bilancio della sanità, approvato re-
centemente dalla Camera, è di lire 3,425,500: 
meno della metà della c i f r a - e dico questo 
per coloro che mostrano di avere così fa-
cile l'animo ad insorgere contro le spese per 
la difesa sanitaria - meno della metà della 
cifra che, per la sanità pubblica, è stan-
ziata, ad esempio, nel bilancio della città 
di Amburgo, la quale spende sei milioni di 
marchi (sette milioni e mezzo di lire) al-
l'anno per la tutela della igiene cittadina. 

È confortante tuttavia constatare come 
la piccolezza dei mezzi non ci abbia impedito 

j di raggiungere dei risultati, che, di fronte 
' ad essa, sono meravigliosamente grandi. La 

sapienza della nostra organizzazione sani-
taria, la virtù, il valore, l'abnegazione dei 
preposti alla tutela della sanità pubblica, 
in ogni angolo del nostro paese, qui in Roma 
come nelle provineie, come nei comuni, 
hanno potuto in grande parte, mirabilmente, 
sopperire alla deficenza dei mezzi. 

Guardate le cifre della mortalità. 
Quantunque molteplici siano i coefficenti 

da invocare per dare ragione della progres-
siva diminuzione della mortalità in I tal ia , 
tuttavia questo rimane il fatto certo e con-
fortante. 

Noi abbiamo visto discendere costante-
mente, con una diminuzione progressiva 

! di anno in anno, la cifra della mortalità 
I ' 

generale: nell'anno scorso essa raggiunse 
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la percentuale più bassa, che sia mai s ta ta 
segnata dalle nostre tabelle s ta t is t iche: 3a 
cifra del 19.G5 per mille contro il 21,46 del 
1909 ed il 20.30 per mille del 1908. E questa 
diminuzione va non solo continuando ma 
accentuandosi ancora in quest 'anno, così che 
in Roma, ad esempio, dall'inizio dell 'anno 
a oggi la mortal i tà è appena del 13 per 
mille contro il 17 per mille del corrispon-
dente periodo del 1910; che è quanto dire 
una cifra di mortal i tà f ra le più basse di 
t u t t e le grandi cit tà. 

Ma questa constatazione non deve sol-
tan to riempirci l 'animo di compiacenza; 
essa deve esserci di sprone a fare t u t t i gli 
sforzi per discendere rapidamente alla me-
dia di mortal i tà generale dei paesi più pri-
vilegiati; che è del 15 al 16 per mille. 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, questi 
grandi risultati non solo non hanno dispen-
sato, ma più vivo hanno fa t to sentire al 
Governo il dovere di nuovi provvedimenti, 
per dare alla sanità il contributo di nuove 
forze, che l 'esperienza aveva dimostrato 
imprescindibilmente necessarie. 

Di qui questo disegno di legge, il quale 
accresce di o t t an t adue funzionari e di. ot-
t an tuno agenti di sanità mari t t ima il per-
sonale sanitario. 

Pr ima ancora dell 'onorevole Cavagnari, 
un egregio collega nostro, uno dei più chiari 
colleghi della Camera, mi aveva detto che 
coll 'approvazione di questo disegno di legge 
la Camera si sarebbe avvia ta a creare il 
Yaticano della sanità, come aveva prima 
creato il Vaticano ferroviario. 

Ebbene, onorevoli colleghi, nulla di t u t t o 
questo. L'organico a t tuale della sanità pub-
blica è il più piccolo che ora esista fra 
quelli di t u t t e le amministrazioni. 

Era servizio igienico, sanità mar i t t ima, 
veterinari provinciali, veterinari di confine 
e di porto, guardie sanitarie, inservienti, 
personale della Direzione generale della sa-
nità, non sono in t u t t o che duecentoquaranta 
funzionari e trentasei agenti subalterni. 

È l'organico più povero t r a t u t t i quelli 
dello Stato, più povero di quello stesso degli 
archivi, che conta oltre t recento funzionari . 

Veda dunque, onorevole Cavagnari, come, 
compreso anche l 'aumento por ta to da que-
sto disegno di legge, il to ta le dei funzionari 
e degli agenti r imanga in limiti così mode-
sti, che nessuna amministrazione, anche di 
assai men grande importanza, ha un numero 
di impiegati così esiguo. 

Ma voglia la Camera portai e l 'at tenzione 
su un altro punto, al quale si riferisce l 'au-

mento del personale, sui servizi cioè della 
sanità mari t t ima. 

Notava già nella sua, relazione l'egregio 
nostro relatore come l ' I tal ia abbia sette-
mila chilometri di coste con cinquecento 
porti e scali classificati dalle leggi sui port i , 
con altri venti porti di primaria importanza, 
fra cui Napoli (con ottocentomila passeg-
geri marit t imi all 'anno), Genova, Venezia, 
Livorno, ecc. 

Or bene, di fronte a questi settemila chi-
lometri di coste, a questi cinquecento porti, 
noi abbiamo, per far f ronte alle diffusione 
delle malatt ie infettive, in tu t to , sedici me-
dici di porto e ventiset te guardie di sanità 
mar i t t ima. 

Non è questo irrisorio ? Non è giusto 
dunque (ed è questo il più forte aumento) 
che si crescano altri 16 medici ed 81 guar-
die di sanità mar i t t ima, come il disegno di 
legge propone ? Non è egli vero che meno 
di così non potrebbe esser f a t t o ? li on sono 
i numeri stessi, con la loro eloquenza rude, 
che parlano? 

Il collega Ciocchi ha t r a t t a to , con sim-
pat ica parola, l 'argomento, sul quale egli 
aveva già r ichiamato l 'a t tenzione della Ca-
mera, degli ispettori sanitari. 

Non credo sia necessario aggiungere pa-
role. La necessità di coordinare e di in-
tegrare le funzioni di vigilanza sanitaria 
che si esercitano dai vari uffici provin-
ciali; di poter supplire, nei casi gravi, alle 
deficienze accertate, con funzionari tecnici 
competenti , di tal grado da avere e spie-
gare l ' au tor i tà necessaria; di rendere viep-
più efficace l 'azione centrale della Direzione 
di sanità, recandone dapper tu t to l ' impulso, 
l'indirizzo, la vigilanza, l 'autori tà; di avere 
dei funzionari cui commettere delle inda-
gini importanti , che non possono essere af-
fidate al medico provinciale; t u t to quest3 
mi pare non abbia bisogno di essere dimo-
strato; è intuit ivo. 

Ma l 'onorevole Cavagnari , in part icolar 
modo, si è rivolto a quel servizio di ispet-
torato, che riguarda i laboratori batterio-
logi e chimici. 

Orbene, egregi colleghi, in I ta l ia vi sono 
65 laboratori batteriologici e chimici, non 
compresi 17 laboratori universitari. Ora que-
sti laboratori, ai quali è aff idata una fun-
zione fondamenta le per la difesa della sa-
nità pubblica, svolgono finora l 'opera pro-
pria all ' infuori di ogni controllo tecnico. 
Quali conseguenze possano discendere da 
simile condizione di cose, la Camera com-
prende facilmente, e l 'esperienza ha, d 'a l t ron-
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4e dolorosamente, dimostrato. Il funziona-
mento di laboratori che non diano piena 
garanzia è sorgente di incalcolabili danni 
sanitari ed economici. 

Il controllo è dunque indispensabile : gli 
avvenimenti dell'anno scorso nella provincia 
di Bari ne hanno luminosamente confermata 
la necessità. 

Dei medici provinciali aggiunti, che il 
disegno di legge istituisce, non parmi il caso 
di dir molte parole. 

I medici provinciali sono venuti accu-
mulando una serie di funzioni sempre più 
numerose, sia a cagione dello sviluppo dei 
servizi, sia a cagione della legislazione sa-
nitaria e sociale dell 'ultimo decennio, per 
modo che sono diventati dei veri cirenei, 
prostrati sotto il peso delle attribuzioni de-
mandate loro dalla legge. 

Ora, chi pensi che ciò avviene a scapito 
della loro funzione fondamentale, che è la 
vigilanza igienica e la profilassi delle ma-
lattie infett ive; chi ricordi che i medici pro-
vinciali non sono che 69; che di questi uno, 
per legge, deve far pa r t e della Commissione 
degli ospedali di Roma, che ne assorbe l'in-
tera attività; che altri sono assenti dall'uf-
ficio per malatt ia, onde vi ha delle Provin-
cie costantemente prive di medico provin-
ciale; chi pensi a, tu t to ciò, agevolmente 
si persuaderà della opportuni tà del prov-
vedimento che isti tuiste un funzionario 
tecnico di minor grado a fianco del medico 
provinciale, che nel capoluogo della pro-
vincia, o nel capoluogo del circondario, o 
là dove speciali condizioni della salute pub-
blica lo richiedano, possa coadiuvarlo, al-
l 'occorrenza sostituirlo e sgravarlo in parte 
dell'eccesso di attribuzioni e di oneri, in 
modo da ridare maggiore efficacia alla fun-
zione sanitaria dell'Ufficio provinciale. 

Detto questo, faccio alla mia volta un 
augurio : non quello dell'esperimento, pro-
posto dal nostro egregio collega Oavagnari, 
ma l 'augurio che a questa legge altre leggi 
seguano, che completino il piano e l 'assetto 
della difesa sanitaria del nostro paese, c 
che all 'Italia, alla quale in questo anno è 
venuto il plauso dell'Ufficio internazionale 
d'igiene, abbia a spettare il vanto di tener 
sempre come suo motto, anche per opera 
nostra, quello che fu l'antico: la salute pub-
blica è la legge suprema. (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Margaria. 

MARGARIA. Solo oggi ho potuto pren-
dere visione di questo nuovo disegno di 
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legge sull 'ordinamento della sanità pubblica 
e mi si permet ta una breve osservazione. Io 
plaudo pienamente al concetto di abban-
donare la nomina dei segretari medici e dei 
medici circondariali, persuaso che l ' i s t i tu-
zione di questi nuovi ufficiali governativi 
non avrebbe fa t to altro che inceppare i rap-
porti che devono esistere t ra medici pro-
vinciali e ufficiali sanitari. Si sarebbe avu ta 
una nuova burocrazia che avrebbe creato 
spese nuove sia ai comuni sia, e maggior-
mente, allo Stato con la istituzione di nuovi 
uffici e conseguenti laboratori. Tempo fa, 
quando ebbi con una mia interrogazione a 
combattere l ' i s t i tuzione degli ufficiali sa-
nitari consorziali, già accennai alla possibi-
lità della istituzione di ispettori aggiunti ai 
medici provinciali per le Provincie maggiori, 
e mi compiaccio ora di vedere questo con-
cetto at t t ìato con questo disegno di legge. 

Una osservazione mi permetto pure di 
fare in merito anzitutto a quanto ha detto 
l 'oratore che prima ha parlato. Egli ha ac-
cennato alla misera retribuzione, alla cat-
t iva condizione pecuniaria ed anche morale 
in cui si trovano gli ufficiali sanitari. Io mi 
permetto di osservare che, da te le condizioni 
del bilancio dello Stato e quelle dei comuni, 
ben difficilmente si potrà ottenere quel mi-
glioramento che t u t t i ci auguriamo nelle 
condizioni degli ufficiali sanitari. Verrà il 
giorno in cui ciò si potrà ottenere (perchè 
la maggior par te degli ufficiali sanitari 
odierni sono medici condotti), quando i me-
dici condott i saranno, come è desiderio di 
molti, assunti alla qualità di impiegati dello 
Stato; allora si potranno avere ufficiali sani-
tari assolutamente indipendenti e non nelle 
condizioni in cui oggi si trovano. 

Nella tabella annessa al disegno di legge 
vi sono quat tro categorie di medici provin-
ciali aggiunti, che dallo stipendio di lire 
4,000 scendono sino a quello di 2,500. Ora a 
me sembra che 2,500 lire per i medici ag-
giunti e 2,000 per i medici di porto sieno 
uno stipendio troppo basso, che non per-
mette a questi impiegati governativi la pos-
sibilità di decorosamente vivere senza as-
sumere altri uffici retribuiti da istituzioni 
pubbliche o private, menomando quindi la 
possibilità di a t tendere con t u t t a la dili-
genza e t u t t a l ' indipendenza necessaria alle 
loro mansioni. 

Io proporrei che quest 'ul t ima categoria 
venisse soppressa e che questi due medici pro-
vinciali aggiunti e sette medici di porto venis-
sero riparti t i adeguatamente nelle altre tre 
categorie. 
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I l lieve onere al bilancio sarebbe abbon-
dantemente compensato dal maggiore bene-
fìcio che ne verrebbe nella intensificazione 
del lavoro e nel maggior decoro attribuito 
a questi impiegati e dai maggiori requisiti 
che essi avrebbero sia per l'ufficio che pre-
stano allo Stato come per quello che prestano 
ai comuni dove si possono recare nelle loro 
trasferte. E questo avevo da dire. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CAO-PINNA, relatore. Di questo dise-
gno di legge la Camera non ha bisogno che 
10 faccia la storia, ed io cercherò di limi-
tarmi a brevissime osservazioni sul nuovo 
disegno di legge che fu sostituito a quello 
presentato il 16 febbraio. L a Camera ri 
corderà che sotto l 'impressione della inva-
sione colerica che allora si aveva, il Go-
verno aveva provveduto ad un complesso 
di leggi con le quali si propon èva di sta-
bilire una difesa sanitaria completa, tanto 
maritt ima, quanto terrestre. Ora di questi 
disegni di legge, che per eventi politici non 
poterono venire alla discussione, l 'onorevole 
ministro dell'interno ha creduto bene di 
meglio coordinare tut t i questi nuovi ordi-
namenti , ampliando solamente ciò che era 
l 'ordinamento sanitario precedente. Quindi 
i medici circondariali, che furo no proposti 
nel numero di 130 col primo disegno di 
legge, sono stati ridotti a 60, con funzioni 
però molto meglio determinate, perchè que-
sti 60 medici hanno l 'at tr ibuzione di me-
dici aggiunti ai medici provinciali e quindi 
sono in condizioni di supplire alle loro fun-
zioni, sempre che se ne presenti la neces-
sità, ed anche di attendere alle funzioni ri-
spettive di vigilanza nei comuni della pro-
vincia. 

L'onorevole Badaloni ha fa t to la difesa 
completa della legge per cui non mi sem-
bra necessario che intervenga io nei det-
tagli sulla materia, io che ho assai minor© 
competenza di lui. Egl i ha dimostrato che 
11 disegno di legge risponde effettivamente 
al minimo che oggi è necessario per una 
difesa sanitaria. Capisco che gli oratori che 
mi hanno preceduto s'interessino del ser-
vizio igienico dei comuni affidato agli uffi-
ciali sanitari ; ma si deve considerare che 
i medici condotti e gli ufficiali sanitari, ol-
tre al servizio veramente ufficiale, hanno 
altresì il servizio della sanità pubblica della 
generalità degli abi tant i e quindi hanno 
una rimunerazione corrispondente alle con-
dizioni speciali dei nostri comuni. 

L 'aumento degli ispettori, come ha bene 

rilevato il collega Ciocchi, era una neces-
sità assoluta; anzi egli avrebbe voluto che 
questi fossero estesi per potere esercitare 
la loro funzione ispettiva anche in tut t i gli 
altri comuni della provincia. 

Ora io credo che, col numero proposto 
di ispettori al centro, il Governo abbia il 
mezzo di potere, coi medici provinciali e 
con i medici aggiunti ai medici provinciali^ 
fare questa vigilanza largamente, perchè è 
supponibile che, se un caso di malatt ia epi-
demica si svolge in qualcuna delle Provin-
cie, non tut t i i comuni saranno colpiti allo 
stesso tempo e quindi il servizio si potrà-
disimpegnare con prontezza e regolarità. 

È da notare specialmente che ai primi 
cinque disegni di legge si è sostituito que-
sto con un risparmio non indifferente, sta-
bilendo un organico di personale che ri-
sponda alle esigenze del servizio come inizio 
di più Targo studio per graduali aumenti 
che verranno dall'esperienza suggeriti. 

Lascio che sulle altre questioni l'onore-
vole presidente del Consiglio, il quale co-
nosce molto bene la materia, possa dare, 
agli onorevoli colleghi che hanno parlato, 
tut t i quei chiarimenti speciali sulle osser-
vazioni che segnalarono in merito alla que-
stione della difesa sanitaria. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno ha fa-
coltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dirò brevemente degli 
scopi che si prefigge questo disegno di legge. 
Anzitutto, ricordo che esso sostituisce due 
disegni di legge : uno dei quali creava più 
ispettori compartimentali , creava i segretari 
medici, aumentava i medici di porto ed il 
personale delle guardie sanitarie ; l 'altro 
istituiva i medici circondariali. 

Ora è mia antica convinzione che non 
bisogna aumentare troppo gli uffici dipen-
denti. 

Ora, l 'istituzione dei medici circondariali 
avrebbe avuto l'effetto di togliere il me-
dico 'provinciale dal rapporto diretto con 
i comuni e con gli ufficiali sanitari, creando 
un organo intermedio che non avrebbe pro-
babilmente accresciuta la vigilanza sanita-
ria, ma avrebbe moltiplicata la corrispon-
denza. 

I l medico provinciale si sarebbe cre-
duto in dovere, per un affare, di scrivere 
al medico circondariale, il quale, a sua volta 
si sarebbe recato sul posto ed avrebbe ri-
sposto al medico provinciale. Noi avremmo 
creato, come dissero alcuni degli oratori che 
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parlarono testé, una vera burocrazia sani- j 
taria ; la qual cosa credo si debba assolu-
tamente evitare. 

Però era necessario dare maggiori mezzi 
di azione ai medici provinciali. Bisogna ri-
conoscere che in Ital ia vi è una differenza 
enorme, come vastità, tra provincia e pro-
vincia. 

Nelle provincie minori basta un medico 
provinciale, il quale può facilmente recarsi 
nei comuni quando qualche circostanza lo 
richieda. 

Vi sono invece Provincie vastissime in cui 
un solo medico provinciale è nell'impossibi-
lità d'esercitare una vigilanza attiva. Quindi 
propongo, con questo disegno di legge, 
d'istituire sessanta medici aggiunti i quali 
verranno destinati in quelle provincie nelle 
qualil 'operadelsanitario èpiù richiesta, dove 
il solo medico provinciale non può funzio-
nare ; avendo bisogno di aiuti che, sotto la 
sua direzione, vadano sul posto ad ispezio-
nare i servizi sanitari. 

Quanto ai medici provinciali, con questo 
disegno di legge, a differenza di quel che 
si faceva con l'altro, si aumenta la loro 
retribuzione, pel seguente motivo. La Ca-
mera ricorderà che, in seguito a lunghe 
discussioni che si fecero altre volte, fu sta-
bilito che il medico provinciale dovesse 
essere pareggiato al consigliere di prefet-
tura. Ora, poiché con un disegno di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parla-
mento e che ora si trova innanzi alla Ca-
mera, s'aumenta lo stipendio dei consiglieri 
di prefettura di mille lire, lo stesso aumento 
si porta a favore dei medici provinciali. 
A^me par giusto mantenere questa parifi-
cazione che la Camera ha costantemente 
approvato. Ho creduto, poi, opportuno 
conservare, dell'altro disegno di legge, l'i-
stituzione di quattro ispettori circondariali : 
perchè è necessario che l'Amministrazione 
centrale abbia funzionari autorevoli che si 
rechino a verificare nelle varie provincie 
come procedano i servizi sanitari. 

I l medico provinciale non deve essere 
abbandonato alla sola direzione della pre-
fettura la quale non ha istruzione tecnica 
nè mezzi tecnici per giudicare l'opera di lui; 
ma è bene che esso sia messo sotto la 
diretta dipendenza e vigilanza della Dire-
zione generale di sanità, sia per assicurarsi 
che egli faccia il suo dovere, sia anche per 
collegare l'opera dell'Amministrazione cen-
trale con quella dell'Amministrazione pro-
vinciale. 

Credo che il medico aggiunto, unito al 

medico provinciale, partendo dalla prefettu-
ra per recarsi ad esercitare le sue funzioni nei 
comuni, abbia sulle amministrazioni locali 
autorità maggiore di quella che avrebbe un 
medico circondariale il quale non porterebbe 
sul luogo un'autorità così alta, come quella 
del prefetto. 

Ho mantenuto la proposta relativa ai 
medici di porto ed alle guardie sanita-
rie, perchè realmente questo servizio sani-
tario, nei porti, ha un'importanza estrema 
per ciò che concerne la vigilanza contro le 
malattie infettive; ed il vigilare su tutta la 
distesa delle coste d'Italia, con sedici soli 
medici di porto, come ricordò l'onorevole 
Badaloni, era cosa assolutamente impos-
sibile. 

Questi adunque sono i fini che il Go-
verno si propone con questo disegno di 
legge: pareggiare i medici provinciali ai 
consiglieri di prefettura o, per meglio dire, 
mantenere la parificazione esistente; dare 
all'Amministrazione centrale il mèzzo di vi-
gilare sull'opera dei medici provinciali; met-
tere a disposizione del medico provinciale, 
nelle provincie più importanti, medici ag-
giunti che poi servano come organi per vi-
gilare direttamente sulle amministrazioni 
comunali e sugli ufficiali sanitari; finalmente, 
provvedere all'organizzazione della polizia 
sanitaria nei porti del Begno. 

E stato osservato da alcuni oratori, spe-
cialmente dall'onorevole Ciocchi, che il s e r -
vizio degli ufficiali sanitari non è molto ef-
ficace. Io consento in questa opinione. . 

Credo che, col tempo, dovremo pensare 
ad organizzare meglio il servizio degli uffi-
ciali sanitari; ma questo non si potrà fare 
in modo proficuo, se non il giorno in cui i l 
Governo potrà contribuire nella spesa oc-
corrente: perchè l'ufficiale sanitario, se ha 
da vigilare sul comune e sul medico con-
dotto, deve essere indipendente, più che sia 
possibile, dall'Amministrazione comunale. 

S 'è cercato di provvedere per mezzo di 
consorzi; ma s'è incontrata una resistenza-
enorme nella loro costituzione perchè ogni 
comune è disposto a pagare il medico che 
sta nel suo territorio; ma non è disposto 
affatto a contribuire nella spesa di un me-« 
dico che stia in un altro comune e che sia 
incaricato di sorvegliare se il comune f a s -
cia, o no, il suo dovere. 

Non credo che sarà necessario giungere 
fino al punto di fare direttamente degli 
ufficiali sanitari impiegati del Governo; ma 
bisognerà che ci sia un contributo notevole 

1 di spesa, per parte del Governo, affinchè 
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esso, concorrendo nella spesa, abbia anche 
il diritto di concorrere nella nomina e nella 
vigilanza di questo funzionario. 

Si è parlato di altri due disegni di legge 
che erano stati approvati dal Senato del 
Regno. Io devo fare due osservazioni : la 
prima è che quella parte dei disegni d : legge 
che r iguardava provvedimenti igienici im-
mediati, quella fu eseguita di fatto, ancor-
ché non esistesse la legge, e fu eseguita con 
i fondi che la Camera ha v o t a t o ; ma quanto 
agli altri provvedimenti credo, che sia ne-
cessario andare molto adagio, prima d'im-
porre a quasi tutt i i comuni d'impiantare 
mezzi di vigilanza, che oltrepassano, non 
solo i loro mezzi finanziari, ma anche la pos-
sibilità di avere scienziati veri, che dirigano 
questi laboratori con quella competenza scien-
tifica che è necessaria ad un laboratorio, 
perchè possa chiamarsi tale. 

Io non ho ritirato questi disegni di legge: 
mi sono riservato di proporre quelle modi-
ficazioni che mi sembravano necessarie per 
ridurli entro i confini di pura necessità. Ma 
aggiungo che ciò che era proposto in quei 
disegni di legge, come difesa sanitaria, per 
m e z z o d ì disinfezione, di organizzazione dei 
punti di osservazione, dei lazzaretti e d'al-
tro, tut to questo è stato fa t to prima ancora 
che la legge fosse votata, perchè i mezzi 
dat i dal Parlamento permettavano di farlo. 

Io confido che la Camera vorrà votare 
questo disegno di legge che segna un nuovo 

passo nel progressivo svolgimento del nostro 
ordinamento sanitario : non è certo l 'ultimo 
passo, ma credo che anche in questa materia 
convenga procedere gradatamente. Se noi 
ci mettessimo in mente di volere fare im-
mediatamente un grande reclutamento di 
medici sotto tutte le forme, di medici, di 
ispettori, di ufficiali sanitari e v ia dicendo, 
probabilmente faremmo opera meno solida 
e sicura che procedendo gradatamente in 
questo ordinamento. 

Eingrazio gli oratori che hanno parlato 
e specialmente l 'onorevole Badaloni che 
lodò l 'ordinamento sanitario dell 'Italia, per-
chè questo ordinamento non è inferiore a 
quello di qualsiasi altro paese civile. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 

« I ruoli organici dell 'Amministrazione 
provinciale della sanità pubblica e dei la-
boratori della sanità pubblica sono stabiliti 
in conformità della tabella annessa alla pre-
sente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
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Tabella. 

Ruoli organici dell'Amministrazione provinciale della sanità pubblica 
e dei laboratori della sanità pubblica. 

Classe Stipendio Num. Spesa G R A D O 

Amministrazione provinciale. 

Ispettore compart imentale 1* 8,000 2 16,000. 

Id. 2* • 7,000 2 14,000. 

Medici provii.ciali » . • . 1® 7,000 19 133,000. 

Id 2» 6,000 23 138,000. 

Id. 3» 5,000 23 115,000. 

hh 4a ) 4 } 
4,500 ! 54,000. 

i» s 8 S ) 
1» ì 

4,000 
8 

56,000. 4,000 56,000. » 
2* e 

. -

2» 
-

3,500 
12 

73,500. 

-

3,500 73,500. » 
3» 9 

ì \ 
3a 

3,000 
1 2 

63,000. 3,000 63,000. » 
4» 9 

4» 2,500 21 52,500. » 

Id. id. 5» 2,000 7 14,000. » 

unica 1,700 ^ 8 13,600. » 

U 1,400 50 70,000- » 

Id. 2» 1,200 50 60,000. » 

Laboratori della sanità pubblica. 

unica 9,000 2 18,000. » 

unica* 8,000 1 8,000. » 

unica 8,000 1 8,000 » 

906,600. » 

AT. B. P e r i veterinari provinciali e i veter inari di confine e di porto e per i coadiutori 
assistenti, applicati, preparatori , custode e inservienti dei laboratori r imane invariata la tabella 
annessa alla legge 30 giugno 1908, n. 304. 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo primo con 
la tabel la annessa. 

(È approvalo). 
Art. 2. 

« Con regolamento da approvars i con de-
creto reale, sent i to il Consiglio di S ta to , sa-
ranno stabi l i te le norme per la esecuzione 
del precedente art icolo r iunendole e coor-
dinandole a t u t t e le a l t re vigenti sui per-
sonali tecnici della sani tà pubbl ica , che do-
v ranno essere messe in a rmonia colla legge 
sullo s ta to giuiidico degli impiegat i civili, 
in da t a 22 novembre 1908, n. 693 (testo 
unico) ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

I l minis t ro del l ' in terno è autor izzato , 
per urgent i ragioni di servizio sani tar io , a 
coprire con incarichi provvisori , per il tem-
po necessario a l l 'esple tamento dei concorsi, 
i nuovi posti di medico provinciale aggiunto 
e di medico d i p o r t o is t i tui t i colla presente 
legge. La ie la t iva s p e s a s a r à i m p u t a t a a i f o n d i 
inscr i t t i in bilancio in dipendenza dell 'or-
ganico approva to con la predente legge). 

{È approvato). 
Onorevole presidente del Consiglio, l 'ul-

t ima par te del titolo del disegno di legge 
scompare ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, scompare. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si procederà 
alla votazione segreta di questo disegno di 

legge in a l t ra seduta . 
Presentazione dì disegni di legge e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro de-
gli affari esieri ha facol tà di parlare. 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
rnei a,]'cs< rcizio provvisorio del bilancio del 
fendo per l 'emigrazione, per l 'esercizio fi-
nanz iano 1911-32, a t u t t o dicembre 1911. 

Prego la Camera di disporre che sia de-
feri to al l 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ha facol tà 
di par la ie . 

N1TTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi or oro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

Modificazione del l 'a r t icolo28del la legge 
30 novembre 1907, n. 844, concernente prov-
vediment i per la Sardegna; 

Approvazione della convenzione 16 giu-
gno 1911 s t ipula ta con gli I s t i t u t i f o n d a t o r i 
della Cassa nazionale d 'assicurazione per gli 
i n fo r tun i degli operai sul lavoro. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge: Esercizio prov-
visorio del bilancio per il fondo di emigra-
zione per l 'esercizio finanziario 1911 12 a 
t u t t o dicembre 1911. 

Questo disegnò di legge sarà t rasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Do a t t o all 'onorevole ministro di agri-
coltura, indust r ia e commercio della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge: 

Modificazione dell 'art icolo 28 della leg-
ge 10 novembre 1907, numero 844, concer-
nente p rovved iment i per la Sardegna; 

Approvazione della convenzione 16 giu-
gno 1911 s t ipu la ta con gli I s t i t u t i fonda to r i 
della Cassa nazionale di assicurazione degli 
operai sul lavoro. 

L 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi ha facol tà di par lare . 

CAL1SSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per esenzione dal le tasse 
postali della corr ispondenza s c a m b i a t a t r a 
le p r e f e t t u r e ed i comuni del Regno per la 
riscossione delle spese di spedal i tà dell 'Isti-
t u t o di San to Spirito e Ospedali r iuni t i di 
R o m a . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
defer i to a l l 'esame della Giun ta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione di un disegno di legge per 
esenzione dalle tasse postal i della corrispon-
denza scambia ta t ra le p re fe t tu re ed i co-
muni del Regno per la riscossione delle spese 
di spedal i tà de l l ' I s t i tu to di Santo Spiri to 
ed Ospedali r iuni t i di R o m a . 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di l"gge sia defer i to al l 'esame della 
Giun ta generale del bilancio. Se non vi sono 
osservazioni in contrario, r imar rà così s ta-
bili to. 

(Così rimane stabilito). 
Inv i to l 'onorevole Rampo ld i a recarsi 

alla t r i buna per p resen ta re u n a relazione. 
R A M P O L D I . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla p ropos ta di legge : 
Obbligo della laurea in medicina e chirur-
gia per l'esercizio della odon to ja t r i a . (497-B). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
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Risultamento (iella votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione S 'gre ta . Prego gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Riserva alla bandiera nazionale del 
t rasporto dai porti inglesi ai por t i i ta l iani 
di par te del carbone occorrente per le fer-
rovie dello S ta to e per la regia marina 
<663) : 

Present i e vo t an t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . 203 
Voti contrari . . . 24 

(La Camera approva). >.. 
Saldo della gestione « Fondo vestiario 

e spese generali » del soppresso Consiglio di 
amminis t razione del Corpo reale equipaggi 
<819): 

Present i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Vot i favorevoli . . . 203 
Voti contrar i . . . . 24 

(La Camera approva). 
Estensione ai Corpi a te r ra del fondo 

di scorta is t i tu i to per le regie navi (845) : 
Present i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 200 
Voti contrar i . . . 27 

(La Camera approva). 
Chiamata di rassegna per controllo della 

fQrza in congedo del Corpo reale equipaggi 
(858): 

Presen t i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevol i . . .200 
Voti cont rar i . . . 27 

(La Camera approva). 
Costituzione del l ' I s t i tu to mil i tare supe-

r iore di radiotelegrafìa (818): 
Present i e vo t an t i . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti cont ra r i . . . . 23 

(La Camera approva). 

Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvis ta di acque potabili , per la esecu-
zione di opere d ' ig iene e per la costruzione 
e sistemazione di ospedali comunal i e con-
sorziali (Modificato dal Senato) (598-jB) : 

Present i e vo tan t i . . . 227 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 211 
Voti cont rar i . . . . 16 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te — Abignente —Abozzi — Agnet t i 
— Agnini - Albasini — Alessio Giovanni — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
gioli ni — Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Baslini 
— Bat tagl ier i — Battel l i — Bel t rami — 
Benaglio — Bert i — Bettolo — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bignami 
— Boi tan i — Bonicelli — Bonomi I v a n o e 
— Bouv ie r— Buccelli —Buonv ino . 

Cabrini — Caetani — Camera — Came-
rini — Candiani — Canepa — C a o - P i n n a — 
Capaldo — Caput i — Carboni-Boj — Car-
cano — Cardàni — Carmine — Cartia — 
Caseiani — Cassuto — Cavagnar i — Celesia 
— Celli — Cermenat i — Cesaroni — Chia-
radia — Chiarav ig l io—Chimient i — Chiozzi 
— Ciacci Gaspare — Ciccarone — Cimati 
— Cimorelli — Ciocchi — Ciraolo — Ciuf-
felli — Colonna di Cesarò— Congiu—Coris 
— Cornaggia — Cosentini — Cot tafavi — 
Cotugno — Credaro — Crespi Silvio — Cu-
trufelli . 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Da-
nieli — De Amicis — De Benedictis — De 
Bellis — De Cesare — De Fel ice-Giuffr ida 
— Del Balzo — Della Pie t ra — De Michele-
Ferrantel l i — De N a v a Giuseppe — De Ni-
cola — De Noveliis — De Seta — Devec-
chi — Di Bagno — Di Cambiano — Di 
Frasso — Di P a l m a — Di Robi lant — Di 
Rovasenda — Di Sant 'Onofr io — Di Sca-
lea — Di Stefano. 

Ellero. 
Faelli — Fal le t t i — F a r a n d a — Faust i -

ni — Fazi — Fera — Ferraris Carlo — Fi-
nocchiaro Aprile - F o r t u n a t i — Fracca-
creta — Frade l e t t o — F r a n c i c a - N a v a — 
Frugoni — Fulci — F u r n a r i — Fusco Al-
fonso — Fus ina to . 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Nata le 
— Gallo — Gangi tano — Gerini — Giaco-
bone — Giolitti — Giovanelli Edoardo — 
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Girardi — Giulietti — Giusso — Guarraci-
no — Guicciardini. 

Incontri . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — La-

rizza — Lembo — Leone — Libertini Ge-
sualdo — Libertini Pasquale — Longinott i 
— L ngo — Luc ian i— Lucifero. 

Magni •— Manfredi Giuseppe — Manfredi 
Manfredo — Mango — Manna — Margaria 
— Martini — Marzotto — Materi — Messe-
daglia — Mezzanotte — Miari — Mileto — 
Modica — Montauti — Montemart ini — 
Morando •— Morell i-Gualt ierott i — Mor-
purgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Monchini — Murri. 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — Ne-
grot to — Nit t i — Nunziante . 

Orlando Salvatore. 
Pacet t i — Padulli — Pais-Serra — Pan-

sini — Pan tano — Papadopol i — Papa ro 
— Patrizi — Pavia — Perron — Pilacci — 
Pipitone — Pozzi Domenico. 

Rampoldi — Rasponi — Ba t tone — Bava 
— Rizza — Rizzone — Bochira — Roma-
n in - Jacu r — Romeo — Romussi — Ron-
chetti — Rondan i— Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Roth — Rubini — RuspoJi. 

Sacchi— Salvia — Sanarelli — Scano — 
Scellingo — Sighieri — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino — Speranza — Suardi. 

Tedesco— Teodori — Tinozzi — Torlo-
nia — Toscanelli — Tovini — Trevcs. 

Valenzani — Valle Gregorio — Valvasso-
ri-Peroni — Vendit t i — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo : 
Bacchelli — Ber to l i n i—Bei ton i— Bru-

nialti. 
Campi — Cantarano — Cascino — Cic-

cotti — Costa-Zenoglio. 
Daneo — Degli Occhi — Di SaluzzO. 
Fac ta . 
Maraini — Masi — Matteucci — Mazzi-

telli. 
Nava Cesare. 
Pinchia. 
Queirolo. 
Bidola — Bienzi — Bizzetti . 
Samoggia — Sanjus t — Santoliquido — 

Scalini. 
Turbiglio. 

Sono ammalati : 
Agnesi — Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Colosimo. 

Della Por ta . 
Gallina Giacinto — Graziadei. 
Marcello — Mirabelli — Montresor. 
Bossi Cesare. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Aubry . 
Borsarelli. 
Meda — Montù. 
Stoppato. 

Votazione segreta. 
P B E S I D E N T E . Procederemo alla vo ta -

zione segreta dei disegni di legge già appro-
vati per alzata e s edu ta : 

« Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren »; 

« Assestamento del bilancio di previ-
sione della colonia della Somalia i taliana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 » ; 

« Stati-di previsione del l 'entrata e della 
spesa della colonia della Somalia i taliana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 » ; 

« Modificazione alla disposizione del-
l 'articolo 4, let tera g, della legge 5 apiile 1908, 
n. 161, sull 'ordinamento della Somalia ita-
liana » ; 

« Provvediment i per la Somalia ita-
liana » ; 

« Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumat ica ». 

Si faccia la chiama. 
CAMEBINI , segretario, fa la chiama. 
PBESIDEISTTE. Lascieremo aper te le 

urne . 

Discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni alla legge 7 luglio 1901, n. 3 0 8 , rela-
tiva al Collegio-convitto per gli orfani dei 
sanitari italiani in Perugia » . ( . A p p r o v a t o 
dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nell'ordine 
del giorno, il quale reca la discussione del 
disegno di legge: « Modificazioni alla legge 
7 luglio 1901, n. 306, relat iva al Collegio-
convitto per gli orfani dei sanitari italiani: 
in Perugia ». (Approvato dal Senato) 

Se ne dia let tura. 
CAMEBINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 828-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale i 
è aperta. ' 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno ! 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo o/a alla discussione dell'ar-
ticolo unico del disegno di legge, di cui do 
lettura: 

Articolo unico. 
Agli articoli 2, 4, 5 e 6 della legge 7 lu-

glio 1901, n. 306, sono sostituiti i seguenti : 
Art. 2. 

Alle spese occorrenti pel mantenimento, 
l'educazione e l'istruzione degli orf<ini e delle 
orfane di cui all'articolo 1, concorreranno : 

a) il patrimonio della fondazione; 
b) i lasciti, le donazioni e in generale 

qualunque altro provento straordinario che 
l'istituto possa ricevere ; 

c) gli accrescimenti che subirà il patri-
monio della fondazione col residuo delle en-
trate ordinarie, che sarà in fine d'anno ca-
pitalizzato ; 

d) le elargizioni degli ordini dei medici, 
di altre associazioni di sanitari e di qua-
lunque persona fisica e morale; 

e) il contributo obbligatorio di tutti i 
medici, veterinari, farmacisti esercenti nel 
Regno, agli stipendi di pubbliche ammini-
strazioni, stabilito, per ciascuno, in annue 
lire sei, a principiare dal 1° gennaio 1911, 
pagabili nei modi stabiliti negli articoli se-
guenti ; 

f) il contributo volontario di tutti gli ! 
altri sanitari liberamente esercenti, nella 
misura e con le norme di cui al precedente 
comma. 

Art. 4. 
Gli uffici sanitari provinciali nel mese di 

gennaio di ogni anno compileranno il ruolo 
dei medici, chirurghi, veterinari e farmacisti 
tenuti al contributo obbligatorio, e detto 
ruolo sarà reso esecutorio dal prefetto. 

Alle amministrazioni interessate sarà 
trasmesso .un estratto di detto ruolo col 
nome dei sanitari ai loro stipendi, ed esse 
dovranno versare l'intera somma alla se-
zione di regia tesoreria nel mese di giugno. 

Alle dette amministrazioni è fatto salvo 
il diritto di rivalsa sugli stipendi dei sani-
tari posti alla loro dipendenza. 

Le autorità competenti nell'approvazione 
dei bilanci dei comuni e delle Provincie cu-
reranno che sieno in essi inscritti gli stan-
ziamenti corrispondenti ai ruoli, e i comuni, 
le Provincie e lo Stato dovranno versare, 
con diritto di rivalsa sugli stipendi dei sa-

! nitari posti alla loro dipendenza, le intere 
somme alla sezione di regia tesoreria una 
volta l'anno nel mese di giugno. 

Le somme riscosse dovranno dalle com-
petenti sezioni di tesoreria essere versate 
senza ritardo al collegio-convitto, mediante 
vaglia del Tesoro sulla sezione della regia 
tesoreria di Perugia! 

Art. 5. 
Ove l'Amministrazione del comune o 

della provincia non abbia eseguito entro il 
mese di giugno il pagamento della somma 
annua dovuta al collegio-convitto, l'inten-
dente di finanza, con apposito decreto, farà 
obbligo all'esattore o al ricevitore provin-
ciale di versarne l'ammontare entro il ter-
mine di giorni 15 nella sezione di regia te-
soreria, ai termini dell'articolo precedente. 

Nei casi in cui, per mancanza di fondi 
di spettanza del comune o della provincia, 
l'esattore o il ricevitore fossero costretti ad 
anticipare del proprio l'importo di tale 
somma, essi avranno diritto di percepire su 
di essa, a carico dell'ente pel quale l 'avranno 
anticipata, l'interesse al saggio legale dalla 

. data dei pagamenti. A tale anticipazione 
non saranno però tenuti l 'esattore o il ri-
cevitore che non abbiano modo di rivalersi 
entro l'anno solare delle somme anticipate. 

Quando l'esattore o il ricevitore provin-
ciale ritardassero il versamento (eccettuato 
il caso contemplato nel precedente capo-

, verso), si applicheranno le disposizioni degli 
1 articoli 81 e 84 del testo unico approvato 

con regio decreto 29 giugno 1902, n. 28.1, e 
si potrà procedere contro di essi all'esecu-
zione per mezzo dell'intendenza di finanza. 

Le multe a carico degli esattori o dei ri-
cevitori andranno a beneficio del Collegio-
convitto. 

Durante l'anno potranno essere compi-
lati ruoli suppletivi. 

Art. 6. 
I contributi a carico dei sanitari degli 

istituti di beneficenza saranno rispettiva-
mente versati dal comune o dalla provin-
cia, dove ha sede l'amministrazione, nel ter-
mine di cui nei precedenti articoli, tenuti 
fermi gli obblighi e le responsabilità degli 
esattori comunali e dei ricevitori provinciali 
in detti articoli stabiliti. 

Ai comuni è fatto salvo il diritto di ri-
valsa su gli istituti di beneficenza, e questi 
provvederanno a rivalersi delle somme pa-
gate al comune mediante ritenuta sugli sti-

' pendi dei sanitari alla loro dipendenza. 
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Alla riscossione del cont r ibuto volontar io 
e di quello dovuto da sani tar i d ipendent i 
da amminis t razioni diverse da quelle sopra-
indicate, si p rovvederà con norme speciali, 
l e quali ver ranno s tabi l i te nel rego lamento 
che sarà compi la to per la esecuzione della 
presente legge. 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà alla vo taz ione segreta di questo dise-
gno di legge in a l t ra seduta . 

Discussione del disegno di l egge : « Temporanea 
facoltà di assumere senza esami, e sotto de-
terminate condizioni di età e di capacità, gli 
ingegneri occorrenti per l'Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza » . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Tem-
poranea facoltà di assumere senza esami, e 
sot to de t e rmina te condizioni di età e di ca-
pac i t à , gli ingegneri occorrenti per l 'Am-
ministrazione del ca tas to e dei servizi tec-
nici di finanza. 

Se ne dia l e t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 852-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

£ aper ta . 
Non essendovi oratori inscri t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione dell 'art icolo 
unico del disegno di legge del quale do let-
t u r a : 

Articolo unico. 
i 

« Ent ro il t e rmine di un biennio dalla 
pubblicazione della presente legge, i posti 
d ' ingegnere d 'u l t ima classe nel ruolo ordi-
nario del ca tas to e dei servizi tecnici di fi-
nanza po t r anno essere conferi t i , senza esa-
mi, ai laureat i in ingegneria civile o indu-
str iale nelle regie scuole d 'applicazione, ne-
gli I s t i t u t i tecnici superiori o politecnici, o 
scuole superiori politecniche, i quali : 

1° non abbiano supera to i ven t i se t t e 
anni di età ; 

2° siano s ta t i classificati in ordine di 
meri to nel pr imo terzo dei l aurea t i in cia-
scuna delle scuole o degli i s t i tu t i p rede t t i 
nel corso scolastico nel quale o t tennero la 
laurea . 

« Con decreto del ministro delle finanze 
saranno stabil i te le norme per le nomine di 
cui alla presente legge ». 

i CIMATI, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CIMATI, sottosegretario di Stato per le fi-

nanze. D 'accordo con la Commissione pro-
porrei che il comma 1° di questo articolo 
unico venisse modificato nel senso di dire : 
« non abbiano supera to i ven t inove anni 
di età ». invece di d i r e : « i ven t i s e t t e ». 

CAMERA, relatore. Siamo d 'accordo. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, si procederà in a l t ra sedu ta alla 
votazione segreta di questo disegno di legge, 

, così modificato d 'accordo t r a Governo e 
Commissione. 

discussione dei disegno di legge: « Sistemazione 
ed esercizio delle regie Terme di Monteca-
tini » . 

P R E S I D E N T E . L 'or dine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Siste-
mazione ed esercìzio delle regie Terme di 
Montecat ini ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n. 863-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . Ha facol ta di par lare l 'onorevole 
Cavagnari , il quale svo lgerà anche il se-
guente ordine del giorno da lui p resen ta to : 

« La Camera invi ta il Governo alla siste-
mazione delle Terme di Monteca t in i in mo-
do r i spondente agli interessi dello S t a to ed 
alle t radiz iona i loro funzioni benefiche e 
passa al l 'ordine del giorno ». 

CAVAGNARI . Onorevoli colleghi, le con-
siderazioni che da qualche t empo vado fa-
cendo in torno al pa t r imonio demaniale dello 
Sta to , specialmente quelle che vi sot toposi 
in occasione della discussione del l 'u l t imo bi-
lancio, mi r ich iamano al dovere di prender 
la parola su questo disegno di legge il quale, 
del bilancio di cui c ' i n t r a t t e n e m m o , ò p a r t e 
abbas t anza i m p o r t a n t e , e sul quale, per le 
circostanze che accompagna rono nel loro 
svi luppo queste Terme, meri ta conto di ri-
chiamare, sia pure nel modo modesto che io 
potrò, l ' a t tenzione della Camera. 

Non posso r is tarmi però dal r icordare a 
me stesso qualche cosa che si legge nel 
pregevole volume che abb iamo a v u t o occa-
sione di r icordare anche in occasione della 
discussione del bilancio delle finanze, in torno 
alle acque termal i . Dice quella relazione 
che in I t a l i a abb iamo ecn tovent ic inque lo-
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calità in cui le condizioni idriche del sotto-
suolo e le speciali condizioni geologiche die-
dero luogo ad iniziative terapeutiche. 

Dice ancora nella pregevole relazione il 
presidente della Giunta del bilancio, che sa-
rebbe opportuno che il Governo, tu t t i questi 
patrimoni affidati alle cure di tanti diversi 
Ministeri e che costituiscono il demanio dello 
Stato, riunisse sotto la direzione e l 'am-
ministrazione di un ente solo, quasi auto-
nomo, il quale potesse in modo ordinato e 
con una certa uniformità di principi, d'idee, 
di concetti e di applicazioni, dedicarvi tu t ta 
l'opera sua. E a questo voto volentieri 
mi associo, perchè mi pare (e qui non fo 
che confermare la mia impressione espressa 
in occasione della discussione di quel tale 
bilancio), che i proventi che il Governo ri-
cava da tut te queste aziende patrimoniali 
demaniali, non corrispondano alla entità, 
all ' importanza loro. E mentre avviene que-
sto fenomeno in I ta l ia (e non so se avvenga 
altrove, ma spero che non sia così) che at-
torno a questo patrimonio demaniale dello 
Stato tutti quelli che si avvicinano ne escono 
col borsellino piuttosto gonfio, lo S tato di-
venta ogni giorno più povero, e credo che 
non ricavi da questi cespiti nemmeno quanto 
va spèndendo per amministrarli. 

E veniamo alla fattispecie, direbbe un 
legale. (Ilarità). 

Onorevole ministro, le peripezie che han-
no accompagnato da molto t e m p i le Terme 
di Montecatini sono di varia indole. Tutt i 
ricordano che già nei tempi andati era pre-
mura e solerzia anche del Governo toscano 
di fare sì che il bacino di Montecatini si 
conservasse tale che le sue acque non fos-
sero inquinate, e mantenessero invece tut t i 
quei benefici che avevano sempre sommi-
nistrato a coloro che ad esse erano ricorsi. Si 
legge infatti che già nell 'atto aulico di dona-
zione del 1784 fatto dal Granduca Pietro Leo-
poldo I ai monaci cassinesi, era incluso il 
divieto di eseguire qualsiasi e scavazione in-
torno alle sorgenti, allo scopo evidente 
d'impedire che fosse disturbato il loro re-
gime. 

Questo concetto, per non riferirci ai tempi 
anteriori che si perdono nella notte dei me-
desimi... (Ilarità) fu seguito anche nell 'età 
di mezzo ; ma io mi porterò subito a tempi 
più moderni, e dirò di quel famoso articolo, 
il quale era stabilito nella convenzione che 
portava il nome di uno dei contraenti , mi 
pare Beecaro, se ricordo o leggo esattamente. 

La convenzione porta la data del 1882 e 
pare che questo concetto che aveva infor-

mato anche l 'a t to di donazione del Gran-
duca, a tutela della integrità di quelle ac-
que purgative, si fosse tradotto anche sotto 
forma di articolo convenzionale in questo 
contratto. 

E se mi consente la Camera, sempre per 
illuminare me stesso e mettere essa al caso 
di vedere in quali condizioni ci troviamo 
ogni, darò lettura anche di questo articolo, 
anzi di questi due articoli fusi insieme: 

« Verificandosi qualche innovazione, qua-
lunque usurpazione o qualunque danno an-
che minimo, l 'appaltatore sarà tenuto non 
solo ad opporvisi, ma anche a renderne 
subito intesa l 'amministrazione locatrice, 
sotto pena della rifusione dei danni ed in-
teressi ». 

« L 'appaltatore non potrà possedere di 
proprio ai bagni*di Montecatini o nelle vi-
cinanze, sorgenti di acque minerali, nè po-
trà prenderle in affitto all 'infuori di quelle 
che gli vengono concesse dal demanio nazio-
nale ». (Clausola che è bene ricordare !) « Sic-
ché gli r imane proibita la vendita in genere 
di acque non spettanti alla amministra-
zione. Esso dovrà adoperarsi piuttosto per 
aumentare quanto più sia possibile il com-
mercio demaniale, studiandosi con costante 
impegno, di conservare loro ed anzi di ac-
crescere sempre più l 'universale credito di 
cui già godono ». 

Questo era il principio sacrosanto deter-
minato dalla convenzione che costituiva 
quel principio equo, onesto, legittimo, che 
doveva dal proprietario, demanio dello Sta-
to, riverberarsi sopra l 'affittuario che si 
chiamava, sempre se non erro, Becca io . 
(Si ride). 

Questa è adunque la condizione di cose 
portata dal contratto del 1882. Ma avvenne 
che questo affittuario, che non so se eser-
citasse l 'affitto in suo nome, oppure come 
gerente di una società in nome collettivo 
od altro, più tardi costituì una specie di 
società in accomandita semplice, la cui co-
stituzione mi pare abbia la data del 1899, 
società fa t ta su per le pianure lombarde. 

In questa società erano interessati pa-
recchi. JSTon ho bisogno di c i tare nomi e 
non ne citerò perchè non è necessario. Ma 
durante il periodo di questa gestione sociale 
in accomandita semplice, uno dei soci, con 
una scritturella privata, un bel giorno diede 
disdetta della sua interessenza. E siccome 

: vi era in quella convenzione, quell 'articolo, 
del quale abbiamo dato lettura poc'anzi, 

! che poneva agli interessati quei tali di-
' vieti, anzi obbligava di fare la reclame alle 
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acque delle Terme regie, questo socio fece 
questa seritturella in forza della quale si 
al lontanava dalla società lasciando al suo 
posto un alter ego, anzi un suo fratello. 

Egli si r i t i rava o fìngeva di ritirarsi; ma 
faceva qualche cosa di più : si rit irava, 
qualcheJuno suppone in frode alla conven-
zione. 

Io non vado più in là perchè non sono 
abi tuato a fare apprezzamenti oltre a quello 
che è necessario alla tesi che voglio e debbo 
sostenere. 

Dunque si ritirava e comperava tre delle 
sorgentine le quali non erano di proprietà 
delle Terme regie e pare che una si chia 
masse Torretta, l 'al tra Tamerici e della terza 
non ricordo il nome. 

Poi ha abbellito, circondato di giardini 
queste piccole sorgenti , ed ha f a t to anche di 
più, è sceso a trivellare il terreno e pare 
abbia trovato nuove sorgenti, che hanno 
accresciuto il patrimonio di questa nuova 
Società costituita con due milioni di ca-
pitale. 

Sorsero così intorno allo regie Terme 
queste nuove sorgenti, che le hanno cir-
condate. 

Ma di ciò parleremo anche più tardi. Ora 
mi preme far rilevare che del fa t to delle 
nuove trivellazioni attorno alle regie Terme 
fu avvertito anche il Governo, poiché il 
27 marzo 1909 fu presentato dagli onorevoli 
Laeava, Cocco-Ortu e Vittorio Emanuele 
Orlando, ministri del tempo, che io ricordo 
a ragion d'onore, un disegno di legge dal 
titolo « Protezione del bacino idrologico di 
Montecatini ». 

Se la Camera me lo consente, leggerò 
due articoli di questo disegno di legge, poi-
ché da essi appar chiaro come anche il Go-
verno si fosse impensierito di ciò che pi fa-
ceva attorno alle Terme regie. 

Dice l 'articolo primo : « Per la protezione 
del bacino idrologico di Montecatini è vie-
tato, senza alcuna indennità, di fare scavi 
e trivellamenti per ricerca di sostanze mi-
nerali o di acque entro la zona del territo-
rio compresa nel raggio di mille metri dal 
centro del cratere delle acque leopoldine di 
proprietà demaniale ». 

Gli scavi nella det ta zona per scopi di-
versi dovranno essere prevent ivamente au-
torizzati, ecc. 

Articolo secondo : 
« Per le sorgenti di acque minerali già 

esistenti e per quelle che si manifestassero 
in avvenire nella zona, di cui all'articolo 
precedente, e sempre in territorio di Monte-

catini è concessa all 'amministrazione dema-
niale, senza limiti di tempo, la facoltà di 
procedere alle,relative espropriazioni». 

Questo disegno di legge non ebbe la 
sorte di giungere in porto, forse a causa del 
succedersi delle varie vicissitudini così dette 
parlamentari. 

TEDESCO, ministro del tesoro. F a ri-
t irato. 

CAVAGNARI. Vuol dire che il nuovo 
Governo non temeva le trivellazioni e tu t -
tociò che accadeva intorno alle regie Terme. 
In tan to però la condizione vera delle cose 
è questa, che le nuove Terme fanno real-
mente guerra alle regie Terme, e hanno 
tu t to l'interesse di screditarle per vivere 
sulla loro rovina. 

Debbo ricordare qui ciò che dissi poco 
tempo fa, cioè che nell'esposizione che ebbe 
luogo in Argentina abbiamo visto premiate 
le acque di Montecatini, ma purtroppo ab-
biamo dovuto constatare che delle vecchie 
Terme non v'era memoria: erano scomparse; 
e a Buenos Aires hanno sentito il sapore 
delle acque delle nuove Terme. 

Questa è la posizione delle cose, intorno 
alle quali abbiamo tante volte discusso. 
(Interruzioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Cavagnari, 
non raccolga le interruzioni. 

C-A VAGNAEI. Dunque le cose sono in 
questi termini; da qualche tempo si è avuto 
qualche tentativo, dirò così, dopo questo 
che l'onorevole ministro del tesoro ha detto 
che fu ritirato, qualche tentativo di dise-
gno di legge che non approdò nemmeno, 
non so per quale fatalità. 

Oggi ci si presenta un progetto di legge 
per approvare una convenzione la quale, 
credetelo pure, è fa t ta tra il demanio, le 
nuove Terme e una società esercente che è 
una specie di araba fenice, perchè «che vi 
sia ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa». 

Voci. Sarà costituita. 
CAVAGNARI. Io parlo di quel che di-

cono gli att i , e non di quel che si dice; se 
loro ne sanno di più, è un 'a l t ra cosa. 

Comincio col dire che qui si parla di un 
allegato, nel numero 2 a capolinea quasi 
del contratto, alludendo alla deliberazione 
della società che ha sede in Milano. 

Dice l'articolo 2 che il demanio e la so-
cietà delle nuove Terme r ispet t ivamente 
concedono a una società, ecc. 

Io osservo che in quella società c'è l'abi-
tudine di sdoppiarsi; le persone figurano un 
po' qui e un po' lì; un po' come terzi e un 
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po' come quart i , e un po' come primi in- , 
teressati. 

Ri tenete però che la società esercente, 
quan tunque qui si dica che bisogna far la 
sorgere, ef fe t t ivamente esiste: sono le nuove 
Terme che fanno da locatori e da locatari , 
sono loro! 

È qui il primo pun to saliente che met te 
in sospetto, poiché noi dobbiamo t r a t t a r e 
sempre con le stesse persone, che ci hanno 
t r a t t a to , dicono i maldicenti, f rodando l 'ar-
ticolo 22 del l 'a t to del 1882 e debbo anche 
ripetere, non cer tamente per vantarmene, 
che più di una vol ta ho r ichiamato l 'a t ten-
zione del Governo su questo pun to ed ho do-
mandato : voi che avete più che il diritto, 
il dovere di tu te lare il pa t r imonio dello 
Stato, come non vi siete mai preoccupati 
nel vedere le cont inue violazioni che si fa-
cevano a viso aper to o p e r l o meno con un 
con t ra t to simulato e non vi siete mai preoc-
cupati delle parole consegnate in quest 'ar-
ticolo che diceva che gli aff i t tuar i sia pure 
sotto le ment i te spoglie di un tèrzo, non 
potevano nè prendere in affi t to nè acqui- , 
s tare il terreno, nè t a n t o meno trivellare 
col miscuglio della te r ra e dell 'acqua.. . ( In -
terruzioni). 

Lo diceva Leopoldo granduca di To-
scana, il quale consegnando ai f ra t i cassi-
nesi quel luogo poneva il divieto di trivel-
lare perchè la trivellazione inquinava le 
acque (Interruzione del deputato Martini). 
Loro diranno quello che vogliono; la scienza 
è capace di d imostrare qua lunque cosa, ma 
il f a t to è che, con la trivellazione, le acque 
si inquinano. (Nuove interruzioni). 

Ma certo, quando tr ivel late il terreno 
per t rovare una nuova sorgente, guastate , 
inquinate la sorgente vecchia. (Commenti — 
Rumori). 

Voci. Ma no! Ma no ! 
CAVAGNARI . E volete sapere come le 

Nuove Terme agiranno sulle povere Vecchie 
Terme e sul povero (lo compatisco, qui parlo 
dello Stato) sul povero Stato, che è sempre 
il merulus sacrificato? C'è un articolo 4, nel . 
quale si comincia a far finta di venire a più 
miti consigli (ma non mi fido, perchè mi 
pare di' deambulare sopra ceneri che ab-
biano sotto il fuoco doloso) e che t ra le 
altre cose contiene anche una pe rmuta . Ve-
dete che bella maniera di custodire il pa-
trimonio dello Stato! Da una par te le Nuove 
Terme concedono dei terreni al Demanio, 
vicini alle sorgenti demaniali e, dal l 'a l t ra , 
il Demanio concede del terreno nei dintorni 
di sorgenti delle Nuove Terme. Che cosa 

vuol dir questo ? Ohe voi lasciaste acqui-
stare, anche nei dintorni del Tettuccio, o 
di altre sorgenti, del terreno che non dove-
va te lasciare acquistare perchè quel ter-
reno può servire ad altre trivellazioni. 

Questa è la tu te la che lo Sta to ha sem-
pre esercitato ! 

Ma vi è di più. Dicono: la Società eser-
cente ha le sole Nuove Terme. Ma si sdop-
pia: fa due figure. Io non sono andato ad 
esaminarle in modo più part icolareggiato; 
ma, nella rappresentanza (vedete la fin-
zione!), si dà un rappresen tan te alla So-
cietà esercente: due nel Consiglio di ammi-
nistrazione, due alle Vecchie Terme due alle 
Terme Nuove. [Interruzione del deputato Ca-
sciani). 

Non è così ? Allora sarà peggio. 
È dunque la Società che concede a se 

stessa. Non siamo ingenui. Sono io ingenuo, 
ed andrò dri t to in paradiso, (Ilarità) ma sino 
a questo punto, v i a ! non mi ci si conduce. 

La nuova Società dunque ha anche la 
maggioranza nel Consiglio di amministra-
zione. La Società esercente si obbliga. Deve 
ancora costituirsi. Ecco « la contradizion 
che noi consente ». E non è ancora costi-
tu i ta . 

Poi dice l 'articolo 4: la Società si obbliga 
di eseguire nella proprietà demaniale, ec-
cetera. 

Ma via! sentite, onorevoli signori del Go-
verno, se mi presta te un po' d 'a t tenzione, io 
non so i vostri uffici locali di chi siano 
composti, io credo anzi che vi saranno per-
sone che ne sapranno molto, che avranno 
s tudiato Papiniano, Farinaccio e t u t t o il 
resto, (Si ride) ma qui mi pare che ci sia 
più del Farinaccio che del Papiniano (Si 
ride), mi pare ci sia della crusca. 

Perchè f rancamente io non so sottoscri-
vere ad una convenzione di questa sorta, 
l a quale mi perpe tua un tale s ta to di cose 
per t r en ta anni. (Interruzioni — Commenti). 

Lo so, dice: dopo cinque anni lo S ta to 
avrà la facoltà di r iscat tare, ma ve lo figu-
ra te voi lo Sta to che venga con un disegno 
di legge che faccia la figura di quello del-
l 'onorevole ed illustre collega Lacava ? F ra 
cinque anni lo S ta to verrà a fare un disegno 
per r iscat tare ! Ma fatelo subito! Ma pigliate 
il coraggio, per usare una frase del passato 
e venerato presidente del Consiglio, pigliate 
il coraggio con t u t t e due le mani e sa l ta te 
le acque anche di Montecatini , se non vo-
lete passarle, (Si ride) ma fatelo questo ri-
scatto, non vi me t t e te a con t ra t t a re con 
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persone che per me sono sospette e che 
hanno t ruf fa to lo Stato fino a ieri. 

E voi le prendete a modello per vostri 
contraent i , per vostri concessionari, per sta-
bilire con loro rapport i convenzionali. È 
una cosa dell 'altro mondo. (Commenti). 

Poco impor ta che s ' inventino nomi, che 
si parli di Società anonime od altro. Voi lo 
sapete meglio di me oppure vivete nel mondo 
della luna, sapete che dietro t u t t a questa 
gente ci sono sempre le stesse figure. 

Ed un giorno o l 'altro vi tu re ranno an-
che le sorgenti. Vedrete che un giorno o 
l ' a l t ro il Tettuccio non bu t t e rà più. (Si 
ride). 

Sicché finiamola. Io non vi dico, come 
ho det to altra vo l ta : vendete. Vi dico: ri-
sca t ta te o vendete. Vi met to in questa al-
ternat iva . Risolvete la questione nel miglior 
modo che sapete, ma non vi fa te vi t t ime 
innocenti (perchè siete innocenti come lo 
sono io) (Si ride), non vi fa te vi t t ime di 
questi lupi rapaci, dirò così, i quali mi pare 
che ci abbiano preso gusto. 

Ma questa è una tu r lup ina tura continua, 
e, ciò che mi rincresce, è contro gl'interessi 
dello Stato e contro gli ammoniment i che 
noi modestamente da questo banco abbiamo 
r ipe tu tamente dato al Governo. 

Ma pensateci ! Si dice: noi siamo al 
t empo della scadenza. Ma che cosa volete 
che scada ? Risca t ta te questa roba. E prima 
di t u t t o vedete un po' se questa gente po-
te te pigliarla voi un po' per il collo e dite 
loro: voi avete violato il cont ra t to . (Com-
menti). 

Ad ogni modo servirà come un mezzo 
per farli venire a più miti consigli. 

Ma finiamola questa storia. Non perpe-
tuiamo più una condizione di cose che io 
f rancamente , per quanto possa avere uno 
stomaco di struzzo, non so digerire. 

E t u t t o questo mi dispensa dall 'entrare in 
altri particolari sulla convenzione, perchè 
anzi come forma, quando si vuole turlupi-
nare meglio, si usa condire la tur lupinatura 
di tut te , le forme necessarie. 

Ma in sostanza f rancamente è una cosa 
che non va. E una continuazione di uno 
s ta to di cose che fin qui abbiamo deplorato. 
È un danno per lo Sta to , un danno con-
t inuato per cui noi accet tando questa con -
venzione avremmo la responsabilità soli-
dale col Governo. Ma io ho ancora una 
speranza, ed è che il Governo ri tornerà su 
questo suo a t to e d i r à : è tempo di finirla, 

«ignori (chiamiamoli così) della Società d i 
Montecatini! 

È t empo di finirla. Ed io non credo ve-
nendo a questa conclusione di dir cosa meno 
che corre t ta e nemmeno di u r t a re le con-
vinzioni di t u t t i coloro che sono vicini a 
quel magnifico, paradisiaco ambiente, (Si 
ride) magnifica località, splendida davvero! 
e specialmente credo di non t rovare osta-
colo nemmeno nella convinzione dell'illustre 
uomo che rappresenta il collegio nel quale 
sono s i tuate le terme di Montecatini, perchè 
egli sa quali sent imenti di ammirazione e di 
devozione, e, se me lo permette , di amicizia 
mi legano a lui. Questo ho voluto dire leal-
mente ed aggiungo che, se fossi elettore 
del suo collegio, egli avrebbe un voto di 
più. (Si ride). 

Dunque io parlo obbiet t ivamente . E dico 
questo, perchè tale è la mia profonda con-
vinzione. E spero che il Governo; pur non 
aspet tando l 'ul t ima ora, t roverà una solu-
zione la quale salvi la finanza dello Stato 
e faccia progredire quelle Terme le quali 
veramente hanno acquistato una fama mon-
diale. Però se andiamo avant i di questo 
passo alla f ama delle vecchie Terme sarà 
sostituita la f ama delle nuove Terme; ciò 
che io non desidero e non vorrei che avve-
nisse. (Approvazioni). 

M A R T I N I , presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Chiede di parlare a no-
me della Commissione? 

MARTINI . No, parlo a mio nome sol-
tan to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTINI . Io non difenderò la Società 

che ha esercitato le vecchie Terme fino ad og-
gi. E l 'onorevole Cavagnari non è stato il 
solo deputa to che abbia avvert i to il Go-
verno ed il Demanio di quello che accadeva 
ai bagni di Montecatini. Ed io non doman-
do neppure che la Camera approvi questo 
disegno dilegge. Domando soltanto che, re-
spingendo l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Cavagnari il quale non è che sospensivo,, 
dica una buona volta, dopo dieci anni, che 
cosa essa desideri o voglia. 

La Camera non l 'ha mai det to. 
Si sono presentati ad essa cinque disegni di 

legge che non sono mai andat i avant i , non 
sono mai giunti allo stato di discussione. 
In uno di questi disegni di legge, di cui ha 
impedito la discussione l 'onorevole Cava-
gnari, era anche questa disposizione... 

CAVAGNARI. Quale? 
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M A R T I N I . Permetta u n p o ! ...che entro 
quaranta anni le proprietà oggi appartenenti 
alla Soci t tà delle nuove Terme sarebbero di-
ventate gratui tamente proprietà dello Stato. 

C A V A G N A R I . Sicuro! 
M A R T I N I . È anche questa una delle pe-

ripezie, alle quali ella, onorevole Cavagnari , 
ha accennato. 

Io non m'intendo di queste faccende; 
ma mi meravigl io che una Commissione 
composta d'uomini, come il compiantoGal lo , 
Luigi Luzzat t i , Francesco Guicciardini, il 
nostro collega Celli ed i colleghi Chimienti , 
Barzi lai ed altri approvassero un disegno 
di legge, il quale, al solito, fu detto lesivo 
degli interessi dello S ta to e non potè venire 
alla discussione della Camera. 

Io mi meravigl io come cinque ministri 
delle finanze, che pure hanno a v u t o l i voto 
e la fiducia del l 'onorevole Cavagnari e che 
egli ha considerati capaci di governare lo 
Stato, non siano stati capaci di fare un con-
tratto per le Terme di Montecatini l 

D i questo non mi so assolutamente render 
conto e non so come l 'onorevole Cavagnari 
pigli sopra di sè la responsabilità di chia-
mare tur lupinatura un contratto, il quale 
è stato stipulato per la parte dirò così tecnica 
dal senatore Grocco, per la parte finanziaria 
da un consigliere di Stato che oggi è capo 
di Gabinetto del ministro dell 'interno ; che 
è stato approvato dal ministro F a c t a ; che 
il ministro del tesoro è pronto a difendere 
e di cui l 'onorevole presidente del Consiglio 
desidera l 'approvazione. 

Di t u t t o questo, ripeto, io non mi rendo 
conto, come pure non mi rendo conto, come 
mai l 'onorevole Cavagnari , sedendo sui ban-
chi della maggioranza, dica che tutto questo 
è una tur lupinatura, mentre io, che pure 
appartengo alla opposizione, non oserei mai 
usare questa parola a proposito del Governo 
che è pure il Governo del mio Paese. (Ap-
provazioni). 

C A V A G N A R I . Io faccio maggioranza da 
me, onorevole Martini. (Ilarità). 

M A R T I N I . Me ne dispiace molto pel suo 
partito, onorevole Cavagnari . (Ilarità). 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Posso ri-

sparmiarmi di fare la storia delle terme di 
Montecatini, perchè la storia antica è stata 
narrata dall ' onorevole Cavagnari , e la storia 
moderna, d a l l ' o n o r e v o l e Martini; quindi 
entrerò addirittura nell 'esame del disegno 
di legge. 

È noto alla Camera che parecchi disegni 
di legge furono presentati, ma non giunsero 
mai in porto. 

C A V A G N A R I . Bisogna esaminarli parti-
colarmente. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non mi 
occupo degli antichi disegni di legge ; ma 
dell 'attuale. 

Le basi del presente disegno furono pre-
disposte da un' autorevole Commissione, 
presieduta dal senatore Grocco, il quale, 
rende opera preziosa come rappresentante 
dello Stato, in qualità di ispettore capo sa-
nitario, a Montecat ini ; e la Commissione 
era composta di uno dei più distinti consi-
glieri di Stato e d 'alt i funzionari della Di-

l e z i o n e generale del demanio, del Ministero 
d 'agricoltura (precisamente del Corpo delle 
miniere) e dei servizi catastal i . 

A questo disegno di legge so che il mio 
collega delle finanze, onorevole Facta , ha 
portato il suo discernimento e tut te le cure 
che egli suole adoperare per la difesa degli 
interessi dello Stato. 

L'onorevole Cavagnari ha lamentato che 
il patrimonio demaniale dello Stato non 
produce tut te quelle utilità che sarebbero 
da aspettarsi ; e potrei anche convenire in 
parte in questo giudizio. 

Però, g iova ricordare che, fino a due anni 
or sono, i servizi del demanio erano confusi 
coi servizi delle tasse sugli a f far i ; ed era 
naturale che il funzionario, il quale presie-
deva a tutte e due le Aziende, prestasse 
maggiore attenzione e cura ai servizi delle 
tasse sugli affari, che rendevano somme 
più cospicue. Oggi che, per la iniziativa 
del ministro del tempo, onorevole L a c a v a , 
i servizi sono affidati ad un'azienda speciale, 
è da sperare (e forse si può esprimere qualche 
cosa più d'una speranza) che il patrimonio 
demaniale potrà produrre maggiori benefìzi. 

L 'onorevole Cavagnari ha rammentato 
questioni che non sono nuove alla Camera 
e che r ichiamarono la più v i v a attenzione 
del Governo. Gli articoli, di cui egli h a 
dato lettura, sono stati molto tormentat i 
dal l 'Amministrazione dello Stato . D a pa-
recchi anni, il Ministero delle finanze a v e v a 
tentato di sperimentare un'azione giudizia-
ria contro l 'opera della Società delle N u o v e 
Terme e della Società affittuaria delle Terme 
demania l i ; e, per questo, fu sentita l ' a v v o -
catura erariale di Firenze ; la quale ritenne 
che non fossero elementi sufficienti per® ten-
tare, con probabilità di buon esito, l 'alea di 
un giudizio. 
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L'Amministrazione delle finanze non si 
tenne paga di questo avviso, e l 'onorevole 
Lacava , ministro del tempo, volle sentire 
anche l 'Avvocatura generale erariale; ma il 
nuovo parere non fu diverso da quello del-
l 'avvocatura distrettuale. Allora il ministro 
delle finanze, l 'onorevole Facta, ha dovuto 
riconoscere che fosse più opportuno desistere 
dal proposito della lite, ma ha dato però 
istruzioni per una più rigorosa sorveglianza 
e per una tutela più efficace dei diritti dello 
Stato. 

L'onorevole Oavagnari ha ricordato il 
disegno di legge presentato dall 'onorevole 
Lacava per la protezione dèi bacino idro-
logico di Montecatini. Quel disegno di legge 
i u ritirato dal ministro onorevole Arlotta, 
e se io sono bene informato, fu ritirato 
perchè aveva incontrato non lievi opposi-
zioni la disposizione, per effetto della quale 
le indennità di espropriazione dei terreni ove 
sono sorgenti private si sarebbero dovute 
determinare con gli stessi criteri con cui 
sono stabilite le espropriazioni dei terreni 
dell' Agro romano. 

C A V A G N A R I . Si poteva modificare: l'im-
portante era di proteggere il bacino di Mon-
tecatini. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Aspetti, 
onorevole Cavagnari ; adesso io faccio la 
cronaca e non apprezzamenti. 

Ora sono due le questioni. L a questione 
di tutelare i diritti dello Stato, di pro-
teggere il bacino idrologico di Montecatini 
formerà argomento di un disegno di legge, 
che, per quanto mi risulta, è stato già pre-
parato dall'onorevole Facta. . Ma questo è 
un disegno di legge indipendente da quello 
che oggi si discute, il quale è una legge-
convenzione. 

L'onorevole Cavagnari ci ha presentato 
un dilemma ed ha detto: riscattare le nuove 
Terme o vendere le vecchie. {Commenti). 

Senta, onorevole Cavagnari: noi tutt i 
qua dentro gli riconosciamo molto acume, 
ma credo che ella può facilmente immagi-
nare che l 'Amministrazione questo dilemma 
se lo sia posto dinnanzi. Come è detto nella 
relazione ministeriale, tre erano le soluzioni 
che si presentavano all 'Amministrazione per 
venire a capo di questa antica questione: o, 
come si fece un tempo, gestione a cura di-
retta dello Stato, e non fu ritenuta conve-
niente siccome non diede buoni risultati in 
altro tempo; o un altro affitto per un pe-
riodo trentennale delle Terme; ma anche un 
nuovo affitto non avrebbe tolto il duali-
smo attuale, che è di ostacolo gravissimo 

alla sistemazione di quella stazione termale; 
o la soluzione che il Governo stimò accet-
tabile nelle presenti condizioni e che trovasi 
sottoposta all'esame del Parlamento, la so-
luzione cioè di affidare ad una nuova so-
cietà, ad una società da costituirsi, l'eser-
cizio tanto delle Terme dello Stato quanto 
delle Terme private. 

Noi possiamo anche arrivare al risultato 
a cui aspira l 'onorevole Cavagnari , cioè al 
riscatto; ma io credo che vi si potrebbe ar-
rivare, con miglior tutela degli interessi 
dello Stato dopo avere sperimentato il nuovo 
sistema che oggi si vuole provare. Riscat-
tare le Nuove Terme oggi, potrebbe essere 
un salto nel buio, perchè lo Stato oggi non 
ne conosce il reddito effettivo. 

C A V A G N A R I . L a convenzione parla di 
periti, onorevole ministro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Conside-
riamo l 'altra proposta: vendere le Terme 
dello Stato. Chi la esamini dal lato finan-
ziario, non può a meno di osservare che oggi 
le Terme dello Stato si trovano in tale con-
dizione di inferiorità, che il venderle vor-
rebbe dire fare un catt ivo affare, perchè si 
venderebbe ad un prezzo inferiore al loro 
valore intrinseco. 

Una voce. L a salute pubblica! 
T E D E S C O , ministro del tesoro. A parte 

poi le considerazioni di ordine politico e 
morale che sono enunciate nella relazio-
ne ministeriale, l 'Italia, ad esempio di altri 
paesi, difficilmente si spossesserebbe di una 
stazione termale così importante, come 
quella di Montecatini; e la Toscana, gelosa 
delle sue tradizioni, non vedrebbe di buon 
occhio che si affidasse nelle mani della spe-
culazione quella accreditata stazione. (In~ 
terruzioni). 

Di certi sentimenti bisogna anche tener 
conto. 

C A V A G N A R I . Riscattate, r iscattate! 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Riscat-

teremo quando avremo fatto l'esperimento 
ed avremo conosciuto il reddito effettivo 
delle Nuove come delle Antiche Terme. 
(Commenti). 

L'onorevole Cavagnari non è favorevole 
a questa convenzione, ma finora (io l 'ho 
ascoltato attentamente) non ha indicato 
una sola delle disposizioni che possano il 
giudizio confortare. 

Egl i fa questione di massima ed alla 
questione di massima ho risposto dicendo 
che oggi non torna vantaggioso allo Stato 
nè vendere le sue Terme (questo non tor-
nerà mai), nè riscattare le Nuove Terme. 
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Che lo S t a t o poi si sia r i se rva to dei d i r i t t i 
efficaci di f r o n t e al la società da cost i tuirs i , 
a cui sarà a f f ida ta la concessione sia delle 
an t i che come delle n u o v e Terme , non può 
negarsi . 

B a s t a accennare che lo S t a t o h a d i r i t to 
di a p p r o v a r e , ins ieme alla società delle N u o -
ve Te rme , la n o m i n a del p res iden te della 
d i rez ione san i t a r i a , del consigliere de lega to 
ed a n c h e del d i re t to re a m m i n i s t r a t i v o della 
n u o v a Sooietà, e può anche , senza doverne 
dire le ragioni , chiedere la r evoca di t a l i 
nomine; ha f aco l t à di eserc i tare so rveg l ianza 
e control lo, sia per la f o rmaz ione dei bi-
lanci e la l iqu idaz ione dei lavori , sia per la 
m a n u t e n z i o n e delle opere e per la t u t e l a 
dei d i r i t t i d d l o S t a t o : ha d i r i t t o a n c h e di 
a p p r o v a r e i cont i consunt iv i , e ha la f aco l t à 
di scindere il c o n t r a t t o in caso di i nadem-
p i m e n t o delle obbligazioni . (Sorrisi del de-
putato Cavagnari). 

Onorevole Cavagna r i , se ella ha qua lche 
mig l io ramen to d a suggerire , invece di sor-
r idere, lo sugger isca . 

C A V A G N A R I . Onorevole minis t ro , se 
me lo p e r m e t t e , glielo suggerisco. 

H o vis to a l t re leggi, dove vi e rano mag-
giori legami che in q u e s t a ; e dove sono 
a n d a t e a finirei Ne d i scu te remo f r a pochi 
giorni . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Quindi 
io credo che o rmai sia g iun ta l ' o ra che la 
Camera si dec ida n e t t a m e n t e su ques t a 
ques t ione (Beniss imo! ) E s a m i n i la conven-
zione ar t icolo per ar t icolo, e se la t r o v a buo-
na, come il Governo crede, l ' a p p r o v i ; per-
chè ques t a convenzione è il r i su l t a to di 
s tud i f a t t i per decenni , è il r i su l t a to di di-
ba t t i t i , ai quali- ha p re s i edu to un u o m o 
a v v e d u t o come il min i s t ro delle finanze, 
l 'onorevole P a c t a , è il r i s u l t a t o d ' i ndag in i 
f a t t e da u n a e m i n e n t e Commissione, e il 
Governo è persuaso di ave r so t t opos to alla 
Camera un buon c o n t r a t t o . 

E d ora lascio g iudice la Camera di esa-
m i n a r l a , clausola per c lausola , ed io sono 
qui a dare t u t t e le notizie e t u t t i gli schia-
r iment i , di cui la Camera possa ave re bi-
sogno. Ma cess iamo u n a b u o n a v o l t a da 
ques te d ichiaraz ioni gener iche e v e n i a m o 
ad opposizioni specif iche e conc re t e sop ra 
a c iascun ar t icolo della legge e della con-
venzione . 

Non ho a l t ro da dire. (Approvazioni). 
G I O V A N E L L I EDOARDO,re la tore . Chie-

do di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re , 

onorevole re la tore . 
1250 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. I l 
collega Cavagna r i ha usa to qual i f icando la 
convenzione della qua le p r o p o n i a m o alla 
Camera , l ' approvaz ione , u n a pa ro la che as-
s o l u t a m e n t e mi ha f a t t o p e n a , glielo dico 
subi to : ha usa to la pa ro l a turlupinatura, 
con t ro u n a convenzione, che ha a v u t o i l 
suff ragio di u n a Commiss ione c o m p o s t a di 
c inque nos t r i colleghi, che sono s t a t i regolar-
m e n t e n o m i n a t i , con t ro u n a convenz ione 
che a v u t o il suf f rag io é il vo to f avorevo le 
di c inque minis t r i che si sono succedut i , 
che hanno a v u t a t u t t a la fiducia del l 'ono-
revole Cavagnar i . . . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare p e r 
f a t t o personale . (Comment i ) 

G I O V A N E L L I EDOARDO,re la tore . . .che 
ha a v u t o l ' app rovaz ione u n a n i m e de l laCom-
missione, la qua le crede di avere s t ud i a to 
a b b a s t a n z a d i l igen temente ques ta legge. È 
s t a t a una cosa fuo r i di luogo: credo che il 
collega C a v a g n a r i v o r r à r i t i rare quel la pa -
rola. Il collega Cavagnar i , h a r i p e t u t o in 
ques t a s e d u t a cose che h a d e t t o già a l t r e 
vo l t e ; non r icordo la p r ima d a t a , ma u n a 
seconda l 'ho n o t a t a : il 25 marzo 1908 quas i 
i n t e g r a l m e n t e le stesse cose egli a f f e rmava . 
A n c h e al lora diceva : b isogna r i s ca t t a r e o 
vendere . Ver remo anche a ques to . 

I l collega Cavagna r i h a rag ione q u a n d o 
dice in p r imo luogo che b isogna p re sen t a r e 
il disegno di legge anche modif icato, quello 
che r igua rda il bacino idrogeologico di Mon-
teca t in i . E d a b b i a m o s a p u t o che ques to 
disegno di legge è di p ross ima p resen ta -
zione. 

H a rag ione anche q u a n d o dice che si è 
t a r d a t o t roppo a p rovvede re in r iguardo 
delle t e r m e di Monteca t in i . 

E qui, (io sono molto alieno da l pa r l a re 
de l l 'opera mia) ma r icordo che in u n a re-
laz ione sul bi lancio d e l l ' e n t r a t a di mol t i ann i 
fa , forse di t r e lustr i , dissi che si d o v e v a met -
te re in a v v e r t e n z a il Governo, che s t a v a 
per ch iudere ent ro u n a cerchia, non di fe r ro , 
m a di acqua le se rgen t i t e r m a l i di Monte-
ca t in i di p rop r i e t à demania le , e che quindi 
ne sa rebbe v e n u t o un guaio in avvenire , u n 
d a n n o , un d e p r e z z a m e n t o delle t e r m e go-
ve rna t ive . 

| Ma, dopo ciò, onorevole Cavagnar i , pren-
j da anche lei la sua pa r t e di colpa. P e r c h è 

due o t re vo l te che si è t r a t t a t o di risol-
vere la ques t ione , ella è v e n u t o qui con 
sospensive, con accenni general i , come que-
sto di società a n o n i m e che t r u f f a n o , che 
f a n n o qua, che f a n n o là; ed in q u e s t o m o d o 
ha o t t e n u t o di impress ionare la Camera 
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s ino al p u n t o che in una s edu ta ant imeri-
d i ana venne sospesa la discussione del di-
segno di legge che era s t a to proposto. Però 
quella sospensione non cadde a vuoto; per-
chè il ministro del tempo, onorevole Ma-
jorana, nominò quella cer ta Commissione 
4 i c inque membri , che r iesaminò la con-
venzione f a t t a e l ' approvò in sostanza con 
piccole modificazioni, con le quali venne 
poi r ipresenta ta . 

I l collega Cavagnar i dice: qui bisogna 
r i s ca t t a r e o vendere. H a sent i to il coro di 
voci negat ive quando ha par la to di vendere. 

Mi pe rmet t a ; ques ta è u n a eresia. È u n a 
propr ie tà che da 40 anni e più non rende 
un centesimo allo S ta to di p rodo t to utile, 
p ropr i amen te di denaro sonante. D u n q u e 
chi vuole che v a d a ad acqu i s t a r l a ! 

Una voce. Ma per gli al tr i mot iv i ! 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Ma 

gli a l t r i mot iv i sono quelli che non sono 
s ta t i enuncia t i dal coro di voci negat ive . 

Si par la di r iscat to . E i s ca t t o vuol dire 
e sp ropr iaz ione : dub i to assai che lo S t a to 
abbia dir i t to di espropr iare le nuove terme, 
avvan tagg ia re una sua proprietà sia pure 
demaniale , ma che ò considera ta come de-
manio dello Sta to , e niente al t ro, a danno 
di una società p r iva t a . 

Io non lo so questo: ce r tamente l 'ono-
revole Cavagnari , da va len te giureconsulto 
come è, pot rà dire che la quest ione è sem-
plice, io per me nella mia pochezza la trovo 
difficilissima a lisolvere. (Commenti). 

D*1 resto il r i scat to! . . . Ma il r iscat to lo 
r e n d i a n o possibile con ques ta legge con-
venzionalmente : la convenzione obbliga la 
società dopo cinque anni a cedere le te rme 
al prezzo che sarà de t e rmina to in base al 
r edd i to e; n s t a t a to . 

D u n q u e ecco che con t r a t t ua lmen te si ar-
riverà ad u n a convenzione di r iscatto; e 
q u a n d o sarà pres a i t a t a alla Camera, l 'ono-
revole Cavagnari , che avrà anche allora il 
vo to dei suoi elettori , verrà a d imostrare 
che il prezzo di r i sca t to è t roppo al to . 

Quale è la differenza f ra la nuova con-
venzione-e la vecchia a p p r o v a t a da quella 
c e r t a Commissione di c inque membr i ? È 
ques ta , che allora si fissava il p r zzo a due 
mi l oni t a t t u a l m e n t e si lascia da fissare a 
no rma del reddi to dai per i t i dopo cinque 
ann i . Ecco la differenza. 

Ma, onorevole Cavagnari , se ella consi-
dera che quella convenzione ha la d a t a di 
t r e o q u a t t r o ann i fa e che dopo d 'al lora si 
sono f a t t e molte spese per le Terme, come 

si fa a mantenere il prezzo di due milioni 
di lire che allora si proponeva ? 

Credo dunque che sia molto più pruden-
ziale la convenzione presente, che r imanda 
al giudizio dei periti la de te rminaz ione del 
prezzo di r iscat to in base al r edd i to ; ma , 
in sos tanza , quali sono i capisaldi di ques ta 
convenz ione? Sono semplicissimi; abb iamo 
due p r o p r i e t a r i : lo Stato, proprie tar io delle 
vecchie Terme, la Società anon ima (noti , 
onorevole Cavagnari , non si t r a t t a di per-
sone, ma di una Società anonima) proprie-
t a r i a delle nuove Terme. 

Questi due enti m e t t o n o insieme, unica-
m e n t e per l 'uso, le loro Terme per un certo 
numero di anni e le danno in affi t to ad u n a 
Soc 'e tà che le esercisce e che si obbliga a 
spendere u n a certa somma per il migliora-
mento delle Terme stesse, ossia un milione 
e duecentomila lire per le Terme dello S ta to 
e o t tocentomila lire per le al tre . Ed il Go-
verno ha il dir i t to di r i sca t ta re le nuove 
Terme entro cinque anni. 

La Commissione si è occupata dei sin-
goli articoli della convenzione ed ha t rova to 
che non era a sufficienza ga ran t i to il d i r i t to 
dello S ta to per ciò che r iguarda la sor-
veglianza sull'esercizio, ed allora si è pos ta 
questa ques t ione : d e v e l o S t a to nominare 
un ammin i s t r a to re a ques ta Socie tà? La 
Commissione unan ime è s t a t a di pa re re 
contrar io perchè questo manda t a r io dello 
S ta to avrebbe vincolato la responsabi l i tà 
dello S ta to stesso, se non mater ia lmente , 
certo mora lmen te 

E d allora la Commissione ha propos to ed 
o t t enu to che nel disegno di legge si in t rodu-
cesse il dir i t to a favore dello S ta to di nomi-
n a r e un sindaco, il quale a sua vol ta avesse 
il d i r i t to di sorvegliare t u t t o l ' a n d a m e n t o 
della società e r i fer irne alla fine dell 'esercizio. 

Ma non bas ta : la Commissione ha vo lu to 
ancora che si ot tenesse ogni anno dalla so-
cietà la comunicazione di t u t t i quegli a t t i 
che si debbono depositare, a norma del co-
dice di commercio, presso la cancelleria del 
t r ibuna le ; in questo modo il Governo po t r à 
avere la storia d o c u m e n t a t a di t u t t o l 'eser-
cizio e quindi pot rà con cognizione di causa 
veni re alla risoluzione delle questioni che 
si p o t r a n n o presentare re la t ivamente all 'ac-
quis to delle te rme in parola. 

E i se rbandomi quindi di r ispondere par t i -
• t a m e n t e a l lorquando il collega onorevole 

Cavagnari , accogliendo l ' invi to fa t tog l i da l 
ministro e dal presidente della Commissione, 
verrà a cri t icare gli articoli della conven-
zione che si discute, spero che anch 'egl i que-
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iasta volta vorrà essere del parere di venire 
ad una soluzione definitiva e dirà un sì o 
un no sulla convenzione stessa, perchè così 
almeno la questiono sarà una buona volta 
finita. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari per fa t to personale. 

CAVAGNARI. Debbo soltanto dire al-
l 'onorevole presidente della Commissione 
che con la parola turlupinatura, che ho ado-
perato, non ho inteso di dire parola meno 
che reverente veiso la Commissione, della 
quale non solo ho la maggiore st ima, ma 
della quale posso fare quel va lu tamento che 
mi è suggerito dai lunghi anni di esperienza 
Dell'ammirare la sua opera in Par lamento . 

I n quanto al resto, mantengo le mie opi-
nioni e dichiaro quindi che voterò contro 
il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . E mantiene il suo or-
dine del giorno! 

CAVAGNARI. Dovrei prima sentire se 
i l Governo lo acce t t a ! {Ilarità). 

Mi basta, ad ogni modo, di averlo pre-
sentato ; e siccome purtroppo il tempo mi 
darà ragione, mi appago che l 'ordine del 
giorno r imanga consegnato negli a t t i par-
lamentari ; quindi non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

È approvata , con le modificazioni ed ag-
giunte infrar iportate , la convenzione sti-
pulata il 18 maggio 1911 t ra l 'Amministra-
zione demaniale e la Società delle Nuove 
Terme di Montecatini od altra Società ano-
nima da costituirai. 

Tanto questa convenzione quanto quella 
da stipularsi con la costi tuenda Società eser-
cente, nonché gli a t t i relativi alle permute 
e vendi te di cui agli articoli 4 e 5 della 
convenzione predet ta , saranno registrati con 
la tassa fìssa di una lira. 

Al termine dell' articolo secondo, aggiun-
gere: e r iguardant i le r ispett ive loro pro-
prietà concesse in esercizio alla nuova So-
cietà. 

Al secondo comma dell'articolo quinto, ag-
giungere : 

Coll'uso gra tui to delle acque termali, che 
sarà f a t to secondo le norme da stabilirsi 
dalla Commissione speciale della quale è 
«elmo all 'articolo decimo. 

Al termine del primo comma dell'articolo 
dodicesimo, sostituire alle parole : lire otto-
mila, le seguenti : lire diecimila. 

Nel secondo comma dello stesso articolo, 
sostituire la cifra: sei mila, a quella di : cin-
quemila, e quella di: quat t romila , a quella 
di: tremila, e nel terzo comma sostituire la 
cifra set te a quella di sei e la cifra t re a 
quella di due. 

Al termine dell articolo 14 aggiungere : 
« Dovranno essere rimessi al Demanio per 
« copia autent ica gli stati annuali o bilanci 
« delle entra te e delle spese e quegli al tr i 
« documenti che debbono a termine di legge 
« depositarsi dalle società anonime alla can-
ee celleria del t r ibunale ». 

Al termine delV articolo 15 aggiungere : 
« Spetterà al Demanio la facoltà di nomi-
« nare un sindaco con facoltà e diritti uguali 
« a quelli degli altri due che saranno no-
ci minati dall 'Assemblea degli azionisti, anche 
« il sindaco nominato dal Demanio potrà 
« essere confermato in carica ». 

L'articolo 23 è soppresso.. 
Si dia le t tura della convenzione annessa 

al disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge: 

CONVENZIONE 
tra l'Amministrazione demaniale e la Società 

anonima « Muove Terme di Montecatini », 
per la sistemazione ed esercizio delle Regie 
e delle Nuove Terme di Montecatini. 

Regnando S. M. 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
KB D'ITALIA. 

L'anno Millenovecentoundici, il giorno 
18 (Diciotto) del mese di Maggio in Roma, 
in una sala del Palazzo del Ministero delle 
Finanze, avant i al Comm. Dot t . Marcello 
Bolla, Diret tore Generale del Demanio, as-
sistito da me Cav. Giuseppe Scazza, Primo 
Segretario amministrat ivo nel Ministero 
del le Finanze, specialmente delegato a ri-
cevere la presente convenzione in forma 
pubblica amministrat iva, giusta Decreto 
Ministeriale del 17 maggio 1911, qui unito, 
ai sensi del l 'a r t . 104 del Regolamento 4 
maggio 1885, n. 3074 per la Contabilità Ge-
nerale dello Sta to (Allegato 1) ed alla pre-
senza dei Sigg. Pistoni Cav. Avv. Lam-
berto, fu Avv. Cav.Luigi, di anni 52, e Torre 
Cav. Luigi, fu Francesco, di anni 48, Capi 
Sezione amministrat ivi nel Ministero delle 
Finanze, estranei alle parti, test imoni noti 
e idonei, domiciliati in questa Capitale, 
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sono comparsi il Comm. Amedeo Pavesio, 
Direttore Capo di Divisione amministrativo 
nel Ministero delle Finanze, in rappresen-
tanza dell 'Amministrazione del Demanio 
dello Stato ed il Sig. Rag. Arturo Sehwei-
ger, fu Aristo, in rappresentanza della So-
cietà Anonima « Nuove Terme di Monte-
catini », a quest 'a t to autorizzato dal Con-
siglio d'Amministrazione della predet ta So-
cietà, con deliberazione emessa nella seduta 
del 19 Dicembre 1910 presso la Sede Sociale 
in Milano, della quale deliberazione si alliga 
l 'estrat to conforme (Allegato 2). 

I nominati Sigg. comparenti, nelle sur-
riferite qualità, hanno convenuto quanto 
appresso: 

Art. 1. 
A cominciare dal 1° gennaio 1913 le due 

Aziende « Regie Terme » di proprietà dema-
niale, e « Nuove Terme » di proprietà della 
Società Anonima « Nuove Terme di Monte-
catini» sono riunite, agli effetti dell'eser-
cizio, in unica Azienda. 

Art. 2. 
II Demanio da una parte e la Società 

Nuove Terme dall 'altra, r ispett ivamente e 
separatamente, concedono ad una Società 
esercente, che la Società delle Nuove Terme 
si impegna di costituire non oltre il 30 no-
vembre 1912, col capitale non minore di 
lire 2 milioni, l'uso e l'esercizio delle loro 
proprietà infraindicate, ricevendone in cor-
rispettivo la quota di partecipazione agli 
utili come infra stabilita e con tu t te le al-
t re condizioni pure in appresso determi-
nate, le quali sono tu t t e inscindibili t ra 
loro. 

I l Demanio e le Nuove Terme rispondo-
no verso la Società esercente soltanto delle 
obbligazioni assunte in nome proprio. 

Art . 3. 
Nella concessione in esercizio sono com-

prese tu t t e le proprietà immobili delle Re -
gie e Nuove Terme segnate in forma pura-
mente indicativa nell 'unita pianta (alle-
gato 3) (le quali t u t t e dovranno essere uti-
lizzate nel miglior modo e nel più breve 
termine, nell'in!eresse nell'Azienda unifica-
ta), nonché i mobili e l 'avviamento delle 
rispettive Aziende termali, compresa la in-
dustria dei sali ed eventualmente quella 
dei fanghi ; il tu t to secondo le risultanze 
dei testimoniali di Stato da compilarsi in 
contraddittorio fra i rappresentanti del De-

manio, della Società delle Nuove Terme 
della Società esercente. 

La Società delle Nuove Terme si obbliga 
in proprio di conferire anche tu t t a la parte-
non demaniale delle acque potabili di Mao-
na e delle Basse, colle rispettive opere di 
allacciamento e conduttura, nonché i te r -
reni costituenti la zona di protezione. 

I l Demanio, per parte sua, conferisce 
quelle di sua proprietà. 

Sono escluse dalla concessione per le Re-
gie Terme: 

1° Il fabbricato delle Logge del Mer-
cato con area adiacente di mq. 600; 

2° Il corpo di fabbricato costituente 
la Locanda Maggiore con gli annessi cor-
tili, giardini e tea t ro ; 

3° Il fabbricato delle scuderie con re-
t ros tante cortile ed area di mq. 670 inter-
posta tra il fabbricato predetto ed il via-
lino a destra del viale Verdi; 

4° La chiesa con gli annessi e connessi,, 
le aree e i viali alberati adiacent i ; 

e per le Nuove Terme: 
1° I terreni e fabbricati sul lato sini-

stro del viale Bicchierai al di sotto della via 
delle Terme Leopoldine, fa t t a eccezione per 
la sorgente già Lazzarini-Nicolaj compresa 
nella concessione; 

2° La zona di terreno a destra del viale 
Bicchierai compresa f ra lo stabilimento ex-
Scannavini e la proprietà degli eredi di Egi-
sto Gabbrielli, f a t t a eccezione per le sor-
genti già Micheli e già Martinelli comprese 
nella concessione; 

3° I due fabbricati lungo il viale Verdi 
adibiti a botteghe con retrostante campo 
dei divertimenti, dell'estensione di metri 
quadrat i 6,900 ; 

4° Una zona di terreno di metri qua-
drati 17,500 a monte del Nuovo Parco del 
Rinfresco, edal la distanza di metri 20 dalla 
proprietà Cecchini, col f ronte verso la via 
di Maona. 

Qualora si ravvisasse opportuno occu-
pare terreni inclusi nell'Azienda unificata, 
per costruzioni estranee all ' industria ter-
male, ma indirettamente concorrenti all'in-
cremento delia medesima, potranno i ter-
reni predetti essere stralciati dai beni com-
presi nell'esercizio, e quindi so t t ra t t i agli 
effetti delia presente ' convenzione, purché 
vi sia l'assenso unanime del Demanio, della 
Società delle Nuove Terme, della Società 
esercente e della Commissione, di cui all 'ar-
ticolo 10. 
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Art. 4. 

Il Demanio e la Società delle Nuove 
Terme, per la migliore sistemazione delle 
rispettive proprietà termali, addiverranno 
^alle seguenti permute : 

La Società delle Nuove Terme cederà al 
Demanio : 

1° l'intera zona di terreno adiacente 
allo Stabilimento del Tettuccio, delimitato 
dal Rio Salsero, dal Posso, dalla strada che 
conduce alla Funicolare, dal prolungamento 
del viale Bicchierai e dalla strada Chella. 

IlDemanio cederà alla Società delleNuove 
Terme : 

1° l'appezzamento di terreno denomi-
nato « Arena », incuneato nei parchi della 
Torretta e delle Tamerici, di proprietà delle 
Nuove Terme; 

2° il relitto di terreno a destra del viale 
Verdi, di fronte alla sorgente « Sperar za » 
di proprietà privata, in quanto, però, la 
detta sorgente venga soppressa, e renderà 
oomune colla Società stessa la scarpata a 
sinistra del viale che conduce al Rinfresco. 

I l valore degli stabili da permutare come 
sopra sarà stabilito di comune accordo tra 
il Demanio e la Società delle Nuove Terme, 
e, in difetto di tale accordo, dal Collegio 
peritale di cui al 1° capoverso dell'articolo 16 
-della piesente convenzione. 

L'eventuale eccedenza di valore delle pro-
prietà che saranno permutate verrà pagata, 
senza interessi, alla parte a favore della 
quale la plusvalenza si verificherà, alla fine 
-della convenzione o al momento del riscatto. 

Art. 5. 
La Società delle Nuove Terme si obbliga 

di vendere al Demanio, pel prezzo unitario 
di lire quattro al metro quadrato, la zona 
di terreno adiacente alle sorgenti già Scan-
navini delimitata dal Viale Bicchierai, dal 
costruendo Viale Manzoni e dal Rio Salse-
rino, anche se, posseduta da terzi, in tutto 
od in parte, si dovesse ricorrere alla espro-
priazione per pubblica utilità. 

Detta zona di terreno, im mesa nell'eser-
cizio, sarà adibita per la costruzione di un 
Istituto di cura pei poveri e dei locali ad 
uso di bibite e bagni gratuiti, nonché per 
altri servizi. 

11 nuovo Istituto di cura pei poveri con» 
terrà 10 letti,, invece dei 24 esistenti nell'at-
tuale ospedale da abolirsi, ed i turni quindi-
cinali di ammissione saranno aumentati da 
5 a 7. 

Art. 6. 
La durata della concessione in esercizio 

delle Regie e nuove Terme alla Nuova So-
cietà, che sarà denominata Società esercente 
le Regie e Nuove Terme di AIontecatini, è sta-
bilita* in 30 anni dal 1° gennaio 1913. 

Art. 7. 
L'utile di esercizio, depurato di tutte le 

spese necessarie all'esercizio stesso, costituirà 
l'utile netto. 

L'utile netto, dedotto il compenso alla 
Società esercente nella misura del 20 per 
cento dell'utile stesso, ed il 5 per cento alla 
riserva, da funzionare a norma dell'articolo 
182 Codice di commercio per la Società eser-
cente, sarà ripartito, come segue: 

a) 5/9 al Demanio per le Regie Terme; 
&) 4/9 alla Società delle Nuove Terme. 

Su questi 5/9 spettanti al Demanio, sarà 
prelevata la quota di ammortamento degli 
an ticipi di cui agli articoli 9 e 11, la spesa di 
cui all'articolo 18, nonché i contributi di cui 
agli articoli 12 della presente convenzione e 
4 della legge. 

Se negli esercizi, per cause imprevedibili, 
si dovessero venficare delle perdite, queste 
saranno coperte col fondo di riserva. Nel 
caso che tale fondo non bastasse, il Dema-
nio e la Società delle Nuove Terme, non sa-
ranno tenuti a rimborsare la maggiore per-
dita, 

So, invece, alla line della presente con-
venzione, il fondo di riserva eccedesse le lire 
400 mila, l'eccedenza andrà ripartita, fra il 
Demanio, la Società Nuove Terme e la So-
cietà esercente in regione di 1/3 alla Società 
esercente e gli altri 2/3 in ragione di 4/9 e 
di 5/9, rispettivamente, alle Nuove Terme e 
al Demanio 

Art. 8. 
I l reddito netto di esercizio dell'azienda 

termale sarà stabilito in base ai bilanci con-
suntivi, i quali si considereranno definitivi 
solo quando abbiano riportata l'approva-
zione del Demanio e della Società delle 
Nuove Terme. 

Art. 9. 
La Società esercente si obbliga di ese-

g uire sulla proprietà del Demanio, entro i 
primi quattro anni dell'esercizio, determi-
nati lavori di miglioramento, ed eventuali 
acquisti, per l'importo complessivo di lire 
1,110,000. 

La Società delle Nuove Terme si ob-
bliga, a sua volta, di eseguire nello stesso 
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termine determinati lavori di miglioramento 
sulle sue proprietà ed eventuali acquisti, per 
l'importo complessivo di lire 890,000. 

I lavori e gli acquisti di cui sDpra do-
vranno essere determinati di comune ac-
cordo. 

Art. 10. 

I progetti di tutti i lavori da eseguirsi 
tanto nelle Eegie Terme, quanto nelle 
Nuove Terme e qualunque proposta di ac-
quisti di carattere termale anche agli effetti 
del 3° comma dell'articolo 16, dovranno ri-
portare la preventiva approvazione dal lato 
tecnico, artistico, igienico-sanitario e finan-
ziario di apposita Commissione composta 
di cinque membri designati due dal De-
manio, uno dalle Nuove Terme, uno dalla 
Società esercente ed uno da designarsi di 
comune accordo fra le parti ed, in mancanza 
di tale accordo, dal Presidente della Corte 
d'appello di Lucca. 

I cinque membri dureranno in carica 
due anni e potranno essere confermati. 

Sarà compito della Commissione, oltre 
clie l'esame dei progetti, di sorvegliare la 
esecuzione dei lavori, provvedere al loro 
collaudo ed approvare i conti finali. 

Sarà altresì compito della Commissione 
di curare la distribuzione dei nuovi impianti 
nelle due proprietà e lo svolgimento di ogni 
altra azione termale per modo che gli in-
teressi del Demanio e della Società delle 
Nuove Terme sieno equamente favoriti e 
tutelati, e che gl'interessi di uno dei due 
enti proprietari non abbiano, in verun mo-
do, a prevalere in danno di quelli dell'altro. 

Le deliberazioni della Commissione sa-
ranno definitive. 

I lavori nella proprietà del Demanio e 
gli acquisti di cui all'articolo 9 saranno 
fatti per cura e con capitale esclusivamente 
anticipato dalla Società esercente, la quale 
provvederà a rimborsarsene mediante pre-
levamento dalla parte di utile dell'esercizio 
spettante al Demanio, durante il trentennio, 
di una quota annua di ammortamento, com-
prendente il capitale e gli interessi scalari 
del 5 per canto netto. 

La quota di ammortamento dovrà sta-
bilirsi in tante annualità eguali quanti sono 
gli anni che mancano alla scadenza della 
concessione. 

Verificandosi in qualche esercizio la man-
canza totale o parziale degli utili necessari 
al pagamento della annualità sopraindicata, 
l'annualità stessa dovrà riconteggiarsi te-

nendo per base il capitale residuo e gli 
anni che mancano alla scadenza della con-
venzione. 

Art. 11. 
Se, oltre i lavori ed acquisti previsti al-

l'articolo 9. il Demanio e le Nuove Terme 
riconoscfssero durante la concessione, la ne-
cessità di farne altri, potranno farlo sotto 
l'osservanza delle formalità di approvazione,., 
sorveglianza e controllo di cui all'articolo 10. 

Anche per questi lavori ed acquisti a 
prò della proprietà demaniale dovrà provve-
dere la Società esercente, anticipando il ca-
pitale occorrente, da rimborsarsi mediante' 
prelevamento, colle forme suaccennate, dalla 
quota di utili Spettante al Demanio. 

La Società esercente avrà però la fa-
coltà di non anticipare capitali oltre i li-
miti della prevedibile potenzialità di am-
mortamento della quota di utili spettante-
alla parte interessata. 

Tanto pei lavori ed acquisti di cui aì 
presente articolo, quanto per quelli di cui 
all'articolo 9, è in facoltà del Demanio di 
rimborsare in ogni tempo, in tutto od in 
parte, le somme anticipate dalla Società 
esercente e non ancora ammortizzate. 

In questo caso, la Società esercente po-
trà diminuire il suo capitale della parte 
anticipatamente rimborsatale. 

Art. 12. 
Come contributo nelle spese dei servizi? 

pubblici municipali dei comuni di Monte-
catini Yal di Nievole e Pieve a Nievole, 
riferentisi alla stazione termale di Bagni 
di Montecatini, il Demanio e la Società e-
sercente corrisponderanno annualmente ai; 

comuni stessi la somma complessiva di lire 
8 mila. 

I l Demanio contribuirà con lire 5 mila 
da prelevarsi dalla sua quota di utili, e la 
Società esercente pagherà le altre lire 3 mila, 
imputandole fra le spese di esercizio. 

Delle suddette lire 8 mila, lire 6 mila 
spetteranno al comune di Montecatini Val 
di Nievole e lire 2 mila al comune di Pieve-
a Nievole. 

Art. 13. 
La Società delle Nuove Terme si obbliga-

di contribuire con la somma di lire 75 mila 
nella spesa per la fognatura da eseguirsi 
dal comune di Bagni di Montecatini. 

Tale somma sarà pagata al Comune in 
tante annualità eguali, comprensive della 
quota capitale e degli interessi del 3 per 
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cento, quan t i sono gli anni in tercedent i 
dall ' inizio dei lavori alla scadenza della 
presente Convenzione. 

La Società lia il dir i t to di sorvegliare i 
lavori e sospendere il p agamen to del l 'an-
nual i tà in caso di ingiust i f icata sospensione 
dei lavori stessi. 

La Società non sa rà t e n u t a ad a lcun 
al t ro con t r ibu to o canone verso il Comune 
per l ' immissione nella fogna comunale dei 
rifiuti dei propri s abi l imenti . 

Ar t . 14. 
Al Demanio ed alla Società delle Nuove 

Terme è r i servato il d i r i t to di sorvegliare 
e controllare, come meglio crederanno, la 
gest ione e la contabi l i tà del l 'Azienda, sia 
agli effet t i del 'a formazione dei bilanci e 
della l iquidazione dei lavori, sia per la tu-
tela in genere delle r i spe t t ive propr ie tà e 
segna tamenteper la loro regolare manu ten -
zione. 

Ar t . 15. 
La nomina del Pres idente e della Dire-

zione sani tar ia , nonché del consigliere de-
legato e del d i re t tore ammin i s t r a t ivo della 
Società esercente, qua lora la Società stessa 
vi addivenga, sa ranno subordina te , vo l ta 
per vol ta , a l l 'approvazione del Demanio e 
delle Nuove Terme. 

Il Demanio si riserva la facol tà di chie-
dere la revoca immed ia t a di ta l i nomine 
senza obbligo di indicarne le ragioni . 

Ar t . 16. 
La Società delle Nuove Terme, nell 'in-

t en to di p romuovere la defini t iva unifica-
zione delle Aziende balneari di Montecat ini , 
riconosce nel Demanio la faco l tà di acqui-
s tare dopo il pr imo quinquennio , quando 
creda di suo interesse, m a con preavviso di 
un anno, t u t t o ciò che le Nuove Terme 
concedono nell'esercizio, compresi i miglio-
rament i e gli acquis t i di ca ra t t e re t e rmale 
di cui agli articoli 9 e 11. 

11 prezzo di acquis to sarà de te rmina to , 
udi t i la Società delle Nuove Terme ed il De-
manio, da un collegio di tre perit i , nomi-
nat i , uno dal Demanio , uno dalla Società 
delle N u o v e Terme ed il terzo dal Presi-
dente della Corte di cassazione di E o m a , il 
quale nominerà pure gli altri peri t i , qua lora 
non vi p rovvedano le par t i . 

Ove il Demanio lo preferisse, l 'acquis to 
delle Nuove Terme p o t r à avvenire in base 

al valore r i su l tante dalla capi tal izzazione 
al 5 % dei 4/ì) dell 'uti le ne t to medio verifi-
catosi negli u l t imi cinque anni di esercizio 
delle Regie e Nuove Terme, escluso l ' anno 
di maggiora e quello di minore reddito, e de-
pura to , beninteso, dall 'am.montare delle im-
poste e sovrimposte , senza tener conto del 
cont r ibu to a favore dei comuni, di cui al-
l 'art icolo 1,2. 

I n ques t 'u l t imo caso, al prezzo medesi-
mo, sarà aggiunto l ' i m p o r t o dei lavori di 
cui agli articoli 9 e 11 eseguiti dalle Nuove 
Terme nella loro propr ie tà , d iminui to di 
t a n t e annua l i t à quan t i sono gli anni t ra-
scorsi dalla esecuzione. 

L ' annua l i t à si de termina alla fine di cia-
scun anno, con i criteri di cui all 'articolo 10. 

Nell ' ipotesi che i lavori di cui al l 'ar t i -
colo 11, eseguiti dalla Società delle Nuove 
Terme, eccedessero la proporzione dei 4/9 del-
l ' insieme dei lavori eseguiti dai due enti pro-
prietar i , il prezzo di acquisto sarà aumen-
t a t o dei 5/9 del l ' importo della p a r t e dei la-
vori eseguiti in eccedenza. 

Le annua l i t à che la Società delle Nuovo 
Terme dovesse ancora pagare pel cont r ibu to 
nella spesa della fognatura , di cui a l l ' a r -
ticolo 13, res teranno a carico del Demanio . 

Agli effett i del presente articolo, la So-
cietà delle Nuove Terme ter rà apposi t i conti 
pegli acqui- t i e lavori r i ferentisi alla sua 
propr ie tà . 

Pe r la compilazione di tali conti non 
sono validi che i document i che risult ino 
app rova t i dalla Commissione, di cui al l 'ar-
ticolo 10. 

Art . 17. 
Nel caso che il Demanio add ivenga al-

l ' acquis to delle Nuove Terme in base alla 
capitalizzazione dei reddi to , a sensi del l 'ar-
ticolo 16 della presente convenzione, non 
si in tenderà compresa, nel prezzo così ri-
su l t an te la palazzina già Gabbriell i a mon te 
delle sorgenti omonime, con annesso giar-
dino di m. q. 600 e f abb i i c a to rustico, per 
quan to figuri nell 'Azienda unif icata . 

I l prezzo di acquisto della propr ie tà sud-
d e t t a sarà de te rmina to nei modi di cui al 
pr imo capoverso dell 'articolo 16. 

La Società delle Nuove Terme riconosce, 
inoltre, nel Demanio la facol tà di compren-
dere nel l 'acquisto, a prezzo di s t ima, da de-
te rminars i negli stessi modi di cui sopra, 
anche gli immobil i di sua propr ie tà di cui 
al n. 3 dell 'art icolo 3, nello s t a to in cui si 
t r ove ranno . 
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Art. 18. 

Tutte le riparazioni ordinarie e straordi-
narie alle proprietà delle Regie e delle Nuo-
ve Terme, anche se dovute a difetto origi-
nario di costruzione, faranno carico all'e-
sercizio. 

Anche le imposte e sovrimposte fondia-
rie dovranno essere pagate dalla Società 
esercente e dedotte, rispettivamente, dalla 
quota di utili del Demanio e delle Nuove 
Terme. Le spese di culto, di manutenzione 
della Chiesa, e l'assegno al cappellano fa-
ranno carico al Demanio e saranno pagate 
dalla Società esercente sulla quota di utili 
spettanti al Demanio medesimo. 

H Art. 19. s-̂ aa 

Tutte le opere che fossero state eseguite 
o che si eseguissero in avvenire tanto dalla 
attuale Società affittuaria delle Eegie Ter-
me, quanto dal Demanio, dalla Società 
delle Nuove Terme e dalla Società e sercente 
e che costituissero servitù attive o passive, 
di quals :asi natura, sulle due proprietà, in 
specie per l'uso delle sorgenti, dovranno ces-
sare alla fine dell'esercizio, coll'obbligo della 
riduzione in pristino da parte di chi le avrà 
costruite. 

Art. 20. 

A garanzia dell'adempimento di tutti 
gli obblighi assunti, la Società esercente 
dovrà prestare, all'atto della stipulazione 
del contratto definitivo, una cauzione a fa-
vore esclusivo del Demanio di lire 100 mila 
in numerario, biglietti di Banca o cartelle 
del Debito Pubblico al valore di Borsa. 

La Società delle Nuove Terme assume 
la fideiussione solidale a favore del Dema-
nio per la osservanza da parte della Società 
esercente di tutte le obbligazioni che que-
sta incontra colla presente convenzione. 

Art. 21. 

Qualora la Società esercente non adem-
pisse a qualcuna delle assunte obbligazioni, 
il Demanio e la Società delle Nuove Terme 
avranno facoltà di rescindere la concessione, 
senza bisogno di costituzione in mora, nè 
di pronuncie giudiziarie, coll'incameramen-
to, da parte del Demanio, della cauzione, a 
titolo di risarcimento di danni e senza pre-
giudizio di ogni altra maggiore azione, ra-
gione o diritto, secondo i casi. 

Art. 22. 
In caso di anticipata risoluzione del con-

tratto, la Società esercente avrà diritto, nel 
termine di un anno dalla risoluzione stessa, 
alla restituzione della parte di capitale an-
ticipato al Demanio per lavori ed acquisti 
non ancora ammortizzata e relativi inte-
ressi. 

Art. 23. 
Le questioni di qualunque natura che 

insorgessero fra le ire parti contraenti sulla 
interpretazione, esecuzione e risoluzione 
della Convenzione, saranno deferite al giu-
dizio di cinque arbitri, amichevoli composi-
tori, nominati uno dal Presidente della Corte 
di Cassazione di Roma, che assumerà la 
presidenza del Collegio arbitrale, uno dalla 
Società delle Nuove Terme, uno dalla So-
cietà esercente e due dal Demanio. 

Art. 24. 
La presente Convenzione, mentre impe-

gna sin da ora la Società delle Nuove 
Terme, non sarà esecutiva pel Demanio se 
non dopo approvata con legge. 

Art. 25. 
Agli effetti del!a presente Convenzione, 

la Società delle Nuove Terme elegge do-
micilio presso la propria sede sociale in Mi-
lano. 

La presente Convenzione è stata letta a 
chiara ed intelligibile voce in presenza delle 
parti e dei testimoni, le quali parti, coi te-
stimoni medesimi e col Direttore Generale 
del Demanio, e con me funzionario rice-
vente, sonosi, in segno di accettazione e con-
ferma, sottoscritte come appresso : 

M A R C E L L O B O L L A , Direttore Ge-
nerale del Demanio. 

A M E D E O P A V E S I O . 
A R T U R O S C H W E I G E R , legale rap-

presentante della Società Ano-
nima « Nuove Terme di Mon-
tecatini ». 

L A M B E R T O P I S T O N I , testimonio. 
L U I G I T O R R E , testimonio. 
G I U S E P P E SCAZZA, funzionario 

delegato al presente contratto. 
P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 

parlare, pongo a partito l'articolo 1 con 
l'annessa convenzione. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È concessa facoltà al Governo di alienare, 
con le norme stabilite dalla legge 24 dicem-
bre 1908, n. 783, o di affittare, il corpo di 
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fabbr ica t i cos t i tuen t i la L o c a n d a Maggiore 
con gli annessi cortili, giardini e t ea t ro . 

Il prezzo di vend i t a , od il canone d ' a f -
fitto, sa ranno des t ina t i alla cos t ruzione di 
nn I s t i t u to di cura pei pover i e di locali 
per la sezione di bibi te e bagni g ra tu i t i , e 
per al tr i servizi. 

A ta le effe t to , l ' in tero prezzo sarà impu-
t a to ad apposi to capitolo dello s t a to di pre-
visione de l l ' en t ra ta dell 'esercizio nel quale 
si f a rà la vend i t a e, fino a che ques ta non 
sarà e f f e t tua ta , anche il canone di aff i t to , 
sarà in ogni esercizio i m p u t a t o a d a l t ro 
speciale capi to lo di e n t r a t a . 

In corr i spondenza degli a c c e r t a m e n t i dei 
capitoli medesimi, e negli esercìzi stessi in 
cui av ranno luogo, sa ranno f a t t a , con de-
creti del minis t ro del tesoro, equivalent i 
assegnazioni ad uno speciale capi tolo da 
iscriversi nella p a i t e s t raord inar ia dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per i lavori di cui sopra . 

Aggiungere: « Nel caso di a f f i t to della 
« Locanda Maggiore ed annessi cort i l i giar-
« dini e pa rco si p rovvederà con oppor tun i 
« s t anz iamen t i sullo s t a t o di previsione della 
« spesa pel Ministero delle finanze alla spesa 
« per le costruzioni ed opere preaeeennate , 
« salvo re in tegro col prezzo r icavando dalla 
« v e n d i t a degli anz ide t t i immobi l i» . 

M O S C H I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O S C H I N I . Con questo ar t icolo secondo 

si dà al Governo la faco l tà di a f f i t ta re o di 
al ienare la L o c a n d a Maggiore di p rop r i e t à 
demania le , senza r iferirsi in alcun modo alla 
legge di contabi l i tà . Io credo che la in ten-
zione di chi ha presenta to il disegno di legge 
fosse di assicurarsi che 1' alienazione, in 
caso, avvenga secondo le norme consuete . 
Ma io r i tengo che sarebbe p r u d e n t e che 
ques ta ass icurazione fosse inclusa nell 'art i-
colo in quest ione per evi ta re il caso.. . 

V A L L I . P r o v v e d e la legge generale. 
M O S C H I N I . ... che si possa, va lendos i 

della dizione le t te ra le dell 'art icolo, proce-
dere alla al ienazione med ian te t r a t t a t i v e 
pr iva te , m e n t r e può sorgere il sospet to che 
non sia ques to il modo migliore per l 'al ie-
nazione di quest i beni demania l i . 

So t topongo ques ta mia osservazione al-
l 'onorevole minis t ro ed alla Camera , pe rchè 
vedano se non sia il caso di accoglierla. 

T E D E S C O , ministro .del tesoro. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 
tesoro ha facol tà di pa r l a r e . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. La v e n d i t a 
dei beni demanial i è regola ta dalla legge 
del 24 d icembre 1908, che stabilisce t u t t a la 
p r o c e d u r a : bisogna f a r e u n a s t ima , poi pro-
cedere alla vendi ta , in base al prezzo di 
s t i m a , med ian t e pubbl ic i incant i . Per ven-
dere a t r a t t a t i v e p r iva te in eccezione alle 
n o r m e fondamenta l i , occorrerebbe una di-
sx>osizione espressa, e poiché qui non vi è, 
è chiaro che ci si r ipor ta alle norme gene-
ra l i dei pubblici incant i . 

Ad ogni mcdo , per togliere qualsiasi equi-
voco ho p repa ra to u n a agg iun ta che ho co-
m u n i c a t o al nost ro i l lustre P res iden te e cioè 
dopo le p a r o l e : « È concessa facol tà al Go-
verno di al ienare », aggiungere queste altre: 
« con le norme s tab i l i te dalla legge 24 di-
c e m b r e 1908 », legge che stabilisce precisa-
men te che a queste vend i t e bisogna proce-
dere per pubblici incant i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore con-
sente ? 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. 
Sono p e r f e t t a m e n t e d ' accordo con l 'onore-
vole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . I l pr imo capoverso dun-
q u e del l 'ar t icolo 2 verrebbe così modif ica to: 

« È concessa facol tà al Governo di alie-
na re, con le no rme s tabi l i te dalla legge 24 di-
ce mbre 1908, quando lo creda oppo r tuno , o 
di aff i t tare , ecc. ». I l resto come nel l 'ar t i -
colo già le t to . 

Facc io però osservare al l 'onorevole mini-
s t ro che a me sembra che le parole: « q u a n d o 
1 o creda o p p o r t u n o » debbano met te rs i pri-
ma , e dire: « È concessa faco l t à al Governo, 
q u a n d o lo creda oppor tuno , di alienare, ecc. ». 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Credo che 
si po t rebberò anché sopprimere, perchè dan-
dosi faco l tà al Governo, si capisce che que-
st i l a eserci ta q u a n d o lo crede oppo r tuno . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora il pri-
mo capoverso del l 'ar t icolo 2 r imane così 
concepito: 

« È concessa f aco l t à al Governo di alie-
n a r e , con le no rme s tabi l i te dalla legge 
24 d icembre 1908, n. 783, o di a f f i t t a re il 
c o r p o di f abbr i ca t i , ecc. 

Pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 2 così modi-
ficato. 

(È approvalo). 
Art . 3. 

11 Governo è au to r izza to a cedere g r a -
t u i t a m e n t e al comune di Bagni di Monte-
cat ini : 

I o il f abb r i ca to de t to delle Logge e le 
a ree ad iacent i di mq. 600 che f a n n o p a r t e 



Atti Parlamentari — 16154 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 1 

della piazza U m b e r t o 1°, col l 'obbl 'go di de-
molire il f abb r i ca to stesso per l ' a m p l i a m e n t o 
e la s is temazione di d e t t a p i a z z a ; 

2° il f abbr i ca to de t to delle Scuderie, 
col r e t r o s t a n t e coit i le e con u n a p a r t e del-
l ' a rea i n t e rpos t a f r a le Scuder ie ed il via-
lino a des t ra del viale Verdi della esten-
sione di mq. 670, con obbligo di a d a t t a r e e 
r icostruire il f abbr i ca to stesso ad uso di sede 
munic ipa le e degli uffici di pos ta , t e legrafo 
e te lefono dello S ta to , secondo le indica-
zioni della c o m p e t e n t e Ammin i s t r az ione go-
verna t iva , salvo al comune di esigere, per 
quest i u l t imi uffici, d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
stessa un canone a n n u o nella somma da sta-
bilirsi i nappe l l ab i lmen te dal Genio civile. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l comune di Bagni di Montecat ini , per 
p rovvedere alla f o g n a t u r a de l l ' ab i t a to , è 
au tor izza to a con t ra r re con la Cassa dei de-
positi e pres t i t i due m u t u i estinguibil i in 
30 a n n i : uno di lire 125,000 all ' interesse del 
3 % da garentirs i con la so vi imposta comu-
nale e l ' a l t ro di lire 225,000 all ' interesse nor-
male della Cassa stessa. 

La differenza t ra l ' interesse normale do-
v u t o alla Cassa e quello del 3 % a carico 
del comune sarà corrisposta, dalla Ammini -
s t razione demaniale , la quale p rovvederà , 
per in tero , a l l ' a m m o r t a m e n t o del l 'a l t ro mu-
t u o di lire 225,000 med ian te un a n n u o con-
t r i b u t o par i aH 'annual i tà di a m m o r t a m e n t o 
del pres t i to . 

I due con t r ibu t i del D e m a n i o saranno 
prelevat i da l l i quo ta degli uti l i dell 'eserci-
zio ad esso spe t t an t i , e qua lora non ba-
stasse, dal bi lancio delle finanze. 

All 'uopo, s a rà iscr i t to nel bilancio per la 
spesa del Ministero delle finanze un appo-
sito capi tolo, per memoria , a pr incipiare 
dall 'esercizio 1912-13 fino al l 'es t inzione dei 
mu tu i . 

La s o m m a m u t u a t a sarà p a g a t a al co-
m u n e in base allo s ta to di a v a n z a m e n t o de i 
lavor i ed al nulla osta d i Deman io . r 

II p roge t to della f o g n a t u r a dovrà ripor-
t a re la p reven t iva approvaz ione del Dema-
nio ed i lavori dov ranno essere u l t imat i en-
t ro cinque anni dalla pubblicazione della 
presente legge. 

Aggiungere « I n caso di i n a d e m p i m e n t o 
o di r i t a rdo per p a r t e del comune nella 
esecuzione delle opere di f o g n a t u r a po t rà il 
Demanio sosti tuirsi al comune nella esecu-

zione delle opere medesime fe rmo nel co-
m u n e l 'obbligo del l 'es t inzione delle somme 
impiega te e del con t r ibu to negli annu i in-
teressi ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

Gli utili annua l i dell'esercizio spe t t an t i al 
Demanio , non pre levat i g iusta gli a r t . 9, 11. 
12 e 18 della convenzione e l ' a r t . 4 della 
presente legge, sa ranno erogati n e l l ' a n t i c i -
pa to r imborso del debi to del Demanio verso 
la Società esercente. 

(È approvato). 
Si procederà in a l t r a s edu ta alla vo ta -

zione segre ta anche su ques to disegno di 
legge. 

Discussione dei disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli delio stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1010-11. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di s tanzia-
ment i su alcuni capitol i dello s t a t o di p re-
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l 'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge: (V. S'am-

pato n . 861-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i , e nes-

suno chiedendo di par lare , dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pass i amo alla discussione dell ' art icolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
Sono app rova t e le nuove e maggiori asse-

gnazioni di lire 266,119.86 e le d iminuz ioni di 
s t anz iamen t i per egual s o m m a sui capi to l i 
dello s t a t o di previsione della spesar del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti , per 
l 'esercizio finanziario 1910-11, indica t i nella 
tabel la annessa alla p resen te legge 

Do ora l e t t u r a della tabe l la annessa al 
disegno di legge : 
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Tabella dimaggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1910 II. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 
Capitolo 5. Minuterò - Spese 

d'ufficio L 30,000. » 
Capitolo 6. Manutenzione, ri-

parazione ed ada t tamento di lo-
cali del Ministero » 15,800. » 

Capitolo 9. Indenni tà d i sup -
plenza » 103,000. » 

Capitolo 10. Indenni tà di 
missione . » 10,000. » 

Capitolo 15. Spese di stampa » 25,000. » 
Capitolo 17. Provvista di 

carta e di oggetti vari di cancel-
leria - Rilegatura di libri e di 
registri . . « 3,000. » 

Capitalo 21. Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse 
di qualsiasi na tura per gli ad-
detti ai Gabinetti » 745. » 

Capitolo 24, Compensi per 
lavori e servizi straordinari . » 24,550. » 

Capitolo 30. Acquisto, manu-
tenzione e riparazione di mo-
bili p^r gli uffici giudiziari . » 10,000. » 

Saldi di spese residue. 
Capitolo 39-quater. Maggiore 

spesa r iguardant i il cap. 37-vn 
dell'esercizio finanziario 19^8-909 
« Costruzione di un padiglione 
nell'area del Palazzo del Mini-
stero ad uso degli uffici » . . » 12,000. » 

Capitolo 39-quinquies. Saldo 
degli impegni riguardanti il ca-
pitolo I dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro: « Ministero. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse) » . » 54. » 

Capitolo 39-sexies. Saldo de-
gli impegni r iguardanti il capi-
tolo n. 8 dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro: « Indennità di 
t ramutamento agli impiegati 
ed indennità di trasferimento 
al domicilio eletto dovute agli 
impiegati collocati a riposo ed 
alle famiglia di quelli morti in 
servizio » » 2,000. » 

Capitolo 39-septies. Saldo de-
gli impegni r iguardanti il capi-
tolo n. 9 dell'esercizio finanzia-
rio 1909-10 e re t ro« Indenni tà 
di supplenza » » 2,800. » 

Capitolo 39-octies. Saldo degli 
impegni riguardanti il cap. n. 10 
dell'esercizio finanziario 1909-10 
e retro: «Indennità di missione L. 3,250. » 

Capitolo 39 novies. Saldo de-
gli impegni riguardanti il capi-
tolo n. 11 dell'esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro: « Inden-
nità per gli esami di am missione 
e promozione nel personale giu-
diziario » » 19.25 

Capitolo 39-decies. Saldo de-
gli impegni r iguardanti il capi-
tolo n. 16 dell'esercizio finanz'a-
rio 1909-10 e retro : « Stampa 
delle leggie dei decreti del Regno 
(Spesa obbligatoria) a . . . . » 484.64 

Capitolo 39-undecies. Saldo 
degli impegni riguardanti il capi-
tolo n. 21 dell' esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro : « Assegni, 
indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per gli 
addett i ai Gabinetti » » 180. » 

Capitolo ¿9-duodecies. Saldo 
degli impegni riguardanti il capi • 
tolo n. 27 dell'esercizio finan-
ziario 1939-10 e retro: « Magistra-
ture giudiziario - Personale 
(Spese fisse) » » 18,500. » 

Capitolo 39-terdecies. Saldo 
degli impegni r iguardanti il ca-
pitolo n. 28 dell'esercizio finan-
ziario 1909-10 e rètro : « Magi-
s t rature giudiziarie -Pe r so n ale -
Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) » . » 76.05 

Capitolo39-quatordecies. Saldo 
degli impegni riguar danti il capi-
tolo ~n. 30 dell'esercizio finanzia 
rio 1909-10 e retro : « Acquisto, 
manutenzione e riparazione di 
mobili per gli ufficigiudiziari ». » 466.88 

Capitolo 39-quindecies. Saldo 
degli impegni riguardanti il capi-
tolo n. 31 dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro « Manutenzione, 
r iparazione ed ada t tamento dei 
locali degli uffici giudiziari ». » 254.24 

Capitolo 39-seocdecies. Saldo 
degli impegni r iguardanti il ca-
pitolo n. 32 dell'esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro: « Spese di 
giust izia (Spesa obbligatoria) » 379.30 

Capitolo 39-septdecies. Saldo 
degli impegni r iguardanti il ca-
pitolo 39-bis dell'esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro « Indennità 
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a i f u n z i o n a r i civili che p r e s t a n o 
servizio nei C o m u n i c o m p r e s i 
ne l l ' e lenco di cui a l l ' a r t i co lo 1 
d e l l a legge 12 genna io - 1900, 
n. 12 » L . 3,560.50 

T o t a l e . . . L. 266,119.86 

D I M I N U Z I O N I , 

Capitolo n. 1. Min i s t e ro - P e r -
sona le di ruo lo ( S p e s e fisse) . L. 35,000. » 

Capi to lo 2. Min i s te ro - P e r -
sona l e di ruo lo - I n d e n n i t à di 
r e s i d e n z a in R o m a (/Spese fisse))) 7,000. » 

Cap i to lo 3. Miuis tero - P e r -
s o n a l e s t r a o r d i n a r i o e spese di 
f a c c h i n a g g i o » 3,000. » 

Cap i to lo 8. I n d e m i t à di t ra -
m u t a m e n t o agli i m p i e g a t i ed 
i n d e n n i t à d i t r a s f e r i m e n t o al 
domici l io e l e t t o d o v u t e agli im-
p i e g a t i col locat i a r iposo ed alle 
f amig l i e di quell i m o r t i in ser-
vizio 73,119.86 

• Capi to lo 28. M a g i s t r a t u r e giu-
diziar ie - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à 
d i r e s idenza in R o m a (Spese 
fisse) » 11,000. » 

Capi to lo 31 -bis. M a n u t e n -
z ione e c o n s e r v a z i o n e de l P a -
lazzo di g ius t iz ia in R o m a . . » 135,000. » 

Cap i to lo 38. Maggior i asse-
g n a m e n t i s o t t o quals ias i deno-
m i n a z i o n e (Spese fisse) . . . . » 2,000 

To ta l e . . L . 266,119.86 

T r a t t a n d o s i di u n a r t i co lo un ico , q u e s t o 
d isegno di legge s a r à v o t a t o a sc ru t in io se-
g r e t o in a l t r a s e d u t a . 

Discussione del disegno di l e g g e : Maggiore 
assegnazione sul capitolo n. 92 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno reca 
la discussione del d i segno di legge: Mag-
giore a s segnaz ione sul cap i to lo n . 92 dello 
s t a t o di p rev i s ione della spesa del Min i s t e ro 
del la p u b b l i c a i s t r uz ione per l 'esercizio fi-
nanz i a r io 1910-11. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D A COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 865-a). 
P R E S I D E N T E . E a p e r t a la d i scuss ione 

gene ra l e su ques to d i segno di legge. 

N o n essendovi o r a t o r i inscr i t t i , e nes-
suno c h i e d e n d o di p a r l a r e , d ichiaro chiusa 
la d iscuss ione gene ra l e . 

P a s s i a m o al la d i scuss ione de l l ' a r t i co lo 
un ico , di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

« È a u t o r i z z a t a la magg io re a s segnaz ione 
di l i re 135,000 a l cap i to lo , n. 92 « Regie scuole 
complementari e normali — Personale di ruolo 
-Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142 - Stipendi ed assegni al personale 
non insegnante delle scuole della Calabria e 
della Sardegna ai sensi delle leggi 31 mar• 
zo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 -
Retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) » 
dello s t a t o di p r e v i s i o n e della spesa del Mi-
n i s t e ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca p e r l 'eser-
cizio finanziario 1910-11 ». 

A n c h e ques to d isegno di legze, essendo 
| c o m p o s t o di u n solo ar t ico lo , s a r à v o t a t o a 
' s c ru t in io s eg re to in a l t r a s edu ta , 
i 

Discussione del disegno di legge: Maggiori as 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l 'esercuio finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . L ' o i d i n e del g iorno reca 
la d i scuss ione del d i segno di l egge : Maggio-
r i a ssegnaz ion i e d i m i n u z i o n i di s t anz ia -
m e n t o su t a l u n i cap i to l i dello s t a t o di pre-
visione del la s p - s a del Minis te ro del la pub -
bl ica i s t ruz ione per 1' esercizio finanziario 
1910 11. 

Se ne d ia l e t t u r a . 
D A COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato 8 6 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la d iscuss ione 

g e n e r a l e su ques to d isegno d i legge. 
N o n es sendov i o r a t o r i i n sc r i t t i , e nessu-

no ch i edendo di p a r l a r e , d ich ia ro c h i u s a l a 
d iscuss ione genera le . 

P a s s i a m o al la d i scuss ione degli a r t icol i : 

A r t . 1. 
« Sono a p p r o v a t e le magg io r i assegnaz ioni 

d i l ire 50,432.50 e le d i m i n u z i o n i di s t a n -
z i a m e n t o di l i re 91,432.50 sui cap i to l i dello 
s t a t o di p rev i s ione de l l a spesa del Minis tero 
del la p u b b l i c a i s t r uz ione p e r l 'eserciz io fi-
nanz i a r io 1910 11, i nd i ca t i nel la t abe l l a an-
nessa al la p r e s e n t e legge ». 

D o l e t t u r a de l la t abe l l a a n n e s s a al di-
segno d i legge. 
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle di-
minuzioni dì stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1910 II. 

K U O V E E MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 75. Sussidi eventuali a titolo 
d ' incoraggiamento ad I s t i tu t i d ' i s t ruz ione 
secondaria classica L. 5,000. » 

Capitolo 151. Eegie Universi tà 
ed altri I s t i tu t i d ' istruzione univer-
sitaria - Dotazioni per acquisto di 
materiale scientifico per manteni-
mento di cliniclie, per spese d 'uf-
ficio e di rappresentanza, di pigioni, 
manutenzione e ada t t amen to dei lo-
cali e dei mobili - Supplemento alle 
dotazioni e spese varie - Spese ed 
incoraggiamenti per ricerche speri-
mentali L. 8,432.50 

Capitolo 179. Accademie ed Isti-
tut i di b e l l e t t i e d' istruzione musi-
cale e d rammat ica - Personale -
Assegni e paghe al personale straor-
dinario - Compensi e indenni tà a 
liberi docenti ed a maestri straordi-
nari d ' insegnamenti speciali (Spese 
fisse) » 8,000. » 

Capitolo 185. Aiuti ad I s t i t u t i 
artistici non governativi - Acqui-
sto di azioni di Società promotrici 
di belle ar t i - Concorso ad espo-
sizioni ar t is t iche estere e nazionali » 6,000. » 

Capitolo 218. Indenn i tà per ispe-
zioni e missioni in servizio delle 
ant ichi tà e 'belle art i - Compensi 
per indicazione e r invenimento di 
oggetti d 'a r te - Indenni tà varie » 23,000. » 

Totale . . . L. 50,432.50 
DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 8. Ministero - Spese d'i l lumina-
zione e r iscaldamento dei locali - Acquisto 
e manutenzione *di mobili - Altre spese di 
ufficio e di rappresentanza . . . L. 5,000. » 

Capitolo 37. Eetr ibuzioni agli in-
segnanti elementari che abbiano 
impart i to lezioni nelle scuole serali 
e festive, comprese quelle di cui al-
l 'ar t . 12 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407 . - . . . » 41,000. » 

Capitolo 44. Regie Universi tà ed 
altri I s t i tu t i di istruzione universi-
tar ia - Stabi l iment i scientifici uni-
versitari - Segreterie universi tarie 
- P e r s o n a l e di ruolo - Stipendi, as-

segni, indenni tà , retr ibuzioni e com-
pensi inscritt i nei ruoli organici -
Eetr ibuzioni p : r supplenze (Spese 
fisse) . » 8,432.50 

Capitolo 145. Eegio I s t i t u to di 
studi superiori, pratici e di perfe-
zionamento in Firenze - Eegio Po-
litecnico di Torino - Scuola navale 
superiore di Genova - Personale -
Aument i di st ipendio a carico dello 
Sta to dipendenti dalle disposizioni 
della legge 9 lualio 1909, n. 496, ed 
aument i quinquennal i e sessennali 
al personale del l ' I s t i tu to di Firenze, 
secondo le convenzioni approva te 
con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, 
serie 2» e 9 luglio 1905, n. 366 . . » 6,000. » 

Capitolo 181. Accademie ed Isti-
tu t i di belle ar t i e d ' istruzione mu-
sicale e d rammat ica - Spese di fìtto, 
manutenzione, ada t t amen to , illu-
minazione e r iscaldamento dei lo-
cali - Acquisto e conservazione 
dei mobili - Altre spese di ufficio 
e spese di rappresentanza . . . » 8,000. » 

Capitolo 195. Scavi - Lavor i di 
scavo, di sistemazione e di assicura-
zione degli edifìci scoperti e dei mo-
nument i del Pa la t ino e di Ostia -
Trasporto, res tauro e provvisoria 
restaurazione degli oggetti scavat i 
- Spese per il r icupero degli og-
get t i di ant ichi tà provenient i dai la-
vori del Tevere - Spese per esplo-
razioni archeologiche all 'estero -
Bilievi, piante, disegni ed altro . » 5,000. » 

Capitolo .199. Monument i - Spese 
per la manutenzione e conserva-
zione dei monument i - Compensi 
per compilazione di progett i di re-
s tauro e per ass'stenza a lavori » 5,000. » 

Capitolo 202. Spese di cancel-
leria, di s tampe, di registri e diverse 
per gli uffici delle sopraintendenze 
agli scavi ed ai musei archeologici, 
alle gallerie, ai musei medioevali e 
moderni ed agli oggetti d 'a r te e per 
le Commissioni conservatrici dei 
monument i e degli oggetti d ' a r t e » 3,000. » 

Capitolo 217. Consiglio superiore 
di ant ichi tà e belle arti , e Com-
missione permanente per l ' a r te mu-
sicale e d rammat ica - Indenn i tà di 
viaggio, diarie e get toni di pre-
senza per l ' intervento alle sedute e 
spese materiali accessorie . . . . » 10,000. » 

Totale . . . L. 91,432.50 
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Nessuno chiedendo di par lara pongo a I 
p a r t i t o l 'art icolo 1 con l 'annessa tabel la di 
cui Ìio dato l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 2. 

« E autor izza ta la spesa s t raordinar ia di 
lire 41,000 da inscr ivevi al cap. n. 223 sexies 
« Fitto per Vesercizio 191112, dei nuovilo-
cali ad uso ddia direzione generale per l'i-
struzione elementare e popolare » dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubbl ica per l 'esercizio finanzia-
rio 1910-11 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà anche vo-

t a t o a scrutinio segreto in a l t ra seduta . 
Discussione del disegno di legge: Proroga della facoltà accordata al Governo con l'articolo 14 delia legge \ i gennaio 1909, n. l i 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Pro-
roga della facol tà accordata al Governo del 
E e dal l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, concernente p rovvediment i in 
segui to al t e r remoto del 28 dicembre 1908. 

Se ne dia l e t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato ri. 872-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo alla discussione dell 'articolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
« La facol tà accordata al Governo del Re 

con l 'articolo 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 33, concernente p rovvediment i in seguito 
al terremoto del 28 dicembre 1908, già pro-
rogata con le leggi 26 dicembre 1909, n. 791, 
13 luglio 1910, n. 466 e 30 dicembre 1910, 
n. 910, è p roroga ta fino al 31 d icembre 1911 ». 

Anche questo disegno di legge, essendo 
compos to di un solo a j t icolo , sarà vo ta to 
a scrutinio segreto in a l t ra seduta . 
Discussione del disegno di legge : « Istituzione di un secondo posto di chhiico saggiatore nel ruolo organico del personale della Regia Zecca » . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: « I s t i -
tuzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale 
della Regia Zecca ». 

ne dia le t tu ra . 
DA C0MQ, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n.- 857 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Pass iamo all 'esame degli 
articoli . 

Ar t . 1. 
« Nel ruolo organico del personale ammi-

nis t ra t ivo e tecnico della regia Zecca, è isti-
t u i t o un secondo posto di chimico saggia-
tore, con l ' annuo st ipendio di lire 5,000. 

« I doe chimici saggia tor i compiono le 
funzioni loro assegnate, ind ipenden temente 
l ' uno dall 'altro, e sono alla i m m e d i a t a di-
pendenza del diret tore della Zecca ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

t Nello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1911 12 al capitolo 95, e per gli eser-
cizi successivi è autor izzata la maggiore 
assegnazione di lire 5,000 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo t a to a 

scrutinio segreto in al t ra sedu ta . 

Discussione della proposta di legge Annessione del comune di Capraia agli uffici giudiziarie finanziari di Livorno. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione della propos ta di legge d ' ini-
z i a t iva del d e p u t a t o Canepa : Annessione 
del comune di Capraia (isola) agli uffici giu-
diziar i e finanziari di Livorno. 

Onorevole Valvassori-Peroni, ella fa pa r te 
della Commissione che ha esaminato que-
sta propos ta di legge, quindi la prego di 
voler rappresentare il relatore onorevole Ca-
nepa, che era qui un m o m e n t o fa , ma che 
ora non vedo presente. 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Accet to di 
buon grado. 

P R E S I D E N T E . P r ima di dar l e t t u r a della 
p ropos ta di legge, devo avver t i re che per lo 
ar t icolo pr imo mi è s t a to ora p resen ta to 
u n tes to concordato . Lo conosce l 'onorevole 
pres idente del Consiglio ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. I l testo concordato mi 
pa re molto logico. Esso completa la f o r m u l a 
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dell 'articolo, spiegando che distaccandosi 
il comune per aggregarlo ad altri uffici, lo 
si aggrega anche agli effetti degli uffici fi-
nanziari. L a cosa mi pare perfettamente 
logica. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Debbo però 
pregare gli onorevoli relatori, in special 
modo, di non seguire questo sistema di 
mandare un testo concordato improvvisa-
mente, e proprio quando si sta per discu-
tere un disegno di legge. L a Camera ha il 
diritto di conoscere a tempo debito le va-
rianti, comunque concordate. (Benissimo!) 

Si dia dunque lettura della proposta di 
legge: 

DA C O M O segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 830 A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chi dendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. Passiamo alla 
discussione degli articoli: 

Art . 1, 

« Il comune di Capra.a (isola) è staccato 
dalla pretura di Marciana Marina e dal 
tribunale, dall 'agenzia delle imposte, dal-
l ' u c c i o del registro e delle ipoteche d i P o r -
toferraio ed è annesso alla pretura del primo 
mandamento di Livorno, al tribunale, al-
l 'ufficio del bollo straordinario, a qui Ilo de-
gli att i civili, successioni, demanio, all'uffi-
cio degli at t i giudiziari, ed alla agenzia delle 
imposte di quest 'u l t ima città ». 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I F E R O . Desidererei sapere se il pas-

saggio del comune di Capraia ad un altro 
mandamento avrà anche effetti amministra-
t ivi riguardo alla elezione dei consiglieri 
provinciali; e ciò perchè, sotto l 'aspetto della 
popolazione, potrebbe avvenire una grave 
sproporzione tra il mandamento che acqui-
sta il comune e quello che lo perde. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Nell'articolo concordato, 
sono tassat ivamente indicati gli uffici a cui 
il comune di Capraia viene aggregato. Con-
seguenza logica è dunque che, per tutt i gli 
altri uffici di cui l 'articolo non parla, resti 
la dipendenza aituale. 

L U C I F E R O . Rimane così inteso che il 
comune di Capraia sotto l 'aspetto ammini-
strativo continua a far parte della stessa 
circoscrizione di oggi. 

C A S S U T O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A S S U T O . Questa proposta di legge 

s t a c c a il comune di Capraia dalla pretura 
di Marciana Marina con grave danno di 
quest' ult imo comune. Io non posso quindi 
essere favorevole . 

I l s indaco mi ha esposto che la popola-
zione teme che questo distacco conduca alla 
soppressione della pretura di Marciana con 
g r a v e disagio degli abitanti che sarebbero 
costrett i a recarsi a Portoferraio. 

Vorrei quindi che l 'onorevole presidente 
del Consiglio mi desse assicurazione che la 
pretura di Marciana non sarà soppressa; e 
ciò v a r i à a tranquil l izzare quella popola-
zione che, come l 'onorevole presidente del 
Consiglio sa, è già stata tanto bersagliata 
dai danni delle alluvioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Tra l 'autore di questa 
proposta di legge e la Commissione è stata 
concordata una formula delja quale io ho 
spiegate le conseguenze, dicendo che il di-
segno di legge non produrrà effetto se non 
rigu ardo agli uffici tassat ivamente nominati 
nell 'articolo. 

Quanto al rimanente,le cose restano come 
sono; ma io non posso prendere al riguardo 
a l c u n impegno, trattandosi di questione che 
non conosco, poiché il disegno di legge non 
è d' iniziativa del Governo. 

P R E S I D E N T E . Del resto, onorevole Cas-
suto, la proposta di legge fu letta e poi svolta; 
la r elazione fu presentata vari giorni or sono, 
e quindi ella ha a v u t o tut to il tempo di 
presentare quegli emendamenti che avesse 
creduti opportuni. E poi può sempre votar 
contro la proposta di legge... (Si ride). 

H a chiesto di parlare l 'onorevole relatore. 
Ne ha facoltà . 

C A N E P A , relatore. Ogni volta che si 
s t a c c a un comune da una pretura è evi-
dente che il comune sede di pretura risente 
q u a l c h e danno, che bisogna però porre in 
raffronto con i vantaggi maggiori, che risente 
il comune distaccato. 

Ora io non credo che il comune di Mar-
c i a n a Marina possa risentire un danno sen-
sibile dal distacco, quando si rif letta che gli 
a b i t a n t i di Capraia sono appena trecento 
e quindi rari i l i t iganti . 

I n v e c e il fat to della dipendenza del co-
mune di Capraia dalla pretura di Marciana 
Marina è di grave danno perchè, non essen-
dovi a Marciana porto per andarv i da Ca-
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praia, occorre sbarcare a Porfcoferraio e 
poi percorrere per via di terra circa "venti 
o, trenta chilometri; di modo che molte volte, 
quando il piroscafo non può approdare per 
causa del mara burrascoso, avviene che il 
viaggio da Capraia a Marciana Marina dura 
f r a l ' a n d a t a e il ritorno una settimana. Ecco \ 
dunque la grave difficoltà a cui dà luogo 
questo stato di cose. I n caso di un delitto, 
e può succedere molto facilmente perchè 
là vi è una casa di pena, il pretore che deve 
andare per un accesso sul luogo o l 'usciere 
che deve andare per consegnare una cita-
zione, impiegano una settimana in tale 
viaggio. 

È questo uno degli inconvenienti che 
giustificano la proposta di legge presentata, 
inconveniente che viene a togliersi perchè 
tra Capraia e Livorno vi è una comunica-
zione quotidiana con linea sussidiata e in 
quattro ore di comoda traversata si va da 
un posto all 'altro. 

Questa è la ragione per cui ho presen-
tato, dietro richiesta unanime del Consiglio 
comunale di, Capraia, questa proposta di 
legge, e la raccomando all 'approvazione 
della Camera. ' 

P R E S I D E N T E . Sa non vi sono altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« L a presente legge andrà in vigore il 
1° gennaio 1912 ». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi vo-
t a t a a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di l e g g e : Nuova pro-
roga quinquennale dei tribunali misti (della 
riforma) in Egitto e applicazione della legge 
egiziana sulla stampa ai cittadini italiani 
residenti nel Vice Reame. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Nuova 
proroga quinquennale dei tribunali misti 
(della riforma) in Egi t to e applicazione della 
legge egiziana sulla stampa ai cittadini ita-
liani residenti nel Vice R e a m e . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge. (Vedi stam-

pato, n. 589-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lan-

ducci. 

LANDUCCI . Io chiedo che l ' intitola-
zione di questo di-egno di legge sia cam-
biata, togliendone la seconda parte : « e ap-
plicazione della legge egiziana sulla stampa ai 
cittadini italiani residenti nel Vice Reame ». 

Questo disegno di legge, onorevoli colle-
ghi, risulta di due part i profondamente di-
verse; la prima è la consueta proroga quin-
quennale dei tribunali misti della riforma. 
A tutt i è nota l ' importanza e la necessità 
di questa proroga per le condizioni interna-
zionali dell 'Egitto. Ma la seconda parte è 
molto grave, e giorni fa, quando per il Con-
gresso degli italiani all'estero molti ed emi-
nenti nostri connazionali d 'Egit to vennero 
a Roma, mi fu consigliato - ed il consi-
glio per la pratica che essi dovevano avere 
del paese e perchè corrispondeva al m ; o 
modo di pensare mi fece molto senso - di 
dire qualche parola alla Camera-contro l 'ar-
ticolo 2, che si rifeiisce a un argomento di-
verso .. 

P R E S I D E N T E . Ma non ha visto che 
l'articolo 2 è soppresso? 

L A N D UCCI. L 'ho visto ; tuttavia mi con-
senta di parlare, onorevole Presidente. 

L'articolo 2 è di molta gravità, e quan-
do quei nostri connazionali d 'Egi t to parla-
rono a me, verso il 10 giugno, non si sa-
peva che fosse s 'ato soppresso o meglio che 
ne fosse stata proposta la soppressione 
perchè ancora non era stata presentata la 
relazione. 

L'articolo 2, onorevole sigDor Presidente, 
non è soppresso, ma, soltanto, la sua sop-
pressione è proposta dalla Commissione... 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ed io consento. 

LANDUCCI . E d allora io naturalmente 
abbrevierò il mio discorso; sento tuttavia il 
bisogno di fare ampie lodi alla Commissione, 
che ha proposta la soppressione, ed al mi-
nistro che l 'ha accet ta ta , vale a dire che ha 
rinunziato al suo primo modo di vedere. 

In realtà la questione era grave, trat-
| tandosi di una disposizione che avrebbe 

esplicitamente riconosciuto l 'applicazione di 
una legge, quella sulla stampa, che è in as-
soluto contrasto col nostro diritto pubblico. 
Si dice che, pure esistendo le capitola-
zioni, è molto discutibile se esse si esten-
dano sino a questo punto. 

Io non mi addentrerò qui in una discus-
sione di diritto internazionale; ma è indiscu-
tibile che come altri S t a t i non hanno voluto 
accet tare il riconoscimento di quésta legge 
contraria al nostro diritto pubblico, è così 
necessario che anche l ' I ta l ia vi si opponga; 
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perchè sarebbe strano e doloroso che essa 
non si applicasse ai cittadini francesi e te-
desohi e si applicasse invece agli italiani. 

Non insisto a svolgere questa tesi, per-
chè la Commissione ha proposto ed il mi-
nistro ha accettato la soppressione dell'ar-
ticolo 2. Alla Commissione quindi ed al mi-
nistro e, è giusto il dirlo, alla Commissione 
sovrattutto, io rivolgo ancora un plauso. 
Uè vale obiettare, che l'articolo non era 
d'immediata applicazione; è utile, che il 
potere legislativo non ne dia preventiva 
autorizzazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Una sola parola in risposta al-
l'onorevole Landucci. 

Una delle ragioni per le quali il Go- j 
verno ha a ccettata la sopprt ssione proposta | 
dalla Commissione, è perchè, in sostanza, 
gli effetti pratici sono identici. In virtù 
dei trattati che assicurano ai nostri citta-
dini un trattamento uguale a quello di 
tutti gli altri europei, non avrebbe mai po-
tuto essere applicata la legge egiziana ai 
nostri, se non quando lo fosse contempo-
raneamente ai cittadini di tutti gli altri 
Stati. Di maniera che si sarebbe potuto 
benissimo approvare anche l'articolo 2, per-
chè non avrebbe avuto effetti pratici im-
mediati. 

La Commissione ha preferito sopprimerlo 
e, da parte mia, non potevo avere alcuna 
obbiezione a fare. 

Sarebbe stata una semplificazione cor-
tese verso altri Stati il votarlo senza alcun 
danno per i nostri concittadini; ma, poiché 
si preferisce di presentare eventualmente 
un disegno di legge più tardi, io vi consento. 

P R E S I D E N T E . In sostanza il Governo 
accetta la soppressione dell'articolo 2, ed in 
conseguenza convien togliere anche dal ti-
tolo della legge le parole: «e applicazione 
della legge egiziana sulla stampa ai cittadini 
italiani residenti nel Vice-R( ame ». 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Essendo stato soppresso 
l'articolo 2, questo disegno di legge rimane 
composto di un solo articolo, del quale do 
lettura: 

« E mantenuta in vigore per un nuovo 
periodo di cinque anni, a datare dal 1° feb-
braio millenovecentodieci, la legge30 maggio 
1875, n. 2531 (serie 2a), per l'introduzione 
della riforma giudiziaria in Egitto, con j 
tutti gli effetti derivanti dalla legge stessa ! 
e dalle successive leggi 8 febbraio 1881, n. 28 : 

1251 

(serie 3a), 30 dicembre 1881. n. 561 (serie 3ay, 
30 gennaio 1883, u. 1191 (serie 3a), 31 gennaio 
1884, n. 1873 (serie 3»), 13 dicembre 1891* 
n. 706, 14 giugno 1894, n. 554, 23 dicembre 
1900, n. 446, e 19 luglio 1906, n. 396 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta, 
di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : E s e n z i o n e 
delle tasse postali all'Istituto nazionale p e r 
gli orfani dei maestri elementari . 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla di-

scussione del disegno di legge : Esenzione 
delle tasse postali all'Istituto nazionale per 
gli orfani dei maestri elementari. 

Non essendo presente l'onorevole rela-
tore, prego l'onorevole Cermenati di farne, 
le veci. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 867-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, passiamo alla di-
scussione dell'articolo unico, del quale do> 
lettura : 

Articolo unico. 
« Le corrispondenze ufficiali scambiatela? 

l'Istituto nazionale per l'educazione deglf 
orfani dei maestri elementari egli uffici go-
vernativi e comunali hanno corso in esen-
zione dalle tasse postali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà votato a scrutinici 
segreto in altra seduta. 

Chiusura della votazione segre ta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Intanto si dia lettura 

delle interrogazioni presentate oggi. 
DA COMO, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non intenda far sol-
lecitare la presentazione della relazione del 
disegno di legge sulla Camera agrumaria». 

« Colonna di Cesarò »>. 
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« JL\ sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio, p : r sapere se dalle indagini f a t t e 
in seguito alla sua precedente interroga-
zione, sia r i su l ta to esser vero che l ' I spet -
to ra to forestale di Dreno abbia d i ramato 
delle circolari, circa il taglio dei cas tagnet i , 
con tenent i norme contrar ie alla legge, al 
regolamento, e alle istruzioni ministeriali ; 
e quali p rovved imen t i il Ministero abbia 
preso al r iguardo. 

« Tovini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, per sapere se, da to il pers is tere e 
l 'aggravarsi della crisi cotoniera , i n t enda 
dar corso ai p rovved iment i annunzia t i e 
promessi dal suo antecessore nella t o r n a t a 
del 27 febbraio ul t imo scorso. 

« Meda ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
abbia concesso il concorso pecuniario ri-
chiestogli fin dallo scorso anno per l ' im-
p ian to di una scuola i ta l iana nell ' isola di 
Z a n t e ; e, in caso negat ivo, se non creda di 
a f f r e t t a r e tale concessione in modo che la 
scuola possa funz ionare nel prossimo ot-
tobre . 

« Meda ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno per sapere se e quali p rovved imen t i 
abb i a a d o t t a t o o in t enda di a d o t t a r e per 
la rifazione e il r io rd inamento degli a t t i e 
specialmente di quelli dell 'ufficio di s t a to 
civile, a t t i d i s t ru t t i dal l ' incendio della ba-
racca des t ina ta a sede municipale del co-
mune di Molochio; e. se non creda u rgen te 
d i spor re che t u t t e le baracche de s t i na t e 
nei comuni danneggia t i dal t e r remoto a 
sedi di pubblici uffici debbano rivestirsi in 
m u r a t u r a o iu lamiera o in cemento, onde 
evi ta re il r ipetersi di incendi casuali e col-
posi. 

« Giovanni Alessio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

m in i s t ro dei lavori pubblici , per sapere per 
qua l i plausibili mot ivi si r i t a r d a ancora a 
p romuove re gli a t t i d ' incanto , per proce-
dersi alla costruzione del t ronco della s t r ada 
n. 172 (Agerola-Amalfi) , percorrente il ter-
r i torio della provincia di Sa lerno; e se creda 
ohe dopo l ' i s t ru t tor ia al r iguardo compiu ta , 

dopo le solenni promesse, debbano ancora 
res ta re isolati e con gravissima ingiustizia, 
i Comuni di Furore-Conca-Marini e la mag-
gior p a r t e del terr i tor io delle frazioni di 
Amalfi . « De Cesare ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli affari, per sapere se abbia 
notizia delle nuove provocazioni della Tur -
chia contro lo S ta to di Or f t a e delle con-
seguenti agi tazioni che t u rbano la t ranqui l -
lita del l ' I sola . Desidera inoltre sapere se 
non creda degno del l ' I ta l ia prendere la ini-
z ia t iva perchè le Po tenze facciano cessare 
la persecuzione della Turch ia contro l ' idio ma 
greco già comincia ta nel l 'Epiro ed il boico-
taggio che si cont inua da t re anni contro 
le navi e le merci greche. 

« Galli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i dei lavori pubblici, del tesoro e del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio, in che 
modo e quando in t endano dare esecuzione 
alla legge 13 aprile 1911, n. 311, ed in ¡specie 
per la pa r t e r i f le t tente le disposizioni di cui 
agli articoli 2, 3, 4, 5; t r a t t a s i di r iparare 
ai dann i p rodo t t i alle opere pubbliche e 
pr iva te , della costiera amalf i tana , dalle f ra -
ne, alluvioni e nubi f rag i del l 'ul t imo qua-
dri metre del 1910, e che un ulteriore r i t a rdo , 
aggraverebbe ed es tenderebbe i danni de-
plorati , con rovina comple ta di quelle con-
t rade , già p r o v a t e e devas ta te in gran pa r t e 
dal catacl isma del 24 o t tobre ul t imo decorso. 

« De Cesare », 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici sulle pessime 
condizioni igieniche dei dormitori i dei fer-
rovieri in Sicilia e sulla ingiust if icata for-
mazione dei tu rn i di servizio. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro degli affari esteri, per sapere ent ro 
quale te rmine il Governo in tenda a t t u a r e 
la promessa organizzazione della assistenza 
dei nostri connazional i a Bricy e Nancy . 

« Cabrini ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sentire 
quando sa ranno presi i provvediment i di 
giustizia necessari per sgravare , a lmeno 
nel fu tu ro , il comune di Livorno da quote 
di spese por tuar ie che da anni indeb i t a -
men te paga . 

« Sa lva tore Orlando, Cassuto ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni per le quali vien ritardata dal Ge-
nio civile di Chieti la presentazione dei pro-
getti esecutivi delle opere d'arte necessarie 
al completamento della strada provinciale 
n. 97 tra Carpineto Sinello e Gissi. 

« Ciccarone ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando si intenda applicare, nei riguardi 
del porto di Livorno, le disposizioni, rela-
tive agli arredi delle calate, contenute nella 
legge 14 luglio 1907. 

« Salvatore Orlando, Cassuto ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se in at-
tesa del regolamento di polizia veterinaria 
che conta ormai dieci anni di studio, non 
creda opportuno modificare l'ordinanza di 
polizia veterinaria 3 marzo 1904, special-
mente per quanto riflette il rilascio e l'uso 
dei certificati di origine (modulo A), e le 
insufficienti disposizioni di cui all'articolo I o 

circa le omesse denuncie. 
« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda opportuno in questo momento di ec-
cezionale movimento di viaggiatori occasio-
nato dalle esposizioni di Torino e Roma il 
provvedimento della Direzione Generale 
delie Ferrovie con cui fu sottratta ai capi 
stazioni ogni facoltà circa la composizione 
dei treni diretti e direttissimi. 

« Grosso-Campana >. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali facoltà e da quale legge le abbiano i co-
sidetti controllori di navigazione nella tratta 
degli emigranti. 

« Pietravalle ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda, nell'interesse del traffico, iniziare 
gli studi per la trazione elettrica sulla linea 
Pistoia-Bologna. (GV interro ganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Casciani, Morelli-Gualtierotti ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogara il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per sodi-

sfare le giuste richieste del comune di Sun a 
di fronte all'ingiustificata inibizione del Ge-
nio civile di Novara all'attuazione tanfo del 
progetto per la conduttura del gas quanto 
di quello p e r l a conduttura dell'acqua po-
tabile. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d< Ile poste e dd telegrafi prr co-
noscere le ragioni per le quali non Si ap-
plica al ricevitore postale e telegrafico di 
Santa Maria Elisabetta al Lido (Venezia) 
l'articolo 15, n. 2, del regolamento speciale 
per il personale degli uffici di seconda e 
terza classe approvato con regio decreto 
n. 936 il 22 dicembre 1910. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Murri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare-il 
ministro dei lavori pubblici per sapeie : 
1° se intenda far provvedere di urgenza, per 
la sicurezza dei viaggiatori e nell'interesse 
del servizio, all'esecuzione dei lavori di am-
pliamento d< Ila stazione di Sulmona; 2° se 
si possa affrettare l'impianto della pesa nella 
stazione di-Rivisondoli Pescoeostanzo, tanto 
necessaria a quelle popolazioni per facili-
tare la vendita del fieno, che rappresenta 
l'unico provento degli agricoltori di quella 
località. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Amieis ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda disporre d'urgenza l'inizio dei la-
vori occorrenti ad impedire ulteriori frane 
nell'abitato di Guiimi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciccarone ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulla necessità 
di provvedere alla nomina di un aggiunto 
nelle cancellerie delle preture di Casalbor-
dino e di San Buono in provincia di Chieti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccarone ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 

| trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
i per le quali si chiede la risposta scritta. 
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Sull'ordine (Iti giorno. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole Lacava sull 'ordine del giorno 
Avverto, prima di tu t to , che per do-

mani abbiamo già, come primo argomento 
al l 'ordine del giorno, i P rovvediment i per 
l 'esercizio delle assicurazioni. 

Ad ogni modo ha facoltà di parlare l'o 
norevole Lacava . 

LACAVA. Io vorrei chiedere all'onore-
vo le Presidente se non si potesse inscrivere 
c u b i t o nell 'ordine del giorno la discussione 
'del disegno di legge concernente la proro-
ga delle disposizioni della legge del 1883 a 
f a v o r e dei danneggia t i politici delle P r o v i n -
cie napole tane e siciliane. 

Se si vorrà accogliere questa mia pre-
ghiera, io ne sarò grato t a n t o al presidente 
de l Consiglio quan to al Presidente della 
C a m e r a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il disegno di legge al quale 
accenna l 'onorevole Lacava , poiché è suffi-
c i e n t e che sia vota to per la fine del mese, 
si pot rebbe inscrivere per primo all 'ordine 
•del giorno della pr ima seduta ant imeridi m a 
che si t . r r à , perchè ci sono parecchi disegni 
di legge, f ra cui quello per Boma ed altri 

I m p o r t a n t i , che debbono essere vota t i pri-
sma che la Camera si separi. 

Io pregherei dunque l 'onorevole Lacava 
d i acce t ta re la mia proposta di inscrivere 
-questo disegno di legge nell' ordine del 
.giorno della pr ima seduta ant imer idiana . 

LACAVA. Accetto e ringrazio. 
¡¡¡slittamento della votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Proseguimento della ferrovia Eri trea da 
Asmara a Keren (737): 

Presenti e vo tan t i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrar i . . . . 23 

\La Camera approva). 
Trasmissione di corrispondenza con la 

pos t a pneumat ica (651): 
Presenti e vo tan t i . . • 240 
Maggioranza . . . . . 121 

Voti favorevoli . . 215 
Voti contrari . . . 25 

{La Camera approva). 

Sta to di previsione del l 'entra ta e della 
spesa della Colonia della Somalia i tal iana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (531): 

Predenti e votant i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrari . . . 34 

{La Camera approva). ' 
Assestamento del bilancio di previsio-

ne della Colonia del 'a Somalia i tal iana per 
l'esercizio finanziario 1909-10 (529): 

Presenti e votant i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . 202 
Voti contrari . . . 38 

{La Camera approva). 
Modificazione alla disposizione dell 'ar-

ticolo 4, le t tera g, della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sul l 'ordinamento della Somalia ita-
liana (814): 

Presenti e votant i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 
Provvediment i per la Somalia i tal iana 

(843) : 

Present i e votant i . . . 240 
Maggioranza . . . . . 121 

Voti favorevoli . . 201 
Voti contrari . . . 39 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnett i — Agnini — Aguglia — Albasini — 
Alessio Giovanni — Amici Giovanni — A-
mici Venceslao — Angiolini —- Angiulli — 
Aprile — Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Badaloni — Barnabei 
— Barzilai — Baslini — B a t t a g l i e r i — B a t -
telli — Berlingieri — Berti — Bianchi Leo-
nardo — Bianchi Vincenzo — Bignami — 
Boitani — Bolognese — Bonieelli — Bo-
nomi Ivanotì — Boselli — Bouvier — Bue-
celli — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissaao — Ca-
lisse — Camera — Camerini — Campanozzi 
— Candiani — Canepa— C a o - P i n n a — Ca-
paldo — Capece-Minutolo Alfredo— Cappelli 
— Caputi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
dani — Carmine — Car t i a—Casc ian i—Ca-
solini Antonio — Cassuto — Cavina— Celli— 
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Oermenati — Cesaroni— Ohiaradia — Chiara-
Tiglio — Chiozzi — Ciaeei Gaspare— Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cimati — Cimo-
relli — Cipriani-Marinelli— Ciraolo — Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colonna Di Ce-
sarò — Congiu — Coris — Cornaggia — Co-
sentini — Cot tafavi — Cotugno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Danieli 
— De Amicis — De Bellis — De Cesare — 
— De Felice-Giuffrida — Del Balzo — Della 
Pietra — De Luca — De Marinis — De Nava 
Giuseppe — De Novellis — De Seta — De-
vecchi — De Viti De Marco — Di Bagno 
— Di Frasso — Di Pa lma — Di Robilant 
— Di Rovasenda — Di Sant 'Onofrio — Di 
Scalea — Di Stefano. 

Falcioni — Fani — Faust ini — Fazi — 
Fera — Ferraris Carlo — For tuna t i — Frac-
cacreta — Frugoni — Fulci — Furna r i — 
Fusco Alfonso. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo— Gal-
lino Natale — Gallo — Gangitano — Ge-
rmi — Giacobone — Giolitti — Giovanelli 
Edoardo — Girardi — Girardini — Giulietti 
— Giusso — Grosso-Campana — Guarra-
•cino. 

Incontri . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci— Lem-

bo — Leone — Libertini Gesualdo — Li-
bertini Pasquale — Longinot t i — Longo — 
Lucernar i — Luciani — Lucifero — Luz-
zat to Arturo — Luzzat to Riccardo. 

Magni — Manfredi Giuseppe — Mango 
— Manna — Margaria — Martini — Mar-
zotto — Masi — Materi — Messedaglia — 
Mezzanotte — Miari — Milana — Mileto — 
— Miliani — Modica — Montauti — Monte-
martini — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso — 
Moschini — Murri. 

Nava Ottorino — Negri de' Salvi — JSTe-
grofcto — Niccolini Giorgio — Niccolini Pie-
tro — ETitti — Nunziante. 

Ottavi. 
Pacet t i — Padulli — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Paparo — Para tore 
— Pastore — Patrizi — Pavia — Pecoraro 
— Perron — P ie t r ava l l e— Pilacci — Pipi-
tone — Podestà — Pozzi Domenico. 

Rampoldi — Rasponi — Ba t tone— Rava 
— Riccio Viucenzo — Rizza — Rizzone— 
Rochira — Romanin-Jacur — Korato — 
Romussi — R o n c h e t t i — R o n d a n i — Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi — Ro th — Rubini . 

Sacchi — Salvia — Sanarell i— Scano — 
Sccllingo — Scorciarini-Coppola — Sighieri 

— Silj — Solidati-Tiburzi — Speranza — 
Squi t t i — Suardi. 

Talamo —• T e d t s c o — Teodori — Tinozzi 
— Torlonia — Toscanelli — Tovini — Treves„ 

Valenzani — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Valvassori-Peroni — Venditt i — 
Venzi — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo: 
Bacchelli — Bertolini — Bettoni — Bru-

nialti. 
Campi — Cantarano — Cascino — Cic-

cott i — Costa-Zenoglio. 
Daneo — Degli Occhi — Di Saluzzo. 
Facta . 
Maraini — Masi — Matteucci — Mazzi-

telli. 
Nava Cesare. 
Pinchia. 
Queirolo. 
Ridola — Rienzi — Rizzetti . 
Samoggia — Sanjus t — Santoliquido — 

Scalini. 
Turbiglio. 

Sono ammalati : 
Agnesi — Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Colosimo. 
Della Por ta . 
Gallina Giacinto — Graziadei. 
Marcello — Mirabelli — Montresor. 
Rossi Cesare. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Aubry. 
Borsarelli. 
Meda — Montù. 
Stoppato. 
La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta dx domani: 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui dise-

gni di legge: 
Ampliamento della rete telefonica na-

zionale e stabil imento di nuove comunica-
zioni internazionali (758): 

Variazione ai ruoli organici dell 'Am-
ministrazione et ntrale e dell 'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica. — 
Sulla nomina dei medici circondariali. (703 
e 703-bis, 704 e 704-6^): 
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Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, 
n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari italiani in Perugia (Ap-
provato dal Senato) (828): 

Temporanea facoltà di assumere senza 
esami e sotto determinate condizioni di età 
e di capacità, gli ingegneri occorrenti per 
l'Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza (852): 

Sistemazione ed esercizio delle Eegie 
Terme di Montecatini. (863): 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione dell?« spesa dsl Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1910-TI (864): 

Maggiore assegnazione sul capitolo nu-
mero 92 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (865): 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (866): 

Proroga della facoltà accordata al Go-
verno con l'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 (872): 

Nuova proroga quinquennale dei tri-
bunali misti (della riforma) in Egitto; e 
applicazione della legge egiziana sulla stampa 
ai cittadini italiani residenti nel Vice-Rea-
me (589): 

Istituzione di un secondo posto di chi-
mico saggiatore nel ruolo organico del per-
sonale della regia zecca (857): 

Annessione del comune di Capraia agli 
uffici giudiziari e finanziari di Livorno (830); 

Esenzione dalle tasse postali al l ' Ist i -
tuto nazionale por gli orfani dei maestri 
elementari (867). 

3. Discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per l'esercizio delle as-

sicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Istituto nazionale di assi-
curazione (881). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Sospensione delle autorizzazioni di tom-
bole e lotterie nazionali (Approvato dal Se-
nato).. 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Modificazione dell'articolo 77 della legge 

7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all'industria privata (709). 

ì 6. Ordinamento delle Borse di commer-
; ciò e della mediazione, e tasse sui contratti 
! di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

8. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

9. Indennità- ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

10. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

11. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1809 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

12. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

13. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

14. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 2 gennaio 1897, n. 35 (186). 

15. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

16. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
j gli ingegneri, architetti ed agronomi, (591). 
j 17. Esclusione della zona del comune di 

Taormina situata sul Monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

18. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modif icato dal Senato) (53-B). 

19. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran 
cavilla Sicilia (483). 

20. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

21. Vigilanza sulle f od azioni che hanno 
per finei'incremento dell'economia nazionale 
e dell'istruzione agraria, industriale e com-
merciale e sulle istituzioni affini (261). 

22. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
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ideazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

24. Ofdinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

25. Provvedimenti per l ' istruzione fore-
stale (652). 

26. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di Carità 
dell'orfanotrofio femminile e dell'ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

27. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fìzi ad uso di abitazione (450). 

28. Aumento del numero dei consiglieri 
di S t a t o (578). 

29. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

30. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

31. Provvedimenti per la formazione e 
conservazionedella piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

22. Indicazioni stradali, (D'iniziativa, del 
Senato) (743). 

33. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

34. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, del-
l 'Emil ia e di Grosseto (252). 

35. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

36. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

37. Modificazioni al ruolo oiganico del 
personale delle Agenzie delle Imposte dirette 
© del Catasto (802). 

38. Approvazione di atto di transazione 
di vertenza causata dai tiri del balipedio 
di Yiaieggio e autorizzazione ad alienare 
beni demaniali in Viareggio (708). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Prancavil la di Sicilia (693). 

40. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' E boli (890). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli asili infantili e di mendicità 
di detti Comuni (789). 

42. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Camerini per con-
travvenzione al regolamento sui veicoli a 
trazione meccanica senza guida di rotaie 
(876). 

43. Proroga delle disposizioni della legge 
8 luglio 1883, n. 1496, a favore dei danneg-
giati politici delle provincie napoletane e 
siciliane per l'estensione alle concessioni di 
assegni ai danneggiati politici delle disposi-
zioni degli articoli 183 a 186 del testo unico 
della legge sulle pensioni civili e militar i 
approvato con regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (873). 

Sospesa la discussione : 

44. Mod ificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

45. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VlII-èi 's) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo deli' Ufficio di Reoisione e Stenografia 
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